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Ricercata nel fuo fito , 
e nella fcuola di tut. 
ti gli Antiquari) 


dal Signor 
F.MARTINELLI 


E defcritta com breue, e facil modo 
per istruttione del curiofe , e de- 
soto forastiero nel vifitare li 
più celebri luoghi antichi 
e moderni della Città, 
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Al Signor Cavalier 
CASSIANO 
DALPOZZO. 
Abbate di S. Maria, 


di Cauor 


L conuerfar cons 

o huomini eruditi è 

Uno stare tra pre» 

tiofi aromati,s vno 

3u infinuarfi tra odo- 

ori s dalla Joanita de quali 

2 f£ può far ai meno di non, 
2 


tboriofo fix 

: € QUAS ben culto giardino 

dell’ ingognofi., E eruditi germon 
1 gli 


gli del fecondo intelletto di lui , 
mi è è buona forte peruenuta al. 
le mani laprefente opererta diui- 
fein Giornate è la qualenon fols 
contiene l antichità fagre e pro- 
fane di. quefta celebratiffima Cit- 
ta; ma ancora le Strade, Piaz- 
ze; Palazzi > Fonti , C Liefe 5, 
Hofpitij ,. Hofpitali , ér altre cofe 
opporzuniffime all ufo 5 & alla. 
curiofità sè de gl habitanti, eo- 
me dei foraftieri. Onde per noie 
zener io occulto questo bel geforo , 
tanto più pretiofo quanto farà 
ad altri maggiormente communi- 
cato; bo pregato l' Autore à Cona 
zentarfi di efporlo alla luce, di cas 
non può effer nemico chi è în fe» 
fieffo chiariffimo , e con ia luce» 
fea ba canato dalle renebre dell’ 
ansichità vn mondo di cofe. Et 
egli ba conde(cefo benignamente» 
al mio giufto defi derio , fi per comi- 
mune vilità , fi per particolar 
mia confolatione , bauendo intefo 


effer mia intentione di progurreo 
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D. V. 


Papera fotto lo (blendido nome di 
V. S. che conla fua innata beni- 
gnità darà è quefta il compimen- 
te d'ogni chiareZZa 5 la quale» 
mentre fi diffonderà per il mon- 
do e per varie nationi , non potrò 
ancor io non viceuerne qualche» 

iccolo raggio: di cui mentre rea 
ffo defiderofo per poter più degna - 
mente affecondar lo (Blendoves 
di V. S. la prego ad accettare» 
queffo mio piccol fegno di vera, 
fersses . 


D.V.S. 


FHumilifs.e demotifs.feruitove, 


Bernardino Tani. 


T2 AL 


AL Eb T TORE 


foraftiero.. 


SERS Gy Ono molti fecoli, che 
B W g di Romaantica(dice 
Ka gy) S. Girol-epift.ad Læ- 
iG e tam de Init.fil.). ura- 
tum fqualler Capito» 
B so E lium: è effe to lo ftu- 
5 pore della bellezza, 
‘del Foro;deli*eccellenza del tempio 
di Gioue Tarpeiosdella magnificen- 
Za deilauacri, e bagni in guifa di 
prouincie edificati, della ricchezza 
delPanteon , e d’infiniti altri edifi- 
tij alla cui vifta reftò attonito Am- 
miano Marcellino, Sin dal tempo di 
s» Girolamo mutò facciala Città de® 
gentili Romani;Fuligine»difs'egli, & 
aranearü telis omnia Roma templa 
cooperta funt; mouetur vrbs fedibus 
fuis: ma hora è tanto ftrauagante- 
mente rinouata » che dalle fue reli- 
quie non fi può riconofcere quello, 
cheappreffo gl’antichi feritrorileg- 
giamo , non cheapprendere diletto 
dalla vifa di quelle. Mutó;dico;fac- 
cia nell*età di s. Girolamo; all’hora 
cheinundanspopulus ante delubra 
femiruta ad martyrum tumulos cut- 
tebat;e dopo crudele fpettacolo jj 
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cifi cittadini per Ja fede di €hrifto 
fu purgata dall* idolatro fangue, & 
eftintiinva tempo l'impieta e*l gë- 
tilifmo: fi ereffero per tutto trofei al- 
la predicatione de’ 5S. Apoftoli Pie- 
tro e Paolo: e finalmente fi rinouò 
con ftrana metamorfofil*imperio di 
Roma; fatta,comedice Ruperto Ab- 
batelib.3.c 2. de Diuin.offic. Caput 
müdi, Domini Chrifti Regis eterni 
vehicuJum, & habitaculum ; currus, 
atque thronus. Non ceffò per quefto 
il culto degli antichi tempij, poiche 
tramutofli nel vero il fuperftitiofos 
l’empio & impuro nel cafto e reli» 
giofo;fantificandofianchele Terme 
eteatri: Ma che? quefti ancora fatti 
più volte preda de*barbarie del tem» 
po » fpogliati de’ loro pretiofi orna- 
menti, & in parte deftrutti , fono re- 
maftideformireliquie, iniufficienti 
ad eccitar'iu noi marauiglia dell’an- 
tica magnificenza.Eriforta la nuoua 
Città con palazzi » chiefe, giardinio 
ponti,piramidi,colonne, & altri edi- 
fiij no meno riguardeuoli degli an- 
tichi:z;inon manca in efla infinito nu- 
mero di marmi e pietre pretiofe » » 
quantità di metalli,efquifirezzatde” 
mofaici, e pitture, eccellenza di Ra- 
tue;e fepoleri. Sono in effa nobiliffi« 
mac libraric e rug EC fo 
7 3 no 


no gi? Ofpedalipertntte infermità 
enationi:li collegije feminarij de? 
giouani:el'immente cafe de'mifera- 
bili putti proietti,gegl* orfani;e delli 
fperfi dell*vno ePaltro (eff. Riem 
piono queft2 nuoua Città li conent- 
& ofpitij de Religiofi; li monafterii 
delle monache;e sl’oratorij de? laici] 
li quali in marau igliofe opere di pies 
tà;carità,e,d-uotione fiefercitano- - 
Per queita Città dunque paffeg- 
giando ben fpeffo perdiporto òde- 
uotione; &offeruandola da tutte le 
parti 1lluftrata co nobili fuccef an- 
richi,e fanrificata con illufri memo- 
rie & edifitij.li quali perla lero mol- 
titudine non poffono fenza pericolo 
della verità fida: alla memoria del- 
Io fpettatore;rifolfi breuemente no- 
tare ilrutto con quell’ordine ; cheà 
mepareua pitt facile pertrafcorrerla: 
Cio vifto;da amici, e giu dicandolo 
necefizrio per il foraftiero; il quale.» 
{enza guida ben fpefio riuolgendofi 
ineftricabilm&te per la Città ne par 
te da quella, confu fo sì dalla magai- 
ficenza d*vn chaos,ma non fodisfat- 
to ne'faoi defiderii fono fiato necef- 
fitetoà publicarlo con Potdine me- 
defimo, che mi fono prefcritto, 
Jl quale fe adaicuno non piaceffe; 
Suche feruirà ed altri per facilitares 
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la compofitione di fimile à gufla 
fuo, e voftro, 

Conoíco anche,che in prattica nō 
tie{ce il poter vedere il tutto,e partis 
colarmente quei luoghi ferrati, che 
non fogliono moftrarfi, fe non per 
gratia de” padroni iò de'gi* vfficialis 
chene hanno cura: maa quefto po» 
trete rimediare, ferbando à tempo 
opportuno d'andarli à vedere, fenza 
impedire Pordine del viaggio. 

v accorgo » che vi potete doleres 
ch'io vi guidi,con difcorto troppo la» 
conico,perla notitia di ciò,che fi ye- 
deima credetemi,fe vi voleffi ifiruire 
delli principij,augumenti,ornamens 
tie qualità ditutti gl*iftituti;tempij, 
palazzisgiardini,piazze;ftatue,pittt* 
re,reliquie,deuotioni,ofpidali,colle- 
gipconfraternite, monatterij,& altre 
cofe della Citta,mancarebbe la pen- 
na invn col tempo prefcritto alla 
voftra peregrinarione,voiche molti 
libri farebbero neceffitij per fodit- 
farealla curiofità voftra « 

L'iftituto mio è di fignificarui 
breueémente guanto bafta alla velo- 
cità della voftra peregrinatione,non 
curadomi di numeraruili corpi fan - 
ti »le reliquie infigni , li fepolcri da 
hzominiilluftri;g*ornaméri pretio fre 
€ l'indulgenze; no tanto perche fupe 

pon» 
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pongo condurui perogni luogo do- 
ue (oro, quanto che dalle note, che 
In ciaícun luogo vedrete, e dalli cut- 
todi ne potrete flere informati; & 
o tre acio fupplirà ia curiofa diligen. 
za voftra à godere iltutto : poi cone 
tempo più opportuno arriuarete; cò 
lo tudio dimo!tilibri fampati,all* 
intiera notitia dell'antichità facre, e 
profane della Citta. 

Er acció; nella moltitudine di 
quei, ch? hannofcritto , nonvi con- 
fondiate , viaccennaro alcuni pochi 
autori, che farauno fofficienriflimi à 
fodisfarui:lafciando gPaltri,non per- 
che non fiano buoni,ma perche ò nō 
fono cosi vniuerfali,ò perche leloro 
oppevioni fono ripetute in quefti. 

Potrete dunque pigliare Andrea 
Fuluio da Paleftrina;che fcriffe in la- 
tino e fù tradotto in Italiano da Pao- 
Io del Roffo Panno 1543. di nuouo 
ftampato dal Franzini in Venetia, 
l'anno 1588. con figure» € norationi 
di Girolamo Ferrucci. 

Provedeteviin oltre di Gio; Bar- 
tolomeo Marliano: ma fe pigliare_» 
altra editione che quella in foglio ; 
farete errore;effendo che la publica» 
tain ottauo;dall'ifteffo autore fù re- 
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Tutte Peditioni di Lucio Fauno; 
LuciG Mauro, e Be do Gammuce 
cifon buonese perla bontà del prez- 
zo ve ne potrete prouedere;ancorciie 
vi baftino li due primi 

Perliberarui da molti conflitti d*- 
oppenioni, effab:lirui in quello ; in 
che ali per paffa?gio han fcritto» 
prendete Aleffandro Donato , che.» 
pochi aani fono hà dottamente 
fiampato inlatino 

Di tutte le Chiefe di Roma hà 
feritro Otrauio fancirolo.intitolane 
do il libro » Tefori rafcofti, e dopo 
lui Pompilio Totto libraro fotto;no« 
me di Lodeuico {uo figlio,intitolana 
do il libro, Ritratto di Roma mo 
derna. 

Raccolta affai migliore delle Chies 
fe ,manonditutte,è ftata fatta dico 
Pompeo Vgonio nelPopera fua delle 
Stationi di Roma:e da Giouanni Se- 
uerano nelle Memorie delle Sette» 
Chieíe.. 

Di tutte l'opere piedi Roma hè 
ben fcritto Camillo Fanucci Senefe. 

Delli Cemeterij di Romane fcrif- 
fe il Bofio; ma non finì l'opera: Fi; 
fiampata con recognitione di Gio- 
uanni Seuerani, econ aggiunta di 
molte figure. E intitola:a Rom&a 
Sotterranca , 


Dell? 


Pell'Indulgenze,che fono nelle.» 
Chiefe non trouo di chi più mi fida- 
xe, che di Pietro Fuluio il quale già 
Arciprete della Rotonda ne feces 
efattiffima raccolta l'anno 1595. di- 
ftintain mefi per feruitio dell* Archie 
confraternita dis. Sufanna,alla quale 
fono communicate per priuilegio de 
Sommi Pontefici. L'o cra fü ftam- 
pata in Na;oliil detto arno conti- 
tolo di Compendio del Celefie, e di- 
uintéforo. 

Delle fiatue hà fcritto Vliffe Aldo- 
bfando;'e và anneffo con Pantichità 
df Lucio Mauro; ma poche ne ritro- 
udtete in quelli luoghi ; ch'egli vac- 
céana. Il Marchefe Vincerzo Giu- 
ftiniano hà intagliata la fua Gaileria 
in doi groísi volumis'l cui primo cô- 
tiene ie ftatve, &1lfecondo li baí- 
firilieni. Bt Francefco Perrier dopo 
luihà difegnato & intagliato cento 
delle più nobili ftatue di Roma, dal-. 
le quali i virtuofi di tutte le profef 
fioni pofíono affai profiitarfi. 

Delle pitture, che fono peralcune 
Chiefe, facciate, e palazzi hanno vl. 
timamente feritto Gafpare Celio, € 
Giouanni Baglione. 

La relatione della Corte di Roma 
è Rata ftampata da Girolamo Luna- 
doro ; il quale à pieno preda 
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da offeruarfi in efa, fuoi magiftrati, 
& vfficij con Jaloro diftinta giurif- 
dittione » . 

Le Fefte, che giornalmente fi fan» 
no perle Chieíe« luoghi della Città» 
le trouarete ftampate in vn foglio, 
che annualmente fi publica, intito- 
jaro,Diario Romano. 

Finalmente fe bene fon certo di 
nonefporre cofa,ch’io non habbia» 
letto appreffo fcrittori; ò vifta coni 
miei occhi, ò lentita da perfone de- 
gue di fede, ò ftabilita neila più co- 
muo*'oppenione del publico;mi pro« 
tefto con tutto ciò non profeflare di 
parlare con affertione tale, che pofia 
togliere lalibertà à chiunque piùia- 
tendente di credere;o tenere quell”. 
oppenione che gli parerà migliore : 
Wetanpoco,che poffa agli altrui inte- 
refsi pregiudicare quanto apporto 
fenza veruna ragione Ó autorità a 
quali riferbo in altra occafione. 

Delrefio fe vi communico quel- 
lo, che hò fatto per mio feruitio , lo. 
datelo, fe può feruire anche a voi: 
ma fe non; lafciatelo correre al fine, 
2lqualel'hò indrizzato ; «he è folo 
€i leruirmene per pafleggiare per Ja 
Città con qual. he regola ye con vir 
thele trattenimento » 


Mir CEES (ors of 
delle Giornate. 


Peril Borgo Vaticano. f. I 
Per ti Trasteuere. 14 
Da Strada Giulia all'2(0- 
la ài S. Bartolomeo. 21 
Das. Lorenzo in Damafo 
al monte Auentino. 30 
Dalla piazza di Pafauino 
per li monti Celio , e Pz- 
latino . 39 
Da Ss. Saluatore del Lauro 
per Campo Vaccino, e per 

le Carine. 
lapiaxxa dis. Apolli- 
nave per il monteViminz- 
le, eQuivenale. 73 
Da piazza Nicofra alle» 
Terme Diocletiane. 94 
Da piazza Borghefe a- 
porta Pinciana . 102 
Perlenoue'Chief2 + 113 
Notitia delle Porte, Monti» 
e Rioni della Città 601 lz 
nomi delle piaz Xe» e firage 
principali di effe. 173 
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GIORNATA 


Prima. 


Per il Borgo V aticana è 


Rest daSsendo sper lamol. 
qo titudine de gli al- 

$3 berghi, noufsima 

WZ 4 foraitiert la Rra- 

SPS 3A da,chefichiama 
della Tent. (forle corrottamen- 
te dal Terento; luogo inque- 
fta parte del Campo Marzo 
cosi detto dal terere , perche il 
fiume con le fue onde rodefie 
laripa & il terrene ) Come an- 
chelaltra dell’Orfo , e di Tor 
di Nona, laitricata già da Sifto 
Quarto di mattoni , che perció 
nel fuo fecolo fi diceua;Siftina, 
facilmente prende la maggior 
parte d? efsi Phabitatione ins 
quefta contrada: peril che da 
guelta parmineceflario ches 

A COR 


con la prefente guida ; princi ipij, 
e termini giori imente il via. 
gio; che fi fà per vedere le Bie 
iù curiofe di Roma: 
Nell’vfcir dunque di cafa in- 
drizzate il camino a al Péte Elio» 
fabricato da Blio Adriano Im- 
peratore, ch’ h ora fi dice e difant 
Angelo ; e di Caftello: Nel fuo 
ingreflo fono due ftatue de fan. 
ti Pietro e Pauolo,riguardeuoli, 
effendo la prima di mano di Lo- 
renzetto Fiorentino, ela fecon- 
da, migliore,di Paolo Romano. 
(6 ontiguo à quefta feconda fta- 
tua è vn cortiletro,deftinato per 
faruila giuftitia; fe bene in de» 
litti atroci fi fà nella piazza an- 
teriore del Ponte;e queíto Ino- 
go fù deftinato dal 1488.in 
qui; facendofi prima fü la par- 
te del monte Tarpeo,chiamata 
Caprino 5 
A man finiftra nel Tenere ves 
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li veftigij dell’ antichif- 
fimo Ponte Trionfale fra due 
mo- 
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Giornata I. 34 
molini, de'quali molti ve ne fo 
no ul Teuere ; e dicono fofle 
inuentione di Bellifario . 

In faccia del ponte fcorgere« 
«eil Caftel S.Angelo;il cui maf- 
chio di mafficcia fabrica fù fat- 
toad imitatione del Maufoleo 
d'Auguíte;che gli ftaua dicon- 
tro dall'altra rina: Serutal der. 
ro Elio Adriano per fepoltura : 
à Bellifario ; à Greci , & à Goti 
in diuerfi tempi per fortezza , 
Ja qual poi cadde nelle mani di 
Narfere mandato dall'Impera- 
tore in aiuto de Romani; forti. 
ficato sì, ma fpogliato da Go- 
ti delle ftatue & altri fuoi or- 
namenti. Dal tempo di. S. Gre- 
gorio Magno in quà fit chiama- 
to Caftel S. Angelo dall'appa- 
ritione di vn Angelo fopra_s 
quello perfegno del fine della 
pette , all'hora grandiffima nel- 
ja Città . E ftato nominato il 
Caftello, eTorre di Crefcen- 
tio l'anno 985. da vntal Cre- 

A a fcen- 


4. Giornata I. 
fcentio Nomentano,per hauer- 
le con nuoue fabriche fortifi- 
Cato. E fe bene molti hanno di 
tempo io tempo feguitato,non- 
dimeno Alefiandro Sefto Pon- 
tefice lo fortificó notabilmen- 
te , & vltimamente la fantità di 
N. S. Vrbano VIII. con nuoui 
baloardi , terrapieni, foffi,bom. 
barde ,e con ogni forte d'arme 
e di munitione l'hà grandemé- 
te megliorato ; e prouiito . 

Paffato il Caftello vedrete à 
man dritta cert’archi al detto 
vniti , e fono del Corridore fa- 
bricato , comefcriue Andrea. » 
Fuluio, da Papa Aleffandro $e- 
fto dal palazzo pontificio fin al 
eaftello per commodirà de i 
Pontefici. Y noftro Santifsimo 
Potefice Vrbano VIII. hà fat- 
tocoprire con tetto , riftorare 
in molti luoghi, e feparare dal- 
lecafe per maggior fecurezza, 

A mano manca fra l'Ofpida- 
le di S.Spirito;eBorgo etm 
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Giornata T. su 
fala Porta Aurelia dell’antica 
Città , fecondo alcuni, detta 
"Trionfale. 

Entrate à drittura nel Borgo 
nuouo , che prima fi diceua..» 
Strada Aleffandrina da Aleffan- 
dro Sefto , che la drizzò , doue 
nel mezzo à man dritta vedrete 
vna bella Chiefa di S. Maria.» 
Trafpontina,gouernata da Fra- 
ti Carmelitani . 

Di contro ad efsae il Tribu. 
nale conle carceri di Borgo . 

Piu oltre & la Piazza, nel cui 
mezzo è vn fonte poftoui da 
Paolo V.A man deftra il palaz- 
zo de Campeggi Bolognefi 
d'architettura di Bramante;alla 
fiaiflra quello de’ Madruzzi di 
wig TJE parte;che rifguar- 
da Ponente , éla Chiefa paro- 
ehiale di S. Iacomo Scoffa ca- 
ualli; e verfo Levante è il pa- 
lazzo de'Spinoli Genoueft, det- 
to già dal Cardinal Bibiena,nel 
quale morirno,a tempo di Sifto 

A Quar- 


6. Giornata I. 

Quarto , Carlotta Regina di 
Cipro, & à tempo di Leones 
Decimo Raffaelle d’Vrbino ce- 
lebre pittore , & hoggi è pofle- 
duto dal Cardinal Spinola» ; 
detto di S. Cecilia. 

Più oltre trouareteà mans 
deftrala chiefa delli Caudata- 
rij delli Signori Cardinali : poi 
ilpalazzo del già Cardinale.» 
Rufticucci, che dàil nome alla 
piazza anteriore:e poi alla me- 
defima mano Poratorio di fanta 
Caterina gouernata da Con- 
fraternita laicale , che ferue al 
Santifsimo Sacramento della 
Bafilica Vaticana. 

Entrati nella piazza oflerua- 
te la bellezza della fontana po- 
fta à mandritra da Paolo V.con 
t327a,0 conca d’va fol pezzo di 
granito ; & Parco del Corri- 
tore di palazzo apeito per la 
ftrada, checonduce à Porta 
Angelicafiori della Città : A 
man finiftra l'obelifco; ò guglia 
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Giornata I. 7. 
portata dall'Egirto,& eretta ad 
Augufto e Tiberio Imperatori 
nel Circo di Caio;e di Nerone, 
ch'eradoue ftà la sagriftia di 
S. Pietro , di doue Sifto Quinto 
la ieuó ,erigendola di nuouo 
con quattro leoni di metallo 
indorati , che pare la foften- 
ghino , confecrandola ala.» 
Santif=ma Croce. La fua grof- 
{ezza dabaflo è quattro brac- 
cia, & minuti quaranta due; La 
fua al a è braccia quaranta 
due è mezzo. La parte dì fopra 
è grofía tre braccia , e minuti 


uact re s 


n quefta piazza fono il Pa- 
o dei Priorato di Malta ,& 
è è vna Chiefiela di fan 
une ‘antichifsima: l’altro 

ia Cibo: Il Colle- 

iode! Penicentieri diS.Pietro, 
ligiofi della Com- 
sù(retrodalP.Te: 

nto Alciati degno per lafua 
1za,eruditione,e dottri- 
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GiornataT, 
na, impiegata indefeffamente 
in feruitio del publico, e del 
priuato , che ogn’ynolammiri 
el'oflerui) Etil feminario Va- 
ticano . 

Entrando nella Chiefa di fan 
Pietro offeruate nel portico il 
numero, groffezza, e bellezza 
delle colonne ; la ricchezza» 
delli ftucchi indorati , la Porta 
fanta, laporta'dijbronzo fat- 
ta da Eugenio Quarto » Ins 
Chiefa offeruate la quantità 
delle colonne grandi,e piccole, 

. che fono all'Akari;l'efquifitez- 
za délle pitture fopra di effi ; la 
nauicella di mofaico fatta da 
Iotto celebre pittore de fuoi 
tempi ; la ftatua della Pietà nel 
choro de Canonici di mano 
del Buonarorijle ftatue e fepol- 
cri dibronzo,e di marmo , che 
vifono; l'immenfità delauori 
dimofaico , le grandi incrofta- 
turede fini marmi, la quantità 
ericchezza de gli ftucchi doras 

tis 
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Giornata I. 9. 
ti; il fepolcro del Prencipe de 
gli Apoftoli ornato fuperba- 
mente daPaolo Quinto : L'Al- 
tare del medefimo coperto 
con ciborio foftenuto da quat- 
tro gran colonne ritorte dime- 
tallo riccamente dorato, da» 
Neftro Signore Vrbano VIII. 
& arricchito nelli quattro nic- 
chi delli pilaftri della cuppola 
da quattro ftatue coloffee del- 
la Veronica , di S. Andrea, di 
S. Longino, e di fant’Blena_s 
fatte da celebratifsimi homini 
della profefsione. Erin fomma 
confiderate l'immenfità di tut- 
to il tempio, nel cui fito furono 
due antichi cempij di Apollo, € 
di Marte falfi Dei de’ Gentili. 
Non tralafciarete d'andare in 
Sagriftia e nella grotta, ricche 
dimoltecuriofità & ornate 
nobilmente . Hauerete com- 
modità di falire fopra la fabri- 
ca, eftupire dellabellezza , € 
vaftitàdella facciata, cuppola s 

^ $ e 


x0.. Giornata E 
e fuo lanternino , & entrare_ 
commodamente nella palla di 
bronzo, che {ta nella fua cima, 
con qualche compagno, e con 
voltra marauiglia. 
Scefi inuiateui per il portico 

à vedere il Palazzo Pontificio, 
offeruando la nobiltà deile fca- 
le cortili sponse pittu- 
re; Entrarete nel palazzo nuo- 
uo fabricato da Sifto Quinto 
per goderela bellezza della Sa- 
la Clementina fatta ornare di 
fini marmi, e dipingere egre- 
giamente da Chernb dino Al 
ti dalla cornice in fù ; lina 
cornice in giù da Baldaffarri 10 
dal Bologna € dal fratello del- 
FAlberti. > chiamat 
Giouanni; & il: = d 
pingere daPanolo Brillo : 18 la 

, magnificenza di tutto l'appát- 
tamento Pontificio . In olre» 
l'appartamento vecchio dipino 
to marauigliofamente da Raf 
faclle d'Vrbino; Giulio Roma- 

no > 
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Giornata I. 
to,douefono la piena epauoni 
di mecallo.che ftauano nelcor- 
tile di S. Pietro, il cui pauimen- 
to é chiamato dal Biondo & da 
altri il Paradifo; &in vltimo il 
grande ameniffimo per la fon- 
tuofità delle fonti, bofcaglia , 
viali, fpalliere ; e quantità de’ 
femplici . 
Vfciti dal Giardino calate_s 
nelsrancortile di Beluedere, e 
et effo guidateui nella Guar- 
dia deSuizzeri; poi verfo Cam- 
po Santo vedrete la Guardia» 
de Caualli Leggieri; il Palazzo 
e carceri del Santo Offitio; fa- 
bricate per la maggior patre da 
fondamenti da Noftro Signore. 
Vicino è il Palazzo, e Giardino 
de’Cefi ornati di ftatue & ifcrit- 
tioni antiche . Di quì, doue era 
la ftrada de* Longobardi , che 
v'habitorno al tempo idi Car- 
lo Magno, paffarere avanti al 
Palazzo del Marchefe Vin. 
cenzo de Nobili : alla Chie- 


fa 


Giornata T. 13. 
fa di S. Michele Archangelo; 8 
alt'Ofpidale di S. Spirito, detto 
in Safia dalli Saffoni , che vn.» 
tempo habitorno in quelto 
luogo: quiofferuarete la chie- 
fa , palazzo , fpetiaria, ofpida- 
le de slinfermi:, e de’ feriti; il 
ricetto delle balie con putti e 
putte proiette , il monafterio 
delle monache e zitelle nu- 
merofiffime; che il tutto fi 
mantiene có fpefa,eca- 
rità indicibile . 
E tanto bafti hauer vifto 
nella'prima giornata. 
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GIORNATA 
Seconda . 


Ver il Trafleuere è 


B Irornate per il Ponte fan’ 
è Angelo, à vedere la vaca 
Chiefa diS. Onofrio . Poinella 
Longara(drizzata dalla Porta 
di S.Spirito fino alla Seit miana 
da Giulio Secondo ) vedrete 
il Palazzo del Duca Salviati 
Chiefa & Ofvitio de món: 
eremiti Camaldolefi : Chie- 
fa e monafte ch'hora fabri 
catayignora Principeffla D An- 
ng Colonna Barberini: Chief 
€ monaiterio diS. [acomo det- 
;ettimiano , fabricati das 
idal Signor Cardi- 
. E di contro vi 
altro E Penitenti. 
E leve à man finittra è il 
ietro de Ghifi cons 


log 
“5 


facile d'Vrbino: e à man defira 
è il Palazzo de Riarij. 
Con pochi pafsi vicirete 
dallaLongara perla Porta ch 
mata Setttinia ana,e yo! 


ro Imp tore 3 dh equi edif 
cò le {ue Terme con a 
Giano detto Settimi B 
fopra la porta ilaitolo fino à 
tempo di Aleffandro Sefto,che 
10. Eu detta , fe ondo al 
porta Fontinale perches 


npio qui vicino fi fa 


te aman dritta a 
ana dell'acqua Alfi 
catad imarmi cz auat 
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16.  Giornatalio 
d'ordine di Paolo Quinto e fat- 
taui condurre l’acqua dal lago 
di Bracciano con trattoditren- 
tacinque miglia di condotto . 
Queftacqua fù chiamata Au. 
guita da Augufto , che voglio- 
no alcuni la conduceffe qui 
dallago Alfietino: Mafe ève- 
ro, come il Marliano & altri 
Ícriuono , che queft’acqua fof- 
fe la ricondotta da Adriano 
Primo Pontefice , bifogna dire 
che fia l'acqua Sabbatina del la. 
go dell'Aneuillara. 

Poi entrare nel Conuenta 
defrati Francefcani di S. Pietro 
Montorio, nel quale è vnno- 
bile Tempietto fabricato , con 
difegno di Bramante, nel fito 
della crocefifsione di S. Pietro, 
egoderete le pitture e ftatue 
che riccamente adornanola_s 
chiefa vicina ; tra le quali ède- 
gna di perpetua memoria la 
celebratifsima tauola con la» 
srasficuratione di Noftro Si- 
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Giornata ll. 17. 
gnore di mano di Raffaelle 5 
d'Vrbino . 

Sopra di 'quefto colle fù fe- 
polto Statio poeta; e fotto di 
effo Numa Pompilio Secondo 
Ré de Romani;ilcui corpo con 
alcuni (uoi libri fü ritrowato iui 
535.anni dopo, come fcriue ^ 
Pliniolib.r3. cap.13. 

Non vi farà difcaro fcendere 
à vedere la Chiefa della Ma- 
donna della Scala delli Refor- 
mati Carmelitani; e poi andare 
alla Chiefa e Monafterio delle 
monache di S. Maria del Car- 
mine per condurui da quefta_o 
alla proffima antichiffima e bel. 
liffima Chiefa di S. Maria in_s 
trafteuere fabricata fopra gl'al- 
berghi de’ Soldati dell'armata 5 
che Augulto teneua nel Porto 
diRauenna, chiamataTaberna 
meritoria, nella quale nel tem- 
po di Augufto {caturi vn fonte 
d'oglio, che {corfe per vn gior- 
no continuo . 


18. Giornata IT, 

Víciti da S. Maria trouarete 
aman defra il palazzo cftiuo 
de'monaci Benedittini di fanta 
Giuftina ,ch’hanno in cura la 
Bafilica di S. Paolo fuor di Ro- 
mna,evoltando à man drirta. , 
vedrete la Chiefa di S. Calitto 
Papa,nella quale è il pezzo,do- 
ue fù gittato da gentili. 

Più oltreà man finiftra è la 

‘hiefa & il monafterio dsile_s 
nache di S. Cofmaro fibri. 
cato nel fito della Naumachia 
di Cefare. Verfo Porta Porte te 
tro uarete ii campo, nel quale fi 
ieppellifcono el'Ebreitma k (fà- 
do © à man défira vicondurre- 
te alla deuota-Chiefa e Con- 
uento delli reformat idi fan.» 
Francefco ; ;spoià Ripa grande; 
e da quefta al bel Tempio R 
Ofpidale di S. Maria dell'Hor- 
to, fituatiforfene i Prati Mutij 
dati dal publico à Sceuola in 
premio del fio valore. 
Nell’vicire da, quet 
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rei 


t qui per Iz por- 
ricella entrarete nel dexotifsi- 
moey aghifsimo t rempio di fan. 

cè 
cafa, e Pu quale nel uso 
vicino alla Sagriftia fù marti. 
rizzata , Procurare d’entrare_s 
nell'adornata e deuota grotta 5 
e di vedere la ftanza , doue in 
retiofi vafi conferuanfi dal- 
ie monache le reliquie de i 

Santi . 

Prendere te il camino per 
torna ire à cafagodendo que lo; 
che refta di riguarde suole i ino 
quefta parte del Traftevere» 3 
con indrizza rui à vedere le reli- 
quie del Ponte ro tto, dal quale, 
gua lando verfo man deitra , 
vedrete nelPalua rina Pantica 
bocca della Clo: ica Mafsima_ss 
$us ftà fotto frapofta ad vn- 

tempio tondo & il Giardinetto 
de’ Cenci. 
DI 


DI 


20. Giornata I, 

Di qui entrate nella retta s 
ftrada & inuiateuià S. Saluato- 
re della Corte , doue nelli fe- 


colide gentili fù vna Curia, e 
forfequella , che alcuni Anti- 
quarij chiamano il Tribunales 
di Aurelio. 
A S. Grifogono, tempio de- 
gno d'effer ammirato . Offer - 
uando qui vicina la Chiefa di 
S. Agata,chefücaíapaternadi | vanni. 
Gregorio II. Pontefice gouer- | condif 
nata dai Padri della Dottrina Porta ; 
Chriftiana . Poi il monafterio — | vita (« 
delie monache di S. Ruffina: offerua 
gl’altri dis. Margarita, e di fan= | uani] 
ta Apollonia.Et in vltimo an- tepulci 
date à vedere il Giardino di | dall’g 
Farnefe vicino à Ponte Silto, Ceolig 
per il quale potrete fare Lac 
ritorno alla voftra_s Tignott 
habitatione.» . Lac 
Suftrao 
hc 
€Gioui 
lodel 3 


GIORNATA 
Terza. 


Da Strada Giulia all Ifela dé 
S. Bartolomeo . 


Ell'vfcire di caía inuiate- 
vi alla Chiefa di S. Gio- 
uanni de’ Fiorentini fabricara 
con difegno di Iacomo della. » 
Porta; € quando l'hauerete. s 
vifta feguitate per ftrada Giulia 


offeruando il palazzo di Gio- 
uanni Riccio Cardinale di Mô- 
tepulciano , hora poffeduto , 
dall'Acquauiui, chiamato del 
Ccoli gia famofo banchiere. 
La Chiefadi S, Biagio della 
Pagnotta. 
La Chiefa di fanta Maria del 
Suffragio . 
La Chiefa de'i fanti Fauftino 
e Giouita de'i Brefcianimodel- 
[lo del Buonaroti. 
La 


22. Giornata III. 

La Chiefa con le zitelle dj 
S.Filippo Neri. 

La Chiefa dello Spirito San- 
> de Napolitani ; già detta di 

S, Aura. 

La Chiefa di S. Caterina de* 

enefi ; el'altra della Compa- 
gaia della morte. 

Entrate nel Palazzo di Far- 
nefe procurando di vedere_s 
quella famofa ftatua della Dir- 
celesataal Toro con altre fta- 
tue, dfcrittic Sud loggie PES Gal- 
leriacon Ie due nobili fontane 


Qui ndi feguit 
Giulia à veder le ] 
vecchie ve 
la Chiefa Be 
ualeícenti ,e pelleg dr 
fantifsima Yrinità el cui Ora. 
torio fi predica ogni fabbato al 
P opolo Ebreo. 

in oltre al Palazzo del 
dinal Spada à Capo di ferr 
drete la Sala,e Camer 
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e Gale 


ontane | 


bi 
vaghilsimo Giardino. 

Tornate nella piazza d 
nefe ,e procurate d’entrare 
palazzo delli fignori Pighin 
per vedere quella famofa fta- 
tua di Adone, oltre ad aitre 
che vi fono . 

In quefta piazza vedrete la 
Chiefa di S. Brigida Suezzefe 
feruita alla medefima per pro- 
pria cafa , nella quale hebbe 
alcune vifiori da Chrifto Si- 
gnor noitro;& in efla, fecondo 
alcuni, mori fantamente. 

Paflate à S, Girolamo della 
Charità , doue la prima volta 
pratticò l'iftituto dell’ Orato- 
rio S. Filippo Neri; efopra nel- 
le ftanze vié la fuacamera di 
molta bellezza e deuotione or- 
nata dal Canalier Pantera. 

Vicina ftà la bella Chiefa di 
$.Tomaflo del Collegio Ingle- 
fe. Più oltre é la carcere detta 
Corte Sauella ; la Chiefa di 

S. Ma- 


3 


24. Giornata II. 
$. Maria di Monferrato ; l'altra 
parochiale di fan Giouanni in 
Aino ; il palazzo del Cardinal 
Rocci : Poi dalla chiauica di 
fanta Lucia delConfalone man. 
darete alla fua Chiefa;di contro 
quafralla quale è l'altra paro- 
chiale di S.Stefano in Pifcinula, 

Per la ftrada medefima tro« 
uarete il Palazzo del già Car- 
dinal Roderico Borgia , detto 
della Cancellaria, e poi de’ i 
Sforzi,habicato adefio dal Car- 
dina! Sacchetti; efotto di eflo 
è la refidenza de® Curfori di 
Noftro Signore . 

Seguitate in Banchi , doue fi 
negotia da mercanti e litiganti; 
edoue è vna Chiefiola della os 

- Purificatione della Madonnas 
gouernata da Confraternita s 
d'Oltramontani ; e più guanti è 
la Chieía parochiale , e colle- 
giata de'[anti Celfo,ejGiuliano. 

Indrizzateni à Monte Gior- 
dano è vedere il palazzo del 
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Giornata IIT. 25. 
Duca dii Bracciano ; dal quale 
calando nella piazza de'Regat- 
tieri slargara da Paolo III. an- 
darete a vifitare la fontuofa e 
devota Chiefa di fanta Maria» 
della Vallicella de? Padri del- 
l'Oratorio, con entrare in fagri- 
ftia , oratorio, e cafa nobilmen- 
te fabricate con difegno del Sig. 
Francefco Brumini , e riuerire 
il miracolofo corpo del glorio . 
fo $. Filippo Neri, come anche 
la camera , nella quale vifle, 
(ma non in quefto fito ) e mori, 
ornata con molto fplendore e 
religione . 

Dalla porta grande entrate 
nella ftrada nuoua aperta dal 
P. Giuliano Giuftiniano Prepo- 
fito l'anno 1628.della Congre- 
gatione dell'Oratorio, & offer. 
uarete nell'vfcire à man dritta 
la modettia della cafa. di Do- 
menico della Rouere Cardina- 
le di Sita IV.fopra la quale fe- 
ce fcolpire li doi verfi, che.» 
B hora 


26. Giornata III 
hora fi leggono così. 
Stet domus bac , donec fusius fora 
mica marinos 
Ebibat.d n totum teffudoperam- 
bulet orbem . 
Queltoluoge fi chiama Poz- 
zo bianco; entrate , come ho 
detto nella ftrada nuoua , doue 
aman finiftra è la cafa di Mon- 
fisnor Cerri ; poi in quella de 
gl'Orefici , & del Pellegrino , 
che vi conduce in Campo di 
Fiore: Quefto molti dicono fia 
cosi detto da Flora donna ama- 
ta da Pompeo ; hora è piazza ; 
nella quale fi vendono caualli , 
biade , & altre mercantie: & è 
luogo deílinato alla morte di 


quelli rei, cheil fanto Offitio. 


confegna alla Corte fecolare. 
Quetta piazza füfelciata la pri- 
ma volta da Ludouico Scaram- 
po Cardinale di Eugenio IV. 
e qui terminaua la parte cur- 
ua del Teatro. di Pompeo , 
com'anche dimoftra l'incurna- 
tH- 
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aro alc ini 
; > p'appariuano ea 
gij nella ftalla. Awantià que 

to Teatro edificò Pompeo vn 
Palazzo chiamato la Curia.» , 
nella quale fü morto Caio Ce- 
fare. Dietro à quefto palazzo 
era vn bellifsimo Atrio,dal qua. 
le il volgo corrottamente de- 
nomit nO ii luog 20; Satrio. Il der- 

) palazzo de gl'Orfin fù fa- 
DR ato da 1 rancefco Condol- 
merio Venetiano a 
Vicecancelliero , & ornato di 
pitture e ftatue dal Cardinale 
Reginone Siciliano . 

Andate perli Giupponari al 
palazzo delP Eccellentifsimo 
Signore D. Taddeo B serine 
Prefetto di Roma, enipoted 
Noftro Signore Vrbano VIIL 
nel quale fua Santità habito . 

Quinella piazza è il Monte 
della Pietà ridotto in ifola gl'ani 

B 2 paí- 


28. Giornatallli. 


pafati per conferuatione mi. fl ™ 
| vedont 


gliore delli pegni ; & la Chiefa 
di S. Martino : più oltre è il Pa- 
lazzo , e piazza della famiglia 


Santa Croce; poi Ía Chieta di | 


S. Maria in Cacabarij ; la Chie- 
fa della Madonna del Pianto, 


& la Piazza giudea ; nella qua- | 
le offeruate vn antichità che.» | 


fcriue Lucio Mauro eflere vn 5 


Portico rouinato, chiamato dal | 
volgo , Ceura, fabricato dall |l 
Imperatore Seuero ; ma dalla | 
pianta che apporta il Serlio nel | 
libro terzo della fua architettu- | 
ra fi puole argomentare , che» | 


tutta quefta contrada abbrac- 
ciata dalle cafe delli Santacro- 
ci, dalle Chiefe de Cacabarij, e 
del Pianto fia fopra le ruine.» 
del fontuofo portico di Pom- 


peo, quale altri credono foffe || 


Ja cafa di Mario ; e forse daa | 
quefta il volgo ha corrottamen: 
te chiamato Caca Barij in vece 
di Cafa Marij la Chiefa di S.Ma- 
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Giornatalll. 29. 
ria, appreffo la quale fin hora fi 
vedono gran veltigii antichj. 
Entrarete nel Ghetto. delli 
Ebrei & vfcirete al PonteQuat- 
tro capi, per il quale andarete 
nell’ Ifola, detta già Villa de 
languenti ,à riuerire la Chiefa 
col corpo di fan Bartolomeo 
Apoftolo, fabricata nel tempio 


| d'Efculapio,nel quale fi curaua- 


no gl'infermi;& anche la Chie- 
fa di S. Giouanni Calibira con 
l'ofpidale gouernato dalli Fa- 
te bene Frarelli religiofi del 
B.Giovanni di Dio. 


pus 
or 
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GIORNATA 


Quarta . 
Da S. Lorenzo in Damafo al 
Monte Anentino è 


in Damafo , e goderete in quel- 
ale pitture di valentiffimi huo- 
mini; la Tribuna fuperbamente 
ornata dal Card. Francefco Bar- 
berino Vicecancelliero, fepol- 
ri,& altri fuoi ornamenti. Qui 
füiflituita Ja prima Confrater- 
nita del Santifsimo Sacramento 
da Terefia Enquirez. Vicino fù 
l'arco di Tiberio Imperatore. 
Vederete il Palazzo del € 
dinale Vicecancelliero pri 
piato dal Card.Lod 
zarota Padouano;e finito da_s 
Raffaelle Card. Riario con tra- 
uertini prefi dal Colifeo,e da-s 
vnarco di Gordiano , cher 


poco 
i 


triti) 
quip 
alla C 
Mon; 
Mafi 


n quel 
ihuo- 
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o Bar. 
fepol- 
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poco difcofto da {an Vito. 

Poi perla ftrada de'Pollaroli 
andarete a fant’ Andrea della_s 
Valle de’ Padri Theatini, & à 
$.Carlo de Catinari delli Padri 
Barnabiti,degne ambedue d'éf- 
fere ammirate. 

Paffate perla trada de Cati- 
nari , & andate à piazza Mattei 
ofleruando in effa la fontana» 
con Delfini;e ftatue di metallo; 
fatta fare dal popolo Romano 
con fpeía di mille dugento fcu- 
di nel 1585.da Taddeo Landini 
Fiorentino: Il palazzo delli Pa- 
tritij veduto alli Coftaguti;e di 
quiper vn vicoletto andarete 
alla Chiefa ,e Monafterio delle 
Monachedis. Ambrogio della 
Mafsima , & alla Pefcaria. 

Qui trouarete P antichiffi- 
mo tempio di fant Angelo, fi- 
tuato nel Circo Flaminio , e. » 
forfi nell'ifte&o Tempio di Bel- 
lona, òdi Mercurio , giàche_» 
nclfuo portico antico , che ftà 

B 4 fuora 
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fuora & auanti della Ghiefa fi 
vede nel mezzo ritratto detto 
S.Michele:fe bene altri voglio- 
no, che fia ftato il tempio di 
Giunone fondati nell’ antica_» 
ifcrittione ; che vifi legge , ma 
daquella,che apportano il Mar 
liano,& il Mauro eid non fi può 
inferire. 

Víciti dalla Pefcaria paffare- 
te auanti al palazzo de’ Sauelli 
adattato nell’ antico Teatro di 
Marcello; e poi nella ftrada. s 
dietro la Chiefa di $. Nicolain 
Carcere , done era l'antica..» 
Pefcaria delli Romani , & da» 
quefta parte arriuarete al Pon- 
te rotto. 

Offeruarete qui vn tempio 
antico con colonne fcannellate 
dedicato a S. Maria Bgittiaca , 
e fù già della Pudicitia , ò fee 
condo alti, della Fortuna. 

Più oltre à man deftra è va 
tempio rotondo con colonne 
fcannellare, che fi dice di fanto 

Ste- 
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Stefano,dipinto già,come fcri- 
ue in Fuluio, da Pacuuio poet 
nepote di Ennio,&dedicato ad 
Ercole, ò come altri vogliono, 
à Giunone Matuta. 

Congiunto à quefto è vn_s 
vaghifsimo Giardinetro delli 
Cenci. E fra quetto & il detto 
tempio di S. Stefano sbocca_s 
pel teuere la Cloaca Maffima. 

Di contro al detto Giardino 
è la Chiefa collegiata di fanta 
Maria in Cofmedin, altrimente 
detta, Schola Greca. 

In quefta contrada fù nel po- 
tificato di Clemente Settimo il 
proftibulo,come Ícriue Andrea 
Fuluio, 

Seguitate verfo la rina del 
Teuere il voftro viaggio , che 
trouarete la Salara nel luogo 
ifteflo oue era anticamente . 

Più oltre à punto alle radici 
del monte Auentino fotto la 
Chiefa di S. Maria del Priora- 
ta di Malta vedrete li vettigi 

B 5 della 
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generofo atto Peco à fott 
il Ponte Sublicio contro li Tof- 
cani; licui veftigi ; vedrete qui 
aman dritta fu] Teuere, 
Inquefto luogo par imente fi 
crede foffe Pantica porta Tri- 
gemina,prima che fo 
gate le mura della Citta da_s 
Clau- 
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Clandio,dicendo Frontino.che 
Caco habito alle Saline, doue 
era la porta Trigemina . 

Paflato cuetto luogo;troua- 
rete vn Baluardo alla finiftra.» 
fabricato da Paolo Terzo » & 
à man deftra più oltre il Monte 
Feltaccio fatto rutto di tram» 

nenti de? vafi.cumulati in que- 
fto luogo dalli Vafari, che» 
quiappreffo lauorauano , a i 
quali eravietato gettarli ne*fiu- 
me, acci nol riempiflero. 

Intutto queíto piano erano 
gran legnaiuoli , & vn Portico 
chiamato Emilio: Vicino al fiu- 
ne in queíta parte fi folena fare 
vn mercato. Erano anche qui 
Ji vetrazi : e quafi dietro al Te- 
ftaccio era vn Circo chiamato 
Intimo; & il Bofci.etto d'Iler- 


Nelle mura della Città fcor- 
geretela gran piramide di Caio 
Celtio ,creduta dal volgo lano 
fepoltura di Remo , & in efla 

B 6 della 
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dalla parte di fuori è quefta_s 
ifcrittione . 

C. CESTIVS L.F. POB. EPV 
LO. PR. TR. PL. VIL 
VIR EPVLONVM. 

Et appreffo in più minute let- 
tere. 

OPVS ABSOLVTVM EX TES 
TAMENTO DIEBVS 
CC CX XxX. 
ARBITRATV PONTI. P. F. 
CLAMELZE HAREDIS 
EY PONTHI. I. 

Non vfcite fuori della porta; 
ma feguicate dalla parte di den- 
trolaCitrà,attorniando le mu- 
ra, efalendo da quetta parte il 
monte Auentino, così detto da 
Auentino Ré di Alba ineffo le- 
polto; e vi condurrete alle Ter. 
me diAntonino Caracalla;chia- 
mate Anroniniane , e dal volgo 
Antignane ; per feruitio del- 
le quali fù qui condotto vn ra- 
mo dell'aqua Appia: hora fono 
suftodite dalli Miniftri del Se- 

minari 
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minario Romano: giuditio del 
Setlio è fabrica meglio intela 
delle Terme Diocletiane. 

Vicina è Pantichifsima Chie- 
fa di S. Balbina, nella quale fio- 
ri Criftoforo Perfona: Quivi- 
cino fù anticamente il tempio 
di Siluano . 

Da vna ftradella dietro à det- 
ga Chiefa ve n'andarete à fan- 
to Saba, doue ftauail fepolcro 
di Tito Imperatore,che dicono 
fia quello, che hora fi vede nel 
portico. 

Poi à S. Prica, vicino all’an- 
tico tempio di Diana;& in que- 
fto fito fcriuono alcuni antiqua- 
rij, che foffero le Terme di De- 
cio il palazzo di Traiano , ele 
Terme Variane. 

Seguendo per l'ilteffo monte 
vederete la Chiefa di S, Sabina 
fituata, come vogliono alcuni, 
neil'ifteffo tempio di Diana:nel 
cui Connento habitò S. Do» 
menico fondatore della Reli- 

; gione 
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stone Domenicana. Ad effa ca- 
i il Papa col Collegio de’ 
nali nel primo giorno di 
refima. Et à quefto era vi- 
o il tempio di Giunone Res 


S. Alc effio , d doue fü il 

iS.Bonifacio ; m: 

ftatoiltépio d'Er- 

efto al quale pongono 

tro, nel quale o firi- 

poneuano;e conferuanano Par- 

mi; ò pure s’efercitauano nell 
armiiRomani. 

Finalmente verfo il Teuer: 
andarete à S. Maria ira 
del Priorato di Malra , doue_» 
dicono efierftatoiltempio del- 
la Buona Dea, alla quale { 
ficanano folo le denn 


ce 
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GIORNATA 
Quinta . 


Dalla piazza di Pafquino per 
li monti Gelio e Palatino + 


| Ila piaz eu bones ibd ar 
4 à ràil principio di quetta- 
giornata. La piazza è così detta 
da vn'antica ftatua reputata ec- 
cellente, fe bene per l'ingiuria 


3 


d tempi è è ridotta ad vn folo 


tronco quafi difforme. Ilnome 
{i crede finto, e d'altri à noi in- 
cognito fia il fimolacro: ferne à 
curiali & à luoghi pij per pu- 
blicare bandi, bol le, decreti, in. 
dulgenze e fimili; fituato ins 
vn angolo del palazzo dell'Or 
fini. 

Di quifte ndeteui alla piazza 
di S. Pantaleo , nella quale è il 
fegeio de Matarazzari: :e fe bza- 


mate 
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mate vedere vn opera di vera 
charità entrate nella chiefa, e 
caía de^ Padri delle Scuole pie , 
ch’ammirarete l’educarione di 
tutta la pouertà nelle lettere , e 
coftumi Chriftiani. 

Più oltre vedrere il Palazzo 
de Maflimi d’ architettura di 
Baldaffarre da Siena , e di fuori 
con pittura di Daniele da Vol- 
terra. In quefta medefima cafa, 
ch'era all’hora di Pietro e Fran- 
cefco Maffimi, fu efercitata la 
prima volta nel 1455. l'arte. 
marauicliofa della ftampa das 
Conrado Suneynheym, & Ar- 
noldo Pannartz Todefchi nel 
Ponteficato di Nicola V. 

Seguitate verfo laValle à ve- 
dere vna raccolta di cofe curio- 
fe nel palazzo del Signor Pietro 
della Valle, detto il Pellegrino: 
poial palazzo del Duca Cefari- 
no; dell’Olgiati ; del Cardinal 
Ginnafio fatto Monafterio di 
Monache , e Seminario de’ ftus 

dentis 
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denti; al Monafterio delle mo- 
nache e zitelle di fanta Cara» 
rina delli Funari fabricato nel 
mezzo del Circo Flaminio , il 
principio del quale era in piaz- 
za Margana: Auanti a quela 
Chieíafüla Torre, detta de Ci- 
trangoli, ó de merangoli,ch’era 
inclufa nella cafa del Signor Fa- 
britio de Maffimi . 

Al palazzo de'Signori Mattei» 
done terminaua il detto Cit- 
co: & alla Piazza de Capifuce 
chi con fontana e Chiefa di lans 
ta Maria de Campitello ; delli 
Padri della Congregatione del. 
la madre di Dio; e palazzo del 
Marche(e Paluzzi Albertoni = 
Alla finiftra di quefta piazzave- 
drete vn angolo del Monafterio 
di Torre de’Specchi fondato da 
fanta Francefca Romana . 

Andarete in piazza Montanaa 
ra, doue anticamente fi vende. 
vano l’erbaglie,e doue fù laPor. 
ta Carmentale.E qui parimente 

da 


si 
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da vn Ara,ò Altare di Giunone 
de de matrimoni} (ches 
: em ‘a cognominaua; 10 Iu- 
ominciaua Ja ftrada Iuga- 
le per le radici del Campi- 
io conduceua al Foro Ro- 
ano. 

In quefta ifteffa piazza fu an- 

ticamente vna colonna chiama- 
ta Lattaria,perche, come fcrine 
-Fefto,vi fi portauano li fanciul. 
lid alattarfi . 

Qui vedrete à man deftra s 
vna parte del Teatro di Marcel: 
lo , fopra'l quale ftanno l'habi- 
tation della famiglia Sauella. 

Più oltre è la Chiefa di S.NI 
colada vn antichifsima prigio- 
ne Getta i ü Carcere $ 

S. Maria in Portico eretta_ 
comela miglior parte degli an- 
tiquarij crede,nel fontuo[oP or 
tico d'Ottauia forella d'Augus: 

to. Ineffa fi vede vna colonna 
d'alabaftro trafparente,& v'ha- 
bitano Padri della Madre diDio. 
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A man ficittra è la chiela di 
S “Gion; nni Decollato; appref- 
fo alla q ale è il Cemet erio de? 
l at il tempio di 
Elig 
Et profsimo è il tempio di 
S.Giorgio, che fù già di Sci pio- 
ne Affric: . Et auantial me- 
defimo corre vn’atqua, chia- 
mata dagli antichi, di futurnas 
da moderni, la Fontana di fan 
Giorgio; & pochiannifono vi 
è tara fabricata vna Ferriera. 
Appreffo alla chiefa offerua- 
rete vn Arco antico ereuo à 
Settimio Senero,& ac laltri dal. 
linegotianti , & ore fici della» 
città . Di contro al detto. è vt 
Arco thaggiore , che gli anti- 
quarij credono Tempio di Ia- 
no Quadrifrote ; fe bene alcuni 
vogliono, che fuífé vn portico > 
ò loggia per ridotto delit mere 
canti. 
B il tempio di fanta_s 
altafia riftorato con nuoua 
faccia~ 


SIA ezine 


44. Giornata V. 
facciata e tetto da N. S. Vrba- 
no VILL. fituato alle radici del 
Palatino, doue ficrede fuffeil 
tempio di Nettuno. 

E di cotro vn Iuogoaffai baf- 
fo advfo di Orti, nel quale» 
corre ilfiumicello della Mara- 
na, & anticamente fù chiamata 
la Valle Murtia , ò Mirtia, das 
Venere così detta da vn mirto 
qui dedicatoli: poi ferui per il 
Circo Maffimo , nel quale ita- 
ua la guglia eretta da Sifto V, 
nella Piazza di S. Giouanni La- 
terano, con l'altra parimente 
eretta dal medefimo nella piaz- 
Za delPopolo. 

Fra quefto Circo & il mon. 
te Palatino , nella cui cofta ve- 
drere le ruine del palazzo im- 
periale,colà doue fete per vol. 
tare à S. Gregorio , fula porta 
delPantica Città di Romolo, 
chiamata Romanula . 

Laíciate à man finiftra fan_s 
Gregorio >, & andateuene alla 

chiefa 
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chiefa de’ SS. Nereo & Acchil- 
leo , fabricata fecondo alcuni 
nel luogo, ò appreíIo il tempio 
d'Ifide. 

Poi à S. Silto pofto nella re- 
gione della Pifcina publica , la 
quale era vn bagno, doue il po- 
polo fi andaua àlauare , & da 
quefta Pifcina la Regione cir» 
conuicina prefe il nome. E an- 
che nominato nella via Ap- 

ia, che gl'é d'auanti.E celebre 
ilfuo monatterio per molti mi- 
racoli operatiui da $, Dome- 
nico . 

Più oltre à S. Cefario , detto 
in Palatio . Sofpetto grande- 
mente , che vifiaqualche con- 
fufione tra quefta Chiela, e Po- 
ratorio di S. Cefarco del palaz- 
zo Lateranenfe, tra gli fcrittori, 
Di quà vicondurrete à portas 
Latina,doue è il luogo,nel qua- 
le 'ApoftoloS.Giouanni fu po. 
fto nella caldara d'oglio bol- 
lente;& anche la chiefa del me» 

defimo 
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defimo; che fà prima tempio di 
Diana. 

Dalla parte di dentro la città 
intorne alle mura vi cot adurren 
teaS. Gia uanniin Fonte, & ia 
Laterano , & alle Scale Sante, 
ne’ quali luoghi hauerete da ef- 
feruare molte cofe di valore , 
bellezza , é deuotione che per 
bzeuità tralafcio. 

Nella. Piazza offeruarete il 
palazzo fabricato da Silto V. la 

sugha intagliata con Giero- 
elifici egittiaci, polta già da Au- 
guíto nel Cerchio Maffimo rots 
da quello trafportata d'ordine 
diSifto V. in quefto luogo, or 
nata con bella bale se Vaga. 
Fontana; fotto il portico difan 
Gionanniper vna ferrata vede. 
rete in vna ftanza la ftatua di 
bronzo d' Henrico III. Ré di 
Francia. 

Vederete POfpidale "hue; 
mini, e donne del 18aluatore; e 
porandarete, à riuerirela Chie» 

ia 
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fadi S, Stefano Rotondo , che 
alcuni credono fofle il tempio 
di Claudio Imperatore. Dique- 
fta Matteo S Siluagio , che {crifle 
{otto Paolo III.'dice > Gam. 
teo nunc caretem marmorets co- 
lumnis, & eruffatis vari coloris s 

gnarmoresparictibus mu i nogsope- 
ve inter primas Vrbis Ecclefias ov- 
natiffima fui (Rana: Vede. 
rete per guetta ftrada il condot- 
to dell acqua Claudia. 
Vicina é la Chiefa ar 
ma, e deuotiffima di S 
della Navicella, cosí chi: 
ta da vna Nauicella di mz 
pofta auanti la Chiefa per vo- 
to; ma ilfuo nomeéin Domi- 
nica, cioé in Ciriaca , cosi chia. 
mata da quella relieiofiffima , e 
nobiliffima matrona romana 
lacnicafaera in quefto luogo 
& ilfuo podere era, doue ftà 
la Chiefa di S. Lorenzo fiorai, 
delle mura. In quefta caía; con~ 
uertita in Chicfa, furono per 
co mmane 


i 


at 
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comandamento di fan Sifto Pa: 
pa diftribuiti à poueri da S. Lo» 
renzoitefori di $. Chiefa , per 

uanto ho potuto raccogliere 
dall'hiftoria de fuoigefti. Alci 
ni credono, che qui habitaffero 
gli, Albanefi : & altri vi pongo» 
no l'habitatione de’ Pellegrini 
iftituita da Augufto . 

Qui vederete il celebre,e va» 
ghifsimo giardino delli Mattei 
nel quale, fra l'altre ftatue, baf- 
fi rileui , ifcrittioni , & vrne..» 
& vn obelifco , feno vn Apol- 
lo, che fcortica Marfia ; vn_s 
Andromeda moderna; vn.» 
Amazzone antica; vn Antonino | 
antico di forma coloffea; tre 
putt, che dormono in gruppo; 
& la telta di M. Tullio Cicerone 
antica è fopra tutte l'altre ri- 
guardenole. 

Paffarete auanti al diffatto 
tempio di S. Tomaflo , detto 
in Formis , dalla Forma , ouer 
codotto dell'acqua Claudia, ri- 

è ftorato 


Giornata V. 49. 
ftorato io quefta parte da Anto- 
nino figliolo di Lucio Settimio 
Seuero, e ve ne andarete alla 
nobil cafa, & ora Chiefa de» 
SS. Giouanni e Paolo, nella 
quale furono nzfcofiamente 5 
decollati , e fepelliti da Giu- 
liano Apoftata Imperatore. 
Quifuil Palazzo, e la Curia di 
Tullo Oltilio Ill, Rè de’Ro- 
mani. Appreffo al campanile.» 
fono alcuni archi ; e loggieanti- 
che di trauertino , la- maggior 
parte delle quali è ftata gettata 
a terra, e portati altroue li tra- 
uertini per fabriche moderne 
Panno 1641. Füui anche l’habi. 
tatione d’alcuni Pontefici. 

Scenderete da quefto luogo 
perilcliuo chiamato di Scauro; 
e capitarete nella piazza fatta 
nobilmente aprire dal Cardinal 
& ntonio Matia Saluiati,doue_s 
vedrete la chiefa di S. Grego- 
rio, da lui fabricata nella pro- 
priaxafa,e dedicata à S, Andrea, 

$a- 
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Salirete al monte Palatino 
per vna ftradella, che {ta in fac- 
cia della piazza,e per tutto fcor. 
gerete ruine del Palazzo Impe- 
riale,chiamato Maggiore. 

Nella cima del monte à man 
finiftra è vn altro Giardino de' 
Signori Mattei , & à man dritra 
trouaretel'Hippodromo, ò ca- 
uallerizza dell’Imperatore,nel- 
la quale fù faetraro, e baftonato 
fin à morte fan Baftiano ; ap- 

üto nellnogo,doue è la Chie- 
fa dedicata à detto fanto , chia- 
mata in Pallara & dedicata an- 
ticamente à S.Maria, S. Zotico, 
& S. Andrea , hora riftorara da 
fondamenti,e riccamente dota. 
ta dal Signor Principe D. Tad- 
deo Barberino Prefetro di Ro- 
ma, del quale è Iu{patronato. 

Sotroà quefta fi fabrica il Sal 
nitro .Dicontro fono li celebri 
Orti Farnefiani, nella cui porta, 
verfoilcampo Vaccino; fù fitu- 
atala cafa di Cefare, 

V (citi 
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Vicitidal Giardino vedrete 
la Chiefa di S. Maria Liberatri- 
ce. Che qui foffe il tempio di 
Vefta;lo fcriue Andrea Fuluio : 
Il luogo è celebre ò per ilLago, 
nel quale da quefta parte cadde 


. Meno Curtio Capitano de’ Sa- 


bini,ouero per la voragine,nel- 
la quale Curtio fi precipitò : fà 
poiferrato il luogo con P occa- 
fione, cheraccontail Cardinal 
Baronio nell'anno 324. (fe ben 
credo che per errore di itampa 
dica ad radices Auentini Yojcam- 
bio di, Palatini ) da S. Silueftro 
Papa, con fabricaruifopra que- 
{ta deuota Chiefa. Auanti ad 
efa fi vedono tre colonne fcan. 
nellate!con fuoi capitelli,e cor- 
sice di mirabile artificio;le qua- 
li ficrede fiano del portico ‘di 
Gioue Statore. ] 
Seguitarete il voro viaggio 
verfo la cofta di quefto monte, 
che trouarete Ja chiefa rotonda 
di fan Teodoro, chiamato dai 
C 2 volgo 


volgo S, Toro: In effa fù il Fico 
Ruminale, fotto il quale furono 
lattari li doi regij bambini Ro- 
molo, e Remo dalla lupa,e poi 
da Acca Laurentia moglie di 
Fauftolo paftore. Era parimene 
te qui il rempio di Quirino , 
nel quale era Paltare di Lauren- 
‘tia, done fi foleuano fare li gio- 
chi Lupercali,e 1 aurétiani,abo- 
liti dai fanti Pontefici con il de- 
dicare Pantico tempio S. Teo- 
doro,& introdurre l’vfo dipor- 
tarni li bambini, opprefsi da in 
fermità occulte , acció fi liberi 
no con l'intercefsione di detto 
Santo,come di continuo s'efpe- 
rimenta. 

Era la chiefa ridotta è ma- 
nifefta rüina , fe la pietà del Sig. 
Card. Barberino non hauefle_» 
prouifto con farci di nuouo il 
tetto, e riftorareil muro, & il 
mofaico della Tribuna. 

Auanti à quefta Chiefa era 
vua lelua, & vna palude cagio- 

nata 
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gata dall'acque , che da’ Monti 
vicini fcaturiuano,e fi fermaua- 
no in quefto baffoluogo,che fù 
da Tarquinio Superbo riempito 
diterra,e tagliata la felua,e fec- 
cato il tutto con Ja fabrica della 
Cloaca Mafsima fü fatto il Foro 
Romano, colprincipio della_s 
firada chiamata Nuova, ches 
peril Velabro, paffando auanti 
al Settizonio,s’andava à cone 
giungereconla Via Appia. 

Diqui ve ne andarete à ve. 
dere la bella Chiefa della Ma- 
donna della Confolatione fa- 
bricata con occafione de’ mira- 
coli, che alli 26. Giugno 1470. 
cominció ad operare vn Im- 
magine dipinta da Maeftro An- 
tonazzo in vna cofta di muro 
fotto al profsimo monte Capi- 
tolino; e fü confecrata alli 3. di 
Nouembre dell'ifteffo anno,co- 
me riferifce Stefano Infeflura .» 
nel(uo Diario: Appreffo {cor- 
gerete l'Ofpidale d'huomini , e 

C, 3 donne 
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donne inferme , & vna chiefio- 
letta,derra della madonna delle 
Gratie, nella quale'è vn Imma- 
gine dipinta da S. Luca. E per 
hauervilto à fofficienza.fara be, 
ne vi xititiate à cafa . 


GIORNATA 
Sefta. 


DaS. Saluatore del Lauro per 
Campo Vaceino e per le 
Carine . 

Y El principio di quefta_s 
N giornata vifitaretela chie- 
ja di S.Saluatore del Lauro,.fa- 
bricata da Latino Card.Orfinos 
l'altra della. Madonna della Pa- 
ce de Canonici Regolari Late- 
ranenfi; e quella di S. Maria_s 
del''Anima della natione Ger- 
mana,di contro alla quale è Pal- 


' tra di S. Nicola de’ Lorenefi. 


Entrate in piazza Nauona , 
detta anticaméte il Circo Ago- 
nale, ò perche qui in verde.» 
prato, per commandamento di 
Numa Réde Romani, fi cele- 
braffero li giochi di Giano Agos 
nio; ò pure perche Aleffandro 
Imperatore ci fabricaffeil Cir- 

Gig 


PRAIA I 


«6. Giornata VI. 


G $7- 

Seguitate alla piazza e Chie- 
fadi fan Giouanni della Pigna; 
palazzo del Duca Muu ; Palaz- 
zo del Cardinal Altieri; Piaz- 
za, echiefa del Giefü , nella.» 
quale ammirarete la magnifi- 
cenza della fabrica, la fontuofi» 
tà delle cappelle , lo fplendore 
de gli apparati facri,la fagriftias 
e nella cafala Libraria, & las 
cappella del fanto fondatore, il 
cui corpo riuerirere in Chiefa. 

Salite al. Campidoglio offer- 
nando nel mezzo della piazza 
la famofa ftatua di metallo di M. 
Aurelio à cauallo,chiamato dal 
volgo, e dal Bibliotecario ( di 
Coitantino) forfe , perche fta- 
uaa fan Giouanni Laterano ; le 
fontane, ftatue, colonna millia- 
ria, Trofei di marmo, & altri 
monumenti antichi. 

Salite nella Chiefa d'Araceli 
fabricata nelfito dell anticoté- 
pio di Gioue Feretrio , auanti 
alla quale è vaa fcaladi 109. € 

NE Sus più 
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iù fcalini di marmo cauato 
dall antico tempio di Quirino . 
Poi andarete nella Sala del 
Senatore, che ferue al medefi- 
mo , & altri magiltrati per Tri- 
bunale , & in effa vedrete ita- 
tue, & ifcrittioni , & lacarcere 
Capirolinasil tutto fabricaro la 
prima volta da Bonifacio Nono 
fopra le ruinede gli antichi edi- 
ficij . 

Entrate nel palazzo de’ Con. 
feruatori fabricato con difegno 
del Buonarota , doue nel coru- 
le, portici, fcalé , fala ; e ftanze 
vedrete ftatue , bafsirileui, pit- 
ture, 8zifcrittioni diuerfe . 

Salitete al Monte Caprino,al- 
trimente detto la rupe Tarpea » 
e di quì nel fcendere per andare 
in Campo vaccino, vedrete alla 
man deltra vn portico colonna- 
to dell’antico tempio della Cô- 
cordia , gl'ornamenti del quale 
fcrine Andrea Fuluio,che poch” 
anni prima andarono nelle for» 

naci 
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naci per farfi calcina . A man—s 
finiftra fi (corgono tre colonne 
fcannellate nobilmente còn lo- 
ro capitelli e cornice , che fono 
reliquie del tempio di Gioue.» 
'Tonante. 

Piüfotto fcorgérete l'arco di 
Settimio Seuero , & alla fua.» 
man finiftra la Chiefa di S. Gio- 
feppe, fotto la quale è la prigio- 
ne Mamertina e Tulliana , done 
ftettero carcerati li SS. Pietro € 
Paolo & infiniti altri martiri s 
confecrata, come fcriue ilFul« 
uio da S. Silueftro Papa. 

Vicina à quefta è la Chiefa_ 
di S.Martina ,& di S. Luca dell’ 
Academia de gli Pittori, detta 
in tre Fori per la vicinanza delli 
fori Romano, di Giulio Cefare, 
e di Auguíto . Sotto la quale fi 
conferuail corpo di detta fanta 
in luogo riccamente ornato dal 
Sig. Pietro da Cortona, celebre 
Pittore. 

Segue il tempio di S. Adriano 

€ 6 con 
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‘con porte di metallo, fabricato 
anticamente à Saturno . Qui vi- 
cino era l'erario publico, &c » 
auanti à quefta chiefa era vna 
colonna aurea, dalla quales 
principiauano tutte le ftrade. » 
d’Italia : ò nella quale erano 
{colpite le medefime. 

Più oltre fi vede vn Portico 
colonnato con la Chiefa di fan 
Lorenzo in Miranda deSpetialis 
Fù già tempio eretto à Faultina 
& ad Antonino Pio fuo marito, 

Apprefloa quelto rempio fù 
larco Fabiano eretto è Fabio 
Cenfore, che, per hauer debel- 
lata la Sauoia,fü chiamato PAI- 
lobroge, e quigli fù eretta vna 
tana. 

Vicino à queft’arco era il Pu- 
teale di Libone: vogliono gli 
Antiquarij,che fi chiami Putea- 
le da vn pozzo vicino il tribu- 
nale del Pretore fabricaro das 
Libone: ma perchè trouo qual- 
che difcordia fopra ciò tra gli 

ferie 
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fcrittori , vedete Celio Rodig. 
che ne difcorre à pieno nel ca- 
pitolo 17. dellib. 1o. lect. antiq. 

E in quefto campo vn'alua 
Chiefa dedicata a’ $S. Cofmo e 
Damiano, già con mura di tra» 
uertini,quali à tempo noftro fo- 
no (tati leuati per la fabrica di 
S. Ignatio. Era primala Chiefa 
tutta fotto terra & per l'humi- 
dità impratticabile , mala San- 
tità di N, S. Vrbano VIII. l'ha 
ridotta con mafsiccio pauimen- 
to al piano prefente, & ornata 
di pitture,di nobil foffitto e d'a 
tri ornamenti, Vogliono gli an- 
tiquarij,che quefto tempio fof- 
fe già dedicatoà Remo, altri à 
Romolo, & altri à Caftore e 
Polluce; hala porta di bronzo . 

Dopo feguono le reliquie s 
dell'antichisimo tempio della 
Pace, fabricato da Vefpafiano , 
doue era vnarco detto di Lato. 
na, ecorrottamente Ladrone, 

Gongionta è la Chiefa di fans 

ta 
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ta Maria Nuoua, doue firipofa 
il corpo di S. Francefca {Roma- 
na. In quetto fito credono al- 
cuni, che foffela Porta Mugo- 
nia dell'antica Città di Romo- 
lo. Negl'orti di quefto mona- 
iterio fivedono reliquie di due 
antichi edifitij,ch’alcunicredo- 
no eflere ftati due tempij eretti 
alSole, & alla Luna ; altri alla 
Concordia & ad Efculapio ; & 

altri ad Hide e Serapide. 
Appreffo à quetto fi vede. 
Parco di Tito Vefpafiano , che 
da fcrittori Ecclefiaftici viens 
' chiamato , Septem lucernarum y 
dalcandelabro , che iui fi vede 
intagliato . Nella volta di den- 
tro fi vede egregiamere {colpi- 
ta l’immagine di Tito. Appreilo 
à quefto in quella parte del col. 
le Palatino, ‘che ttaua fù la via 
facra, fùil tempio di Roma, il 
cni tetto fü coperto con reuole 
di brózo portate al tempio Ya- 
ticano da Honorio I. Pontefice. 

Vícite 
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Vicite forto di detto arco dal 
campo Vaccino , & andareteà 
vedere il primo arco à man drit. 
ta eretto à Coltantino Impera- 
tore ; fono in effo'baffi rilevi; 
& alcune ftatue ,le cui tefte fu- 
rono portate da Lorenzo Medi- 
ei à Fiorenza.Offerua il Marlia- 
no , che la parte fuperiore di 
queft’arco fia ftata fatta con re~ 
liquie dell'arco di Traiano. Si 
troua nominato in qualche au- 
tore ,l’arco di Trafi. 

E probabile openione,che_s 
qui itaflero le Curie vecchie, 
doue habitauano li Sacerdoti. 

Auanti à queft' arco fi vede 
vn framento della Meta Suda- 
te; quale, fecondo alcuni, era 
vna fontana per feruigio de’ 
giuocatori , fopra la quale era 
Ta ftatua di Gioue. 

Hauere in vifta il fuperbiffi- 
mo Anfiteatro di TitoVefpafia- 
no mezzo disfatto , chiamato il 
Colifzo , più celebre per litro- 

fel 
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fei acquiftati dai Santi Martiri, 
che per eccellenza della fabri. 
ca. Vederete , che nelle com- 
miffure è in infiniti luoghi fora- 
to, e, fe dentro le buca offeriia- 
retebene,venetrouarete vn'al. 
tra minore, quafirotonda,della 
groffezza d'vna noce incirca, 
cheferniua per il perno di me- 
tallo,6 diacciaio,6 di ferro,che 
congiungeua il trauertino fupe- 
xiore con l'inferiore ; offeruan- 
dofi l'ifteffo nell'arco di Co- 
ftantino , & altroue; Onde.» 
credo , che ò peringordigia_» 
delli detti perni, ò per facilita- 
rela ruina disi nobile edificio , 
fia {tato con dette buca mal 
rattato. 

1l primo, che habbia trouato: 
hauer conceffo li fafsi di quefto 
edifitio, fü Teodorico Rè de’ 
Goti adiftaza del Popolo Ro» 
mano con quefte parole. Sexe 
argosqua fuggoritis de Amphit hefa 
tro lenza vettftate collapfa,nee oh. 

eia 
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quid ornati publico iam prodef[e» 
ni(i folas turpes ruinas offendere» n 
licentiam vobis eorit in vfus dum» 
taxat publicos , damus > vt in mus 
vorum faciem furgat quod non pee 
teft prodeffe fi taces. Ma Paolo IL 
tag iando quella parte , che ril- 
guarda SS, Gio.e Paolo,impie- 
go li crauertini nella fabrica» 
del Palazzo di S. Marco , e fe» 
guendo il Card. Raffaelle Ria- 
rio ne fabricd con i medefimiil 
palazzo della Cancellaria à fan 
Lorenzo in Damafo, & il Card. 
Farnefe ( che fi Paolo III. ) il 
fuo Palazzo à campo di Fiore ; 
tutti edifitij delli più nobili , ch’ 
habbia Roma. 

Da quefto Colifeo cominci3- 
ua la via Labicana, che per la» 
Chiefa di S. Clemente, poi de’ 
5$. Pietro , e Marcellino anda- 
ua fuor diPorta Maggiore à Las 
bico, terra poco diícofta daa 
Roma, che fi crede fia hoggi 
detta Valmontone 
Te- 
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Teneteui verfo S. Gio. Late- 
rano , che vi condurrere allan- 
tichifsima Chiefa di S.Clemen- 
te , già cafa fuapaterna, & èfa- 
ma che fia ftato il luogo fantifi- 
cato con rl'allozzio di S. Barna- 
ba. E degna d'effer vifta per có- 
feruaruifi vn ferraglio di mar- 
mo, chiamato anticaméte Pres- 
biterio da gli Ecclefiaftici , per 
fernigio delle Cappelle Ponti- 
ficie. E gouernata dai Frati di 
tant Ambrogio, 

Salite à man deftra ful Monte 
Celio,e vedrete Pantica e deuo- 
ta Chiefa delli SS.Quattro Co- 
ronati diftrutta da Henrico II. 
Imperatore , e riftorata da Pal- 
chale Secondo col Palazzo, 
ornata con bellifima Tribuna 
dal Cardinal Millino . Et in_» 
quefta punta del monte con- 
corda la maggior parte de eli 
antiquari) in credere, che foffe- 
ro l'habitationi delli pellegri- 
ai: Hora vi è il Monafterio del- 


See SAI Le 


Giornata Vis 67. 

le Monache e Zitelle Orfane. 

Più oltre paflata la vigna_s 
del Collegio Saluiati vedrete à 
man finittra la deuotifsima_s 
Chiefiola di S.Maria Imperatri- 
ce chiamata nelli rituali antichi, 
S. Gregorio in Martio dal prof- 
fimo arco del condorto dell'ac- 
qua; creduta Martia. 

Di quì partiti [alite per vna 
ftradella vicino à S. Clemente 
per andare alle fette Sale;Juogo 
hora ferrato , e vicondurrete_» 
per quefto colle, che fi chiama 
delleCarine,al monafterio delle 
monache della Purificazione , 
& al nobil cempio di S.Pietro in 
Vincoli, circondato da reli- 
quie delle Terme , e palazzo dt 
Tito. Vedrete in quefto tem- 
pio li facri Vincoli di S.Pietro , 
&il Mosè con altre belle ftatue 
del Buonarota . 

Auanti à quefta Chiefa fù vna 
gran conca ,ttasferita, comes 
fcriue il Ferrucci, dal Cardinal 
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Ferdinando Medici al fuo Giar- 
dino nel monte Pincio per ac- 
compagnarne vu'altra di grani- 
to, che vi fece parimentecon- 
durre da S.Saluatore del Lauro. 

Dietro à quefto medefimo 
eempio in vna vigna ftà la con- 
ferua dell'acqua delle Terme di 
Tito, chiamatale Sette Sales, 
degna d’efler vifta. 

Nella piazza del medefimo 
tempio vedrete vna moderna e 
bella chiefa di S. Francefco di 
Paola fabricata dal collegio de’ 
frati Minimieretro'da Giouanni 
Pizzullo:. E più à baffo vamo- 

erno Monatterio di Monache. 

Dopo fcendendo entrarete 
nel Vico Scelerato , cosi detto 
dalla fícelerageine commefia da 
Tulliaicol patiare fopra il corpo 
di fno Padre,8zandarete ad vna 
chiefiola di S. Andrea pofta nel 
fito'detto ad Bufta Gallica dall 
offa de’ Franzefi qui accumula- 

e, come fcriue agni 3 2 
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& dalvolgo chiamato in Por- 
togalló, e qui vedrete il vaghif- 
fimo giardino del Card. Pio, 
che fü del Card. Lanfranco » 

In quefto luogo fermano ali 
antiquari; ilTigillo Sororio,che 
era vn legnotrauerfato fopra la 
ftrada per purgare il parricidio 
commefio da quell'Oratioqua- 
le,dopo l’vccifione de* Curiatij 
tornando vincitore, ammazzò 
quila forella. 

Qui frail Colifeo, & il vicino 
foro di Traiano pégono gli an- 
tiquarij del 1 16o.vn Arco chia- 
mato Aurea. 

Seguitando vedrete la Torre 
de’ Conti fabricata da Innocen- 
zo III. & pochi anni fono più 
di mezza imantellata , perche 
minacciaua ruina ; e v'indrizza- 
rete ad vn'antico muro fatto à 
punta di diamanti,ch’erail con- 
fine del foro di Nerua.Paffarere 
per detto ad vn’ arco , doue à 
man deltra fono tre gran colons 
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ne fcannellate , fopra le quali 
forge ilcampanile dell'p: ofsi- 
ma chiefa di S, Bafilio ¢ della 
Nuntiata , e dicono eflere reli- 
quie del tempio di Nerua Ce- 
fare, fe bene altri hanno feritto» 
che detta Chiefa fù fabricata.» 
daSimmaco Papa fopra le rui- 
ne deli foro Traiano. Quelta.s 
contrada era piena dori, e fi 
chiamaua del Pantano; furono 
leuati d'ordine di GregorioDe- 
cimoterzo ,& fatteui itrade.5; 
quali fi riempirno d'edifici) in 
meno di due anninel 1585. 
Paflarete al monafterio delle 
monachedi S. Vrbano in Cam- 
pocarleo : credo cosi fianomi- 
nato il campo dalla piazza del- 


la nobile famiglia jromana de? | 


Teoni;legsendoio altroue_’ s 

Caroli Leonis; Poi à gli altri di 

s. Eufemia delle Zitelle perles 

edello Spirito Santo delle Mo- 

pache, e riufcirere nella piazza 

di S.Maria di Loreto; nella qu ae 
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ai f le Apollodoro celebre archi- 
j^ f retro collocò la fuperbifsima. s 
la f colonnahittoriata con bafio ri. 
| leuo in honore di Traiano Im- 
£- | peratore, quale è alta 128. pie- 
9, | di,efifale alla cima di efla per 
L» Il didentro con 185.fcalini. 
i» Potrete terminare à S.Marco 
+ | Papa, doue fi conferua il fuo 
It | corpos&elfuo palazzo,del oua- 
no f lefcriue il Platina in Paolo II. 
& | Aedificanitetiam(plendidè,ac ma- 
- | gnifice apud S. Marcum. Poidi 
i | Paolo Terzo,fcriue il Siluagio , 
Ampliauit p auxit plateas cir- 
elle | cxmecirca S. Marcum, id eft circa. 
Me | Palatium eiufdem , quod Papale» 
ml | Palazium nuncupauit , bro aftino 
dele tempore mutarorium y ob aeris fam 
de | fubritarem; Item pontem è ditto 
23 Palatio vfque ad Capitolinum— 


ri di | montem & parte altera M onasferi 
T s fee 

rles | S.Maria de Ara Cali fuis conftru- 
lon | xiz expenfis , magnoque arrifitie 


manu fabrefattum artificis ita vt 
«bi pons definit Palatium vnum 
' quos 
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partem capit montis, PAY 

m capit Monastery fa 
Maria de 2 Celi bro fe extrus 


Kit, quod non modicam: Urbem 
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Nella piazza della detta» 
Chief2 verlo ilCor/o è vna fon- 
tana con bella Conca tronata 
in vna vignaa S. Lorenzo fuori 
delle mura; e poftaui dal Car- 
dival Farnefein luogo di vna 
maggiore leuata, € condotta al 


(uo Palazzo 


Settima. 


| Dalla Piazza dell Apollinas 
ve per il Monte Viminale » 
e Quirinale. 


7 E! palazzo del Duca Al- 
N temps vedrete yng libra- 
ria nobiliffima fatta dal Duca» 
Gio: Angelo,& vna cappella» 
di pittura, marmi,fupellettile » 
facra , e fagriftia ricchiffima ; & 
ineffa éripoftoil corpo diSant’ 
Aniceto Papa. 

Vedrete qui vicino il tempio 
di S. Apollinare col Collegio 
Germanico; nel quale ogni fe- 
fta potrete godere vna fuauiffi- 
ma Mufica. 

Jl Palazzo del Gran Duca.» 
quafi tutto da fondamenti fae 
bricato da Melchiorre Copis 
È D Car- 
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Cardinale d' Al- flandro VI. & 
rifabricato l'anno paffato nella | 
Piazza di Madama , cosi detta | 
dalla figlia dell’ Imperatore,che || 
habitó in detto palazzo; qual 
Piazza prima fi chiamaua de" | 
Longobardi , come ferine il 
Fuluio , e corrottamente ; do- 
uendofi dire de gl'Enobardi al | 
parere del Siluagio,& dalla fua 
parte pofteriore vedrete le rui- 
ne delle Terme di Aleffandro 
Imperatore. 

La Chiefa di$.Luigi de'Fran- 
zefi. 

Il Palazzo delMarchefe Giu- 
ftiniano ripieno di ftatue , es 
di pitture. 

La Chiefa di S. Euftachio, 
chemolti credono fia il proprio 
luogo, doue nel reroil Santo 
conla moglie, e figli ottenne. 
il martirio. 

La Chiefa della Minerua col 
Conuento de'Frati di S. Dome- 
nico,offeruando la Cappella di 

STO- 
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g. Tomaffo di mano di Pietro 
Perugino; Il Chrifto con la» 
Croce fatto dal Buonaroti; las 
Cappella degli Aldobrandini;e 
venerando ilcorpo di S. Cate- 
rina di Siena; € la fua camera.» 
nella Sagriítia trafporrataui dal 
Sig. Cardinale Antonio Barbe- 
rini Protettore de i Domenica- 
ni. Nel fito di quelta Chiefa fù 
iltempio d’Ifide. 

La Chiefa di S. Stefano del 
Cacco de Monaci Silueftrini . 

Il Collegio Romano di con- 
tro il Palazzo del Duca Sal. 
watt. 

La Chiefa Collegiata di S, 
Maria in Via lara, albergo già 
de’SS,jPietro, e Paolo, Luca.» s 
Martiale,'Marco,e d’aleri; nella 
quale in nobil cappella fabri- 
ta dal Caualier d’ Afti fi confer- 
uayimagine della Madonna 
dipinta da S. Luca. 

_ Palazzo degli Aldobrandini 
fabricato , fe non erro,da Nico. 
D a C 
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lò Arciuefcouo Capuano Cars 
dinale d'Eugenio LV. comes 
pare accenni il Biondo, lib, 3$ 
num.8o. nella Roma riftorata ; 
© pure dal Cardinale Agrienfe |, 
cominciato, e finito dal Cardi- 
nal Fatio Santorio , che lo do- 
nó al nepote di Giulio IT. 

Quindtandateuene alla Piaz-. 
zade'S5, Apoftoli riuerire nel- 
la tor Chiefai corpi de'SS.Gia- 
como eFilippo; e nella piazza 
vedrete il palazzo del Conte- 
ftabile Col nna, del Prencipe 

di Gallicano , fe bene altri lo 

chiamano del Prencipe Ludo- 
uifio . Parimente l'altro delli 

Muticon vaga fontana fopra la, 
porta al piano della fala, & il 

palazzo del Marchefe di Caf 

fano. 
Salirete peril cliuo de'Signo- à 

xi della Molara,ecalarete al fian ] 

€ 


co della Chiefadi S. Catarina 

di Siena,détroalcuiMonafterio 

è la Torre fabricata da Bonifa- 
tio 
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tio VIII. nel fito , doue habitas 
uano li foldau di Trajano Im- 
perarore , la quale per ció fi 
chiamaua Turris militiarum—s a 
Di qua con breue viaggio à 
man deftra vi condurrete al 
Mufeo del CaualierGualdi: poi 
alla Chiefa di S.Quírico, & alla 
Madonna dei Monti, douce il 
Collegio de'Neofiti;e caía del. 
li Carecument,fabricati nuoua- 
mente dal Signor Cardinal di 
S. Onofrio, fratello di Noftro 
Signore Vrbano VIII, 

Salirete per la Suburra3 ve- 
dere la Chiefa di S. Martino de’ 
Monti, di S.Lucia in Selci, di 
S.Matteo in Merulana, di S. Cro 
cein Gierufalemme ; e di S. Bi- 
biana. 

Vedrete qui gli archi dell’ 
antico condotto dell' acqua. » 
Martia, che sboccaua nel prin- 
cipio della ftrada,che vá à S.Di- 
biana, &il luogo fichiama dal 
volgo , Trofei di Mario; Anzi 

3 utta 
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tutta quefta contrada, fra detta 
Chiefa, & l'altre di S. Eufebio;e 
di S.Matteo;fi chiama da ei Ec- 
clefiaftici Merolana, e da alti 
Mariana; ma forfe fi deue dire 
Martiana dall'emiffario dell’ac- 
qua Martia è 

Vedrete la Chiefa di S. Eufe- 
bio , & il fuo choro intagliato 
egregiamente di noce : E qual- 
ehe controuerfia tra gli anti» 
quatij, fe qui fufferole Terme 
di Gordiano Imperatore. 

La Chiefa di $: Antonio, nel 
cui Monafterio èla Chiefa vec- 
chia; chiamata di S, Andrea in 
Catabarbara,con vna Tribuna 
antichiffima di Mofaico fattas 
da Simplicio Papa: la Chiefa s 
& Ofpidale furono edificati, e 
dotati dal Cardinal Pietro Ca- 
pocci,come ha fritto il Fanuc- 
ci nelle opere pie di Roma, & 
io nell'elogio di quefto Cardi- 
nale nel primo volume del 
Ciaccone. Fatio Santorio Car- 

dina- 
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dinale di Giulio II. fabricò il 
palazzo,e granaro vicini * 

Avanti la Chiefa fü eretto 
vn piccolo obelifco di granito, 
ornato conciborio foftenutoda 
quattro colonne ; nel Pontifi- 
cato di Clemente VIII. 

Di più paffarete verfo Ia $u- 
burra per l'arco di Gallieno s 
ch’ hora chiamano di S. Vito 
dalla contigua Chiefa, & anda- 
rere alPantico, bello, e denoto 
tempio di S. Praflede ,eretto 
nelle Terme di Nouato, nel vi- 
co chiamato già Lateritio . E in 
efo la deuotiffima Cappella. s 
detta anticamente l’ Oratorio 
di S. Zenone, poi Orto del Pa: 
radifo, & altrimente S. Maria 
libera nos à penis inferni,fatta, 
& ornata da Pafquale Primo 
Pontefice, doue tra Paltre reli» 
quie è la Colonna; alla quale fù 
flagellato Chrifto Signor Not. 
tro. 

Dalla porticella vi condur- 
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rete nella piazza di$. Maria. s 
Maggiore offeruandola.colon- 
na trasferita quà dall’ antico 
tempio della Pace da Paolo V. 
& la facciata di Mofaico della 
Bafilica, che fi crede fabricata 
nel proprio luogo doue con.» — 
falfo culto era venerata Giu- 
none Lucina. 

Dalla parte pofteriore ve.» 
n’andarete all'antichiffima, es 
deuoriffima Chiefa di fanta Po- 
tentiana , pofta nel principio 
della ftrada Vrbana, detta an- 
ticamente Vico Patritio, che.» 
fu cafa di S. Pudente Senatore, 
padre delle fante Potentiana, e 
Praflede , & primo ofpite di 
S. Pietro . In effa godexcte la 
ricca cappella de'Gaetani; eri- 
ueriretel’altare fopra] quale.» 
celebró S. Pierro Apotiolo, E 
gouernata da Monaci Scalzi di 
fan Bernardo. 

Quindi à drittura arriuarete 
à fan Lorenzo in Fonte, che fü 

fua 
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fua carcere in cafa di fant'Ippo- 
lito Caualiere Romano: hora 
rinouata di fabriche se di culto 
dalla Congregatione de Cor- 
tegiami, eretta dalla Santità di 
Notiro Signore Vrbano VIIIe 
perciò detta Vrbana. 

Da quefta ve ne falirete à 
fan Lorenzo in Panifperna » 

E traditione ftabilma con» 
l'autorità di tutti gli antiquartj, 
che in quetto luogo foffe arrof- 
tito fan Lorenzo martire; ma € 
incerta l edificatione della 
Chiefa , e l'etimologia del fo- 
pranome , in Panifperna. 

Concorro in credere , che 
dopo il battefimo di Coftanti- 
no foffe confecrata vna memo 
riatanto fegnalata , in honore 
delfanto martire , quaranta an- 
ni incirca dopo il fuo martirio; 
per conformarmi con Yopenio- 
ne dell Vgonio , che raccoglie 
daigefti di fan Lorenzo; efler 
ftata fatta la Chiefa poco dopo 
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ilfuo martirio: ma tengo per 
fermo, che nel fefto fecolo di 
Chrifto fofle con gran fplen- 
dore , e deuotione venerata; 
effaminandofi quanto fcriue S, 
Gregorio Turonéfe trali mira- 
colidiquefto fanto martire có 
le Heguenti parole al foglio 4 s. 
del M. S. Vaticano 4854. Quie 
dam noftvaVrbisreligiofus clericus 
tobilis familia --- nomine Gode- 
fridus --adiuit caput Regnorum 
Romani.-- dy dinertit in celle 
Abbatis Humbert». confanguinei 
fui, qua fita erat fecus Bafilicam 
pretiofi Lewite Lauretij euius cufa 
zodia penis eundem Abbatem 
erat: Non eff autem hac, quam di- 
co,Bafilicaipfa sin qua facratiffr- 
mum. eius corpus tumulatuin eff 3 
fed uequeea,qua vocatur ad Cra- 
ticulam; neque ip[t,qua Damaf 
nuncupatur s nequeipfa, que Lu- 
cina: tot quippe Romain eins bo- 
more templa, babentur ..Hac verò 
Bafilica parto quidem opere , fed 
aon 
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mam "vili pretio condita eft ; vt- 
pote gua cameris voluitur lapi- 


deis rutilat tota diuerfis metal 
lis, & marmoreo pauimento » Jas 
qua quidem feruttura, pec paries 
lignens, nec trabes, nec aliud eiuf” 
modibaberur. Timentes enim Ro- 
mani crebros ignis fragores nul- 
lam ibidem ei materiem conceffe. 
re. Hac igitur Ecclefia ommi po- 
pulo Romano frequenti[fima. eft » 
d» venerabilis; quoniam ibidem — 
in aenpulla criftallina liquor ille» 
babetur , qui fuper craticulam ab 
Hippolyto.t& InfHino de eins corpo» 
reexpreffus eft . Hocthefauro nihil 
cavims putat dines Roma, CHE CH 
(fodes etiam deputane per [ucee~ 
dentin tempora , tales > fcilicet ; 
quorum magna prabetur ancte- 
ritas, (fC. 

Ofleruo in quefta relazione 
cinque Chiefe diS.Lorenzoin 
Roma.La prima,doue ftà il fuo 
corpo . La feconda detta ad 
Craticulam, Le terza in Dama- 
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fo . La quarta in Lucina. La 
quinta nella quale fi conferua- 
ua vn'ampolla digraffo di fan 
Lorenzo. La prima, terza, e 
quarta fono notiffime. Lafe- 
coda ad Craticulam hà fcritto 
il Seuerani etfer liftefla di Lu» 
cina, ma. dal fopraderto tefto 
appare efler diuerfa. La quinta 
credo fia quelta di fan Lorenzo 
in Paniiperna , poiche riferilce 
PVgonio effer minotato ins 
ietra, che Bonifatio VIII. de- 
dicò l’altare della Chiefoletta 
forterranea nel » 300. e pofeui- 
ci fotto vn'ampolla del graffo 
di fan Lorenzo, quale verifi- 
milmente credo,che foffequel- 
la, che v'cranel tempo di fan 
Gregorio Turonenfe. 

In quanto all'etimologia del 
fopranome , Panifperna, credo 
che fia corrotto, e che fi debba 
dire in Perpenna , ò Perperna; 
poiche dall’ ifcrittione di Pe- 
ionio Perperna Preferro di 

Ree 
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Romatiftoratore delle Terme 
Coftantiniane (le quali fecon- 
do alcuni fi ftendenano in quer 
fta parte del Viminale ) accen" 
nata da Francefco Albertino,e 
riferita dal Fuluio , Mazochio ; 
Marliano; e Grutero ; & da vo 
altra ifcrittione di Perperna_s 
moglie d’ Helpidio trouata in 
queita medefima Chiefa , e rie 
ferita dalli detti Mazochio , € 
Giutero raccolgo,che oul lno- 
go fù di queíta famiglia , olas 
Chiefa fù edificata dalla me- 
defima,dalla quale hà la Chie- 
{a prefo il fopranome:dinotan- 
do anche ciò quella prepofi- 
cone,IN, figoificauua del fon- 
datore della Chiefa , ò del pa- 
drone del luogo,come è notií- 
fimo. 

Lacorruttela del fopranome 
è Rara facile ad introdurfi nel 
volgo, per qualche accidente 
d'abbreuiatura , perla quale ft 
è mutata la prima fillaba, Pers 
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in Pan;come è fucceffo à Eran 
cefco Albertino,che hà intefo, 
‘Qui,il Per,& halafciato fcritto 
nel capitole de Thermis,della 
fua Mirabilia. Jbidem ( cioè in 
Thermis Conftantini ) 2 fracto 
Capide marmoreo Petronium , qui 
penna Vrbis Prafetium illas re- 
paraffe legitur 5 douendoff. dire» 
Petronium Perpennam. Appare 
vu fimile errore nel cap. 27. 
num.g.del lib.8.de'varij tratta- 
ti criminali di Tiberio Decia- 
no, il quale riferendojlarele- 
gatione di Marco Perpernas y 
Confole 129.auniauantila ve- 
nuta di Chrifto, fcriue per Per- 
na, quafi che la prima filla- 
banon fia yoita al Perna, Del 
refto habitano in quelto Mo- 
nafterio. Monache dell'ordine 
di fanta Chiara; e qui mori fan- 
ta Brigida Suezzefe al parere 
d’alcuni Scrittori. 

E opinione di molti, che in 
quefto Inogo foffero le gia 

Terme 
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'etme Olimpiadi j' dietro al 
le quali in quella parte verfo 
ilQuirinale furono li Bagni di 
Agrippina madre di Nerone : 
& verfo la Subura era fecondo 
alcuni; il Palazzo di Decio Im- 
peratore . 

Calarete à fant/Agata delli 
Monaci di Monte Vergine già 
da Gotiriftorata, e venerata_s: 
poi:da fan Gregorio il Magno 
ridotta al culto cattolico : viti. 
mamente abbellita con nuova 
fabrica, e foffizto dalli Signori 
Cardinali Francefco ; & Anto- 
n:o Barberini, della quale. » 
gli anni paffati diedi in luce 
Phiftoria» 

E qui dicontro la Chiel2 ,¢ 
Monafterio di fan Bernardino à 
man finiftra;& in facciala Villa 
degli Aldobrandini: più oltre è 
Ja Chiefa;e Monafterio de’fanti 
Domenico,e Sifto con immagi- 
ne antichiffima , e deuotiífima 
della Madre di Dio da me illus 
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ftrata con opufcolo ftampato . 

Sete nella cima del Monte 
corrotramente detto Bagnana- 
poli, dalli Bagni di Paolo Emi- 
lio fituati fotto al Monafterio 
di fanta Caterina. 

Voitate à man deftra di que. 
fto Monte,che è parte del Qui- 
rinale , & andare à vedere la 
Chiefa di fan Silueftro de’Pa- 
dri Teatini, nel cui conuenco è 
nobiliffima libraria, e vaghiffi- 
mo Giardino. 

Quindi vfciti procurare di 
vedere [il palazzo del Cardinal 
Mazarino fabricato da Scipio- 
ne Cardinal Borghefe foprale 
ruine delle Terme di Coftanti- 
no Imperatore con architettu- 
ra di Flaminio Pontio,}Gionan- 
ni Vanfantio, Catlo Maderno,e 
Sergio Venturi; venduto à Gio: 
Angelo Duca Altemps , poi al 
Marchefe Bentinogly, e da am- 
bi accrefcinto di fabriche , e_» 
d’ornameti con pitture di Gui- 

do 
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do Reno, e d'altribuonimae- 
ftri : Almedefimo è congionto 
yn belliffimo giardino. 

Nella piazza vedrete due.» 
gran caualli con due huomini 
di ftatura grande di marmo, i 
quali hano dato il nome3 que- 
{ta parre del Quirinale di Mon- 
te Cauallo. Furono in quefta_ 
piazza trasferiti dalle dette» 
"Terme perornamento del paa 
lazzo Pótificio: & furono fcol- 
piti da Fidia , e Prafficele, che 
fiorirno nella {coltura nel (eco- 
lo antecedente alla naícita..» 
d’'Aleffandro Magno. 

Calarete , laflando alla de- 
ftra il palazzo Pontificio, verfo 
la Citt , & in piede della {cela 
trouarete à man dritta il Mo» 
nafterio delle Vergini, & 4 ma- 
no manca Paltro del? Humilra 
fotto la cura delli Frati di fano 
Domenico. 

Paffarete alla chjefa di fans 
Marcello nel Corío , quale fù 
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già cafa di fanta Lucina ; dove 
mori fan Marcello Papa con- 
dannato dal tiranno alla Cura» 
de'caualliin quefto luogo. Ap- 
preffo è il palazzo del Cardi. 
nal Cefi, 

Segue la piazza di Sciarra, 
Colonna, doue D, Giulio Prin. 
cipe di Carbognano hà fatto 
rinouare il fuo Palazzo nobil. 
mente. 

V? indrizzarete all’ oratorio 
di fan Francefco Xauerio, & al 
fontuofo tempio di fanto Igna- 
tio fondatore della Compa- 
gnia di Gies ; poi à fan Bar- 
tolomeo de'Berzamafchi, auáti 
al quale è vn'obefifco intaglia- 
to con caratteri Egittiaci. 

Più oltre in quefta ftrada ftà 
il Seminario Romano g’ alun- 
ni,e conuittori,gouernato dal. 
li Padri Giefuiti. Da quefto vi 
condurrete alla piazza della» 
Rotonda, nella quale è vna.» 
fontana fabricata da Gregorio 
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X IIL& vn bel vafo di porfido; 
che feruiua per lanare gli anti- 
chi Romani nelle ftufe , è Ters 
me; & vno fimile fcriue Gue 
glielmo Choul nel fuo difcorfo 
delli Bagni antichi, eflere nella 
Chiefa di fan Dionifioin Fran» 
cia. Quì vedrete il famofiffimo 
tempio detto dagli antîchi, il 
Panteon , hora di S. Maria Ro. 
tonda: E ftimato il più bello,& 
il meglio intefo di tutti; Il (uo 
Fondatore fi crede Marco A- 
grippa; el'anpo , nel quale fit 
edificato,fü il quartodecimo dî 
Chrifto: perofferuatione fatta 
da peritiffimiarchitetti fi crede; 
cheilportico fiaftaro fatto in 
diuerío tempo dal tempio, ve- 
dendofi difgiunto illauoro del- 
l'vno dall’altro.Fù percoflo dal 
fulmine, e fi abbruciò l’anno 
di Chrifto 113.e fù riftorato da 
Lucio Settimio Seuero,& Mat. 
co Aurelio Antonino. Minas- 
ciò ruina;per la fua antichità, € 


92, Giornata VII. 
perliterremori;nella cuppola, 
ma fil riftorata, e coperta in al- 
cuni luoghi di piombo da Eu- 
genio IV. & anche da feguenti 
Pontefici. Offeruate la magni- 
ficenza del portico nella quali- 
tà , egroffezza dellecoloane , 
che mifurate col palmo roma. 
no fono groffe palmi fei, emi- 
nuti ventinoue ; la porta di 

bronzoriítorata da Pio IV, lar- 
ga palmiventi, e minuti due;la 

larghezza di tutto il tempio , 
cioe il netto fra muro,e muro à 
palmicentonouantaquattro,& 
altrettanto è la fuaaltezza_», 
cioè dal pauimento fin fotto il 
labro dell'apertura di fopra; . 
Hà vn lume folo nella parte. » 
fuperiore, la cuilarghezza è di 
palmitrentafei, e mezzo, las 
groffezza del muro , che cir- 
conda il tempio è di palmi trê- 
tuno. Vedrete la cappella di S. 
Giofeppe della Confraternità 
de' Virtuofi ; nella quale fono 
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fepolcri d'huomini illaftri; Vi è 
lacappella , e fepoltura di Raf. 
faelle d' Vrbino;e finalmente» 
falutarete vn'aptichiífima , e_» 
miracolofa imagine della Ma- 
donna dipinta da S. Luca , che 
in quefto tempio,oltre à molti 
carri di reliquie de’Santi,fi cen. 
ferua,) 


GIORNATA 
Ottaua. 


Da Piazza Nicofia alle Ter- 
me Diocletiane è 


Ominciate il voftro viag- 
gio dal Collegio Clemen 
tino eretto da Clemente VIII. 
nellapiazza Nicofia. Poi anda- 
rete in quella parte del Campo 
Marzo, doue è il palazzo del 
Gran Ducadi Tofcana . Segui- 
rete al palazzo detto de’Palla- 
uicini habitaro dal Cardinal 
Pallotta e voltandoà man de- 
ftra entrarete nella ftrada , do- 
ue èilpalazzo del Conte Ma- 
refcotto. e paffarete 
A fanta Croce di Monteci- 
torio Monafterio di Monache ; 
AI palazzo,e Collegio de i Ca- 
ranici , nella cui piazza éla_s 
chiefa di fanta Maria in Acqui- 
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| ro conlacafade gl'Orfani, e 
| Collegio Saluiati. 

Andate in piazza di Pietra, 
che fi douerebbe dire de i Pre- 
ti, come fcriue ilFuluio., dai 

| Preti,qualihabitauano qui nel. 
| Pantico edifitio ornato con.» 
| groflecolonne fcannellate,che 
Í credefi foffe la Bafilica di An- 
| tonino Imperatore, fe bene il 
| Marlianolonega» 
| Più oltre vedrete l'ofpidale 
de i miferabili pazzi ;efeguen- 
| do verfo piazza diSciarra tra- 
paffarete al Monafterio diian 
Iacomo delli Moratti ; poi alla 
piazza della fontana di Treui s 
cosi detta ò dalle tre bocche; 
| per le quali sbocca l’acqua, 6 
da tre firade , ch'erano in que- 
fta piazza. Ma fe hò da direla 
pu opinione, credo che la.» 
j| corrutrela. del vocabolo ven- 
| ga da Iuturnaforella di Tutno, 
| laquale qui haugua il tempio. 
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Te quogue lux eadem Turni 
fororiade recepit . 

Hic, vbi Virgineacampus obi- 
eur agua. 
DaIuiurna fü detto Lotreclio 
cento annifono , poi Treio , e 
Treni fin nel fecolo prefente 
Tn quefVanno 1643. la Santità 
di Noftro Signore Vrbano Ot- 
tauo fà rinouare il fonte con_s 
difegno del Caualier Bernino. 

Vedreteilnuono palazzo del 
Cardinal Carpegna se poi fali- 
rete à vedere il palazzo Ponti» 
ficio di Monte Cauallo, cioè 
ftanze, Galleria, Cappella, e 
Giardino : il quale è ftato ri- 
dotto in Ifola dalla Santità di 
Noftro Signore Vrbano VIII. 

Quindi vfciti v'imboccarete 
nella ftrada, che comincia col 
Monafterio delle Monache di 
S, Maria Madalena dell'ordine 
di (an Domenico verfo le quat» 
tro Fontane . e per quetta ftra- 
da tronarete 
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| - rl Monafterio delle Mona- 

ll che Capuccine , fabricato do- 
ue fù il tempio di Quirino , che 
poi tù Vigna di Geronimo Ge- 
nutio Audirore della Camera 
nel Ponteficato di! Clemente 
VII. fatto poi Cardinale das 
Paolo III. 

S. Andrea, doue fi ripofa il 
corpo delbeato Staniflao Po- 
lacco col Nouitiato della Co- 
pasate di Giesù , nel quale è 
belliffimo giardiño . 

Il Giardino de i Bandini. 

L'Hofpitio delli Padri Car- 
melitani Scalzi di Spagna con 
la loro Chiefa dedicata à i fan- 
ti Gioachino & Anna. 

S. Carlo de i Riformati Spa- 
gnoli del Rifcatte,fabricato có 
ingegnofo e vago difegno del 
Signor Francefco Borromini. 

Qui voltando à man defira 
trouarete l'hofpitio delli Rifor- 
mati Francefi del Rifcatto con 
la lor Chiefa dedicata a 5.Dio- 

E nifio 
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nifio , e {ubito arrinarete ad v 
vicolo che fta nella Valle dj 
Quirino , così detta dal tempio 
di Romolo chiamato Quirino. 

Pià oltre è la Chiefa e mona. 
fterio de imonaci di S. Norber.. 
to Premoftratenfe. 

Finalmente arriuarete nella 
piazza, doue èla guglia levata 
dal maufoleo di Augutto d'or. 
dine di Sixto V. 

Vifitarete la Chiefa di fanta 
Maria Maggicre,procurando di 
vedere la Sagriftia della Bafili- 
ca, e l'altre due delle cappelle 
di Sifto V. e di Paolo V. ofler- 
uando li mofaici; ftatue, co- 
lonne, pitture , e depofiti fe- 
polcrali di tutta la Bafilica. 

Entrate à godere il fonmofo 
giardino del Card. Montalto, 
dal quale potrete vícire nella» 
piazza delle Terme Diocleria.. 
ne, che offeruarere fuperbifsi- 
me, fabricate dai Chriftiani di 
ordinz di que! tiranno; conuer- 
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tite poi in chiefa e monatterio 
de’ Monaci Cerrofini. A tempo 
di Clemente VII. furono qui 
trouati alcuni capi,e frammen- 
ti di ftatue de gl Imperatori, 
alcuni de’ quali furono portati 
in Campidoglio , & altri man- 
dati à Fiorenza. 

Vedrete li Granari publici 
fatti fare da Gregorio XIII, 
Paolo V.& Vrbano VIII. 

La Chiefa dedicata prima a 
S. Paolo, poi, con occafione 
della Vittoria di Praga, chia- 
mata di S. Maria della Vittoria 
delli Padri Carmelitani Scalzi. 

La fontana di Sixto V, 

La Chie(a e monafterio delle 
monache di S. Sufanna, accre- 
fciuto dal Signor Card. Barbe- 
rino. 

La Chiefa di fan Bernardo 
confecratain vna botte , che. » 
chiamano, delle Terme Dio- 
cletiane dove è anche il con- 

| uento dellimonaci di detto Sa. 
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to:la Chiefa di S.Caio Papa,fa- 
bricata da N. S.La Chiefa della 
fantifsima Incarnatione delle. » 
monache de i Sign. Barbezini:e 
l'altra contigua delle monache 
Carmelitane Scalze: e quindi 
calarete à vedere il Palazzo del 
li Signori Barberini con.porti- 
co, e fcala ricchiísimi ; fala 
egregiamente dipinta dal Sign, 
Pietro da Cortona; & in efla_s 
potrete vedere la gran libraria 
cel Signor Cardinal Barbering, 
& il nobilifsimo giardino. 

Dicontro à queito palazzo è 
il Collegio Scozzefe, fabricato 
dal Sig. Iacomo Quorli Gea- 
til’huome Fiorentino, per fua 
habitatione , compra: o poi da 
Clemente VIII, per educatio» 
ne della gionentù Scozzele;go- 
uernata dalli Padri Giefuiti, 

Nella piazza, che già fi di- 
cena dei Sforzi', vedrete le_s 
bellifsime fontane ; fatte da_» 
noitro Sign. Vrbano VIII. con 
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difesno del Caualier Bernino . 

Inuiateui verfo la Madonna 
di Coftantinopoli ; e la chiefa 
dell Angelo Cuftode ; più oltre 
al palazzo del Signor Cardinal 
Cornaro; poi perla piazza 
della ‘fontana di Treuial Con- 
uento e chiefa de’ Crociferi; 
Palazzo del Duca di'Ceres; 
Chiefa di S, Maria in Via col 
Conuento de FratiSeruiti; poi 
in piazza Colonna vedrete la 
colonna Coclide d’ Antonino 
Imperatore; nella quale potre- 
te falire , & è alta 176. piedi & 
hà interiormente 206. fcalini, 
quali riceuono lume da 56. fee 
neftrelle. 

Nella medefima piazza è la 
Chiefa di S. Paolo delli Padri 
Barnabiti ; la madonna della... 
Pietà de’ Pazzi; il palazzo dei 
Bufali; de? Veralli; de gli Al- 
dobrandini, & anche vna bel- 
Ja fontana fatta fare da Grego- 
rio XIII. 


GIORNATA 
Nona. 


Da piazza Borghefe à perta 
Pinciana . 


Affato il Collegio Clemen- 
tino andarete à vedere il 
palazzo del Prencipe Borghefe 
à Ripetta confcalaà lumaca_s 
di Bramante,e pitture del Cap- 
puccino . 
La Chiefa di S.Girolamo de? 


Schiauoni . 

Chiefa, & Ofpidale di fan 
Rocco fabricad nel Maufoleo 
di Augutto, che feruiua perla 
fepoltura de gl’ Imperatori. 

Chiefa di S. Maria di Loreto 
dellanadone della Marca. 

Palazzo de' Capponi. 

Piazza e Chiefa di S. Maria 
del Popolo , doue Gregorio 
Decimoterzo vi fece fare la.» 

fon- 
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fontana conl'acqua di Treni; e 
Sifto V. viereffe vaa guglia ca- 
uata dal Circo Mafsimo , nel 
quale fu drizzata da Augufto 
Imperatore , e confecrata al 
Sole. 

Tornando verfola Città en- 
trarete nella ftrada del Corfo, 
quale fu drizzata fin alle radici 
del Cápidoglio da Paolo IIT. e 
vedrete la Chisfa, & Ofpidale 
di S.Iacomo de gl Incurabilil; e 
di contro la nuoua Chiefa di 
GIESVMARIAde Padri 
Riformati di S. Agóftino . 

S. Carlo de i Milanefi, e Pa- 
lazzo de i Gastani,già dei Ruc 
cellai. 

Quetti luoghi fotto il colle» 
de gl Orti fi cominciorno ad 
habitare , e riempire nelle con- 
cauità al tempo di Giulio III. e 
cosi fesuirono firi doue hora è 
tutto habitato; & dall'ortaglia, 
che vi era, fi dettoilluogo, 
Ortaccio;e poi con doi altri no- 
INI 
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mi cioè Condopula, & davn 
Oftaria , che fi efercitaua nella 
caía de gl’ eredi del Caufeo , fù 
chiamato del Monte d'Oro, da 
quefta Infegna . 

Trouarete la Chiefa di fan 
Lorenzo in Lucina, delli Chie- 
rici Minori regolari , congionta 
al palazzo del Card. Montal- 
to, fabricato da vn Card. In- 
glefe circa gli anni di Chrifto 
13oo.foprale rouine del palaz- 
zo, che all'hora chiamauano, | 
di Domitiano ; poi ampliato ; € 
refpettiuamente riftorato dalli | 
Cardinali Morinenfe , Calan- 
drino, Cibo, Vlisbonenfe, e da | 
Fatio di S. Sabina , & vltima- 
mente accrefciuto dal Prenci- 
pe Peretti. 

L’Arco eretto à Drufo figlia- 
ftro di Augufto, e padre di 
Claudio Imperatore , il quale 
arco fi dice di Portogallo dal 
Cardinale di quefto cognome, 
che habitaua nel palazzo fu- 

detto 


detto: Ma Andrea Fuluio lo 
chiama l'arco di Trofoli , o del 
Trofeo, o Tripoli,afierendo ef- 
fer di Flauio Domitiano: Ag- 
gionge Girolamo Ferruccio , 
che fidice di Portogallo, per 
hauer fatto vna folenne entrata 
fotto di quello vn Cardinal det. 
xo di Portogallo. 

La Cafa de’ poueri putti di 
Letterato .Il palazzo del Card, 
Teodoli. 

Chiefa, e Monafterio di S. 
Maria Maddalena delle Con- 
yertte. 

Palazzo del Card. Verofpi 
adornato di ftatue antiche. 

Chiefa, ¢ Monatterio di S. 
Silueftro de Capite , e l'altra. , 
della Madonna di S. Giouan- 
nino. 

Chiefadi S. Andrea delle. » 
Fratte dell’ordine de'Minimi . 

Chiefa , e Collegio Vrbano 
de propaganda Fide. 

Chiefa, e Monafterio difan 
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Gioleppe delle Carmelitane. 

Poi falirete per andare ver- 
fo Porta Pinciana, enell’ango- 
lo cella ttrada , che va à S. Ií- 
doro potrete vedere al celebre 
Mufeo del Signor Franceíco 
Angeloni. 

V'indrizzareteà vedere las 
Chieía , e Conuento di S, Ifi- 
doro de'Frati di S. Francef 
Ibernefi, nel quale è belliffi 
libraria,radunata per opera del 
P.Luca Vaddingo Chroaill 
della Religione France 
la cui ndu:tria , e valo 
cagionato l'azcrefcimento; 
pizza, e bellezza di tutta que- 
fta Chizía,e Conuento. | 

Vicina è la Chiefa ; e Con- 
nento de’ Capuccini fabricatí 
dai fondamenti dal Sig. Card. 
Antonio Barberino , chiamato 
diS. Onofrio, fratello della.» 
Santità di Nottro Signore Vr- 
bano VIII. 

Più oltre è la Chiefa di S.Ni- 

\ 


Giornata IX. 1e7. 
cola da Tolentino col Con- 
lento de i Frati Riformati Scal 
zi Agoftiniani. 

Di quà partendoui andate a 
trouare Porta Pia , perla quale 
vicirete a vedere li doi desnif- 
fimi Tempij diS Agaefe , e di 
S.Coftanza, ricchi di colonne » 
marmi, mofaici , & di vn gran 
fepolcro di porfido , dal volgo 
creduto di Bacco. 

Tornando alla Città prima 
d'enuare vedrete il Giardino 
del Prencipe Borghefe fatto 
dal Card. Scipione: Borghefe , 
difegnato , compartito, e pian- 
tato dalle radici da Domenic 
Sauino da Montepulciano $07 
praftante delle Ville, e Giavdi. 
ni del detto Cardinale nel Pon 
teficato di Paolo V.Ofleraare- 
te in effo la magnificenza; & 
ornamenti delli viali, l'artificio 

delle R aenare;e Bofchettisla_s 
varietà de i Giardiaetti fegreti 


dilinti ia compartimenti di 
E 6 pre- 
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predofi femplici; il Varco, e 
Bofco;le profpettiue , e teatri 
ornati diftatue , e baífirileui, 
ifcrittioni, e fedili; la pefchiera, 
e le fontane; Vceliiera; e Grot- 
ta. Vi condurreie al Palazzo,e 
ftupirete deli'oznatiffimo (pa- 
tio,che hà dalla parte anterio- 
re,e pofteriore ; della quantità 
delle itatue, vrae, conche, vafi 
antichi, e moderni, e baffi rile- 
ui, dalli quali è circondato, & 
incroftato . Salirere nella log- 
gia piena di itatue, e fedili,e da 
quelta entrarere in Sala , nella 
quale oltre alla moltitudine» 
de'quadri;arme itraniere, & al- ` 
tri ornamenti vedrete dodici 
tefte delli 12.Cefari,alcune an- 
tiche, & altre moderne, più 
grofie del naturale, con petti 
di varij marmi : doi tefte fimili 
di Scipione Affricano se di An- 
nibale Carthaginefe; Vna fe. 
poltura antica grande di palmi 
dieci in circa con coperchio di 
mare 
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marmo con donna fopra gia- 
cente : quattro colonne alte 
palmi dicifette in circa di brec- 
cia: quattro fimili di porfido : 
doi verde , e doi di pidocchio- 
fo; ia cima delle quali fono fi- 
eure di marmo di cinque , c fei 
palmi in circa. Nella prima ca» 
mera à man deftra è ‘vn Dauid 
fionditore, del Caualier Berni- 
no ; vn Seneca di paragone , in 

bagno d'afficano; vna Lupa 
di marmo roffo con Romolo,e 
Remo alle mammelle ; doi te- 
ite antiche,vna delle quali è del 
padre di Pompeo ; vna Regina 
di porfido intiera con le carni 

di marmo ; e doi vafi di alabaf 

tro candido trafparente fatti 

da Siluio Calcia Velletrano è 
Nella ftanza, che fegue , è vna 

tefta di Aleffandro Magno di 

baffo rileuo con piedeftallo de 
marmo ; vn Narciflo antico ; 
nell altra congiunta è vna E- 
nea col padre incollo ; e figlio 


alla 
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alla mano del Caualier Berni. 
no ; vna Dafne feguitara da A. 
pollo, che fi trasforma in Lau- 
ro, fatta dal medefimo, nel cut 
piedeftallo fono quefti doi 
verfi. 
Quifquis amans fequitur fu» 
gitina gaudia forma , 
Fronde manus implet , bacchas 
fencarpit amaras. 
Da quelta ftanza fi paflas 
per la cappella alla Galleria 
ornata di quattro colonne di 
porfido di palmi quindeci Pv- 
na in circa;di doi tauole di por- 
fido longhe palmi dodeci ins 
circa; didoivafi, è vene anti- 
che con ifcrittione nel corpo 
di alabaftro fopra fimili alti 
piedeftalli;e di doi altre vrne_e 
di porfido moderne fatte da_s 
Lorenzo Nizza con fimili pie» 
deftalli. Nelle ftanze feguenti 
vedrete vn gruppo. di Fauftina 
con vn gladiatore fuo amante, 
che fis ritrouato nella Vigna di 
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Monfignor Santarello à $. Ma” 
ria Maggiore ; vngladiatore s 
di tara bellezzatrouato à Net- 
tuno nel porto d'Antio fabri- 
cato da Neronesvn Moretto,la 
cui refta fu trouata å capo di 
Boue , & il bullo è d’alabaltro 
moderno; vna tefia del noftro 
Saluatore di porfido in baffo 
rileuo ; & vn Sileno belliifimo 
antico. 

Nella Galleria di fopra co- 
perta con loggiafono doi tette 
colofiee di marmo , vna di 
Antonino ,e l’altra di Adriano 
Imperator: ; Welle feguenti 
ftanze vedrete vn Ganimede 
rapito da Gioue; vo tide zitel- 
la Cretefe , che dormendo fi 
conuerre in mafchio; vna Zin- 
gara antica; tre patti, ché dor- 
mono in gruppo , ritracti da_s 
quelli,ch'hanno li Matte; vns 
Centauro con vn'Amore ins 
groppa, che lo batte , trouato 
nella vigna del Fonfeca conti- 

gua 
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alt Ofpidale di S. Gio: 
no;e finalmente n 

afcoperta vedrete a 
sue ftatue antiche. Tralafcio 
breuità F efqu ifitezza di 
xan numero de’ quadri; la» 
obilta, e ricchezza di molti 
etti tatiole, buffetti, cimbali , 
Ge organi , &orologij 
n altri ornamenti degni def. 
ler più tolto con maraniglia_s 
viti che breue;e rozzamente 
deferi:ti, 

Non è men degno P altro 
del Graa Duc cà di Tofcana den 
trola Gitrà, 8 del Prencipe_s 
Ludonifio qui dicontro. 

Finalmente vedretela Chie. 
fa, e Conuen:o de'Frati Mini. 
mi della fanriffima Trinità {ul 
Monte Pir „nel quale è bel. 
li(fima Spettaria,E volendo ve~ 
derela Chiefa ; e Collegio de’ 
Gre i,indrizzateni per la ftrada 
Je] Babuine, 


La- 
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GIORNATA 
Decima. 


Fev le noue Chiefe > 


ll modo , che fi dene tenere nela 
P andare alle Stationi nel tem 
po della Quarefima , & fra lana 
no fucompofto da Fr. Santi Seli- 
nori Agostiniano l'anno 1585 La 
Guida fpiriruale per le pitt princi» 
palie frequentate denotiors di Ros 
ma fà ficmpata da Fr. Pierro 
Martire Felino l'anno 1608.12 
modo di far Oratione nella vifità 
delle fette Chiefe lo diede alle fam 
pe Carlo Petrucci Perugino: nz 
Gio: Felice Romano: d» ultima 
mente il P.Giowanni Seuerani nel 
fine deile Memorie (acre delle [ette 
Chiefe di Roma. 


Cy giornata fara deft 
^ nata perle noue Chiefe 5 
alle 
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alle quali vi euidaró additsdo- 
ui quello,che parmi dimaggior 
veneratione. , fenza tralafciare 
di fodisfáre alPaltre Voftre cue 
riofità. 

Il ricordaruj,che quefto viag. 
gio fidonrebbe fare confefla- 
to, ecommunicato, lo ftimo 
ftperftuo, non potendomi per- 
fuadere, che vna peregrinatio- 
ne, che fi fa per flrade laftrica. 
te con offa, e fangue de’ Marti- 
riche fono nelli fotterranei cec 
meterij , & per vifitare chiefe 
arricchite d’ infinito numero 
d’Indulgenze, penfi il deuoto 
foraftiero douerfi fare fenzail 
neceffario mezzo del Sacramé. 
todella Penitenza & Euchari- 
ftia, come per il pid cómanda- 
no li Sommi Pontefici nel con. 
cedere l’Indulgenze Plenarie. 

E ftimato conueneuoliffimo 

il dar principio dalla vifita del- 

Ja chiefa Vaticana di S. Pietro: 

Onde prima d'entrare rae 
ap- 
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fappiate , che dicendo vn Pa- 
ter & vn'Aue alla Croce polta 
in cima della Guelia eretta in 
piazza, s'acquifta, per conce(- 
fione di Sixto V. indulgenza_s 
Idi dieci anni e d’altrerante_s 
Quarantena, 

Viricordo, chel'Imperatore 
Carlo Magno volendo entrare 
lin quefta Bafilica falí inginoc- 
chioni tutti li (calini di effa,ba- 
| ciandoli 3d vno advno. 

Quelfto tempio fü principia- 
to l'anno 1567. da Giulio IL. if 
| quate adi xy, di Aprile vi gettò 
la prima pietra con quetta_s 
lifcrittione riferita da Francefco 
Albertino. 
| LIVELVS ILP.M 
A DEM DIVO PETRO 


| 

| DICATAM 

Í Vetuftate collabentem in di- 

I guiorem , amplioremg; form 
mdm vt erigat, 

| FVNDAMENTA IECIT 

i ^. CHRISTI MDVII. 


Ne 
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Ne fü difegnatore & Archi- 
tetto fin al 15 14. Bramante La- | 
zari da Caftel Durante, Dopo 
| fù feguitata la fabrica da Raf. | 
"i faelle Santio d’Vrbino Giulia- 


i no di S. Gallo, fra Giocondo | 
i da Verona , da Baldaffarre.» | i. 
i Peruzzi, & da Antonio dafan fp. 
i ; se S I CICci 
Gallo fin al Péteficato di P20- io 
lo III. quale diede la cura della | ha fic 
fabrica d'effo à Michelangelo | pene 


Buonarou Fiorentino: Quefto E 
ne prefe la carica , e di mattoni | gie; 
Ha € diterra cotta sche quello era, | a p 
| lo fece rifare di pietra cons | ju, 
MEIN puouo modello , lo riuni, & 5 | iile 
& aggiuftollo con fuperba_s | ic 

incroltatura di trauertini al di |^. 
fuori, & anche di dentro con 
ornamenti bellifsimi , Succef- 
fe al Buonatoti nel 1564. Iaco- 


l'ingi 
{to € 


mo Barozzi da Vignola , quale a 
durò fino alis73.Dopo fùelet- | dipi 
oli to Giacomo della Porta Ro- |: Y 
mano e durò fino al Pontefica- | iig 


to di Clemente VIII. Sotto cof- 


capp 


1 
| 


x 


Giornata X. 1:7. 


toro non fi avanzò la fabrica 


| 

idifesno di Carlo Maderno fe. 

ce demolire la parte vecchia, 
ual da dette cappelle fi iten- 

f deua verfo la facciata nel 1606 
e fece lanuoua aggionta delle 


* B fei cappelle, del portico,e del. 


| la facciata con la loggia della 
Í beneditrione. 

Entrado nel portico potrete 

dire il Salmo Iubilate Deo, &c, 

| & baciare la Croce ; che fta 
nella Porta fanta , facendo il fi» 
mile à S.Paolo, à S.Gieuzani,e 
à S:Maria Maggiore. 

E anticoiftituro efporre nel. 
Pingreffo delle Chielevn Chri- 
ito Crocefiflo; e quia man.» 
dritta ne ftà vno antichiflimo,e 
deuotiffimo creduto di mano 
di Pietro Cauallini. 

|" Paflarere all’altare del fan- 
viffimo Sacramento; poi alla.:, 
cappella Gregoriana deferitta 
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egregiamente da Afcanio Va. 
lentino Romano l’anno 1583. 
con libretto ftampato in Fio- 
‘renza. Ineflagiace fotto Pal 
tare fan Gregorio Nazianze- 
no (trasferitoui dal Monafterio 
di Campo Marzo) nel quale è 
vna miracolofa Immagine del- 
la Madonna detta del Soc- 
corfo . 

Paffara quefta trouarete vna 
ftatua di metallo antica, & il- 
iufire per molti miracoli di 
S. Pietro ; ciafcheduno forto- 
mettendo il fuo capo al piede 
di detro Sato,lo riuerifee. Mak 
fco Vegio Datario di Martino 
V. {crine nel libro 4. de rebus 
antiquis memorabilibus Bafili- 
cx Vaticane , che quetta fta- 
tua fü trafportata dall’ Orato- 
rio.di S. Martino all'altare de’ 
SS. Proceflo ; & Martiniano . 
Scriuono il Fauno , & il Mau- 
ro,che nel tempo loro erano in 
S. Pietro due fimiliftarue , vna 

delle 
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delle quali fi credeua foffe fta- 
ta fatta col metallo della fta- 
tua di Gioue Capitolino . Fra 
Luigi Contarino fa mentione 
d'vna fola fotto l'organo,e fog- 
gionge efler la ftatua del detto 
Gioue, Stando detta ftatua.» 
pretio l'oratorio , ó altare.» 
della Madonna detta fub Or 
gano , nel quale fi conferuaua- 
no li corpi delli fanti Procefio, 
e Martiniano, il quale fù dota- 
to,e forfe ornato dal Cardinale 
Riccardo Oliuerio Arciprete 
di quefta Bafilica, credo che_» 
ilmedefimo ornaffe la bafe di 
marme della detta ftatua, ve- 
dendofiin effala fua arme ; fi- 
nalmentenell’vitimo riftoro di 
Paolo V.fü poftaapprefio que- 
fto pilaftro di S. Longino. Da 
quefta vi condurrete al fepol. 
cro di S.Pietro,intorno alqua- 
lefono fepolri molti fanti Pon- 
tefici, Auanti à quefto fepol- 
cro , & all'altro di S. Paolo nei: 
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la fna Bafilica, & alle Tefte di 
ambidue li SS. Apoftoli Pietro, 
e Paolo nella Bafilica Latera- 
nenfe fi potrebbe recitare l'o- 
ratione feguente. 


A Nze oculos tuos Domine) 
culpas nostras ferimus, (te 
plagas quas accepimus confe- 
TEIUS . 

Si penfamus malum , quod fects 
mus, minus eff quod patimur, 
maitses quod meremur. 

Grauius eft quod commifimus, le» 
uius es quod toleramus . 

Peccati penam [entimus , & pec- 
candi pertinaciam mon vitae 
gus. i 

In flagellis tuis infirmitas nostra 
teritur , C» iniquitasnon mu. 
tatur. 

Mens agra torquetur , do ceruix 
non flectitur . 

Vita in dolore fa [ptrat (5 in opere 
non fe emendat . 

Siexpelías , non corrigimur x Si 

VIN w 


vi? 
k 
Confi 
e gi 
tat 
Si exi 
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vindicas non duramus . 

Confitemur im correctione quod 
egimus : oblinifeimur poft vifi- 
tationem quod lenis . 

Si extenderis manum faciendas 
promittimus: Si fefpenderis gla- 
dium,promiffa non foluimus . 

Si ferias clamamus vt partas: Si 
peperceris ; iterum pronocamus 
vt ferias. 

Habes Domine confitentes reos : 
Nonimus quod nifi dimittas » 
vette nos perimas . 

Prafta Pater omnipotens fine me 
rito quod rogamus , qui fecifti 
ex nibilo qui terogarent. Per 
Chriftum Dominum noftrum . 
Amen, 

p. Gregem tuum Pastor aterne 

non deferas. Be. Sed per beatos A- 

poftolos tuos perpetua defenfione> 

custodias. Y. Protege Domine po- 
pulum tuum. ad te clamantem, 
dp Apoftolorum tuorum patroci- 
nio confideutem . &. Perpetua de- 
fenfione cftodias. y. Orate pro 
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nobis Santi Apostoli Dei. Y: Fr 
digni efficiamar promiffionibus 
Chrisis . 


Oratio. 
Rafia quefumtus omnipotens. 
Deus, vt nullis nos permittas 
permutationibus concuti , quos 1n 
Apoftolica confelfionis petra foli- 
dafti. Per Dominum nof Vt CPC, 
Mp'orer Clementiffiine Dori 
A e noftris opportunam n 
tatibus opem dessotò è nobi: ; 
ta meditatio , qua [antuso ) 
Joannes Chryjoffomussin hac Ba- 
filica conditus , te cum be atifftmis 
Apoftolis Petro, & Paulo repra- 
fentauit fic colloguentem : Cir- 
cumdate banc nouam. Sion , dp 
eireumtesllate eam , boc eff, cufto- 
dite, munire , precibus firmate,u 
quando irafcor in tempore dp or - 
bem terra concutio , afpiciens Se. 
pulcrum veftrum nunquam de- 
fiturum, &p qualibenter proprer 
megeritis figata , vam miferi- 


cordia vincam , ds ob banc praci- 
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piam veflram interce(ffonem_ è 
Etenim quando Sacerdotium , & 
Regnum video lachrymari,ftatiwi 
quafi compatiens ad commifera- 
tionem flector , cp illins mea vo- 
cis veminiftor ; Protegam Vrbem 
banc propter Dauid feruum met, 
d Aaron [actum monum. Domi-' 
ne Fiat Fiat, Amen Amen. 


Di quà alzando l'occhio in 
quei doinicchioni fatti ornare 
magnificamente dal fantiffimo 
Pontefice Verbano VIII. Riue- 
rirete il Volto fanto di noftro 
SiznorGiesù Chrifto,la Lancia, 
che nella fua paffione lo trafit- 
f2, il fantifimo Legno della. « 
Croce,la Tetta di S. Andreas 
Apoftolo , &molwalere cele- 
bri reliquie de’Santi. 

. Nelcapo delia naue trauer- 
faa man dritta è Paltare de i 
SS.Procetfo e Martiniano , fot- 
to al qualefono 1 loro corpi. 
Più okre fotto ad vna delle 


bra cup: 
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cuppole laterali, e pofteriori è 
l’altare di S. Petronilla col {uo 
corpo. 

Sotto all'altra cuppola cor- 
refpondente alla già derta è 
Paltare della miracolofa Im. 
magine della Madonna,derta_» 
della Colonna, nella quale_s 
giaciono li fanti Pontefici Leo- 
ne I. I. HI. & Iv. 

Nel capo della naue trauer- 
fa verío mezzo giorno è l'alta- 
re de' SS, Simone , e Giuda A- 
pottoli, & in effo fi confernano 
i loro corpi; e nell'altare de- 
ftro al detto èil corpo di fans 
LeoneIX. e nell'altro finifiro 
di S. Bonifatio IV. con altre. » 
reliquie, 

Paflarete alla cappella Cle. 
mentina, il cui altare é dedica- 
to à S.Gregorio Magno’, privi- 
legiato per li morti, evi giace 
il {uo corpo. 

Andatenene al Choro delli 
Canenici,nel quale è altare. » 
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con ia belliffima Pietà del Buo 
naroti , e dentro d'effo fi con- 
ferua il corpo di 5.Gio: Crifof- 
tomo 

Deuefi offernare , acció non 
fi preda qualche equiuoco dal 
pio lettore , che la Catedra di 
S.Pietro, perla quale è ftata_s 
deftinata , & ornata la prima_s 
cappella nell'entrare à man fi- 
niftra,non è altrimente di mar- 
mo, com'é ftato fcritto dal Ba- 

lione nelle IX. Chiefe , ma dt 
egno, 


AS. Paolo. 


Per andare à S. Paolo inuia- 
teui alla ftrada,che fi chiama» 
la Longara; poi verfo S. Maria 
in Tralteuere ; di quia drittura 
andate al Ponte di Quattro ca- 
pi,e paffido PIfola di S.Barto- 
Jomeo,e l’altro Ponte, vi cerre- 
rea man deftra per conduruià 
S. Maria di Scuola Greca , alla 

E 
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Marmorata , piazzadi Teftaca 
cio, & alla porta diS.Paolo , 
altrimente detta Trigemina, & 
Oftienfe. 

Quelta porta anticamente 
itaua doue è laSalara , e doue 
fà la fpelonca di Caco , e fi 
chiamaua Trigemina dall vfci- 
ta, che per effa fecero litre.» 
fratelli Oratij andandod com- 
battere con li Curiatij. Fü por- 
tata in quefto luogo fecondo 
alcuni da Tiberio Claudio Im- 
peratore, che allargóle mura 
della Città da quefta parte fin 
à porta S. Bafliano , e fecondo 
altri da Bellifario. Si chiama.» 
anche Oftienfe , e di$. Paolo, 
perche conduce ad Oftia , & 
alla Bafilicadi detto Santo. 

Per quefta porta furono có- 
dotti al martirio ambidoi gli A- 
pottoli Pietro,e Paolo: & è da 
notare, che nella prima Chie- 
fiola,(a mio siuditio,òd in altro 
fico poco da quelto End) 

che 
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che trouate à man deftr a vidde 
S. Paolo ia nobile matrona.» 
Plautilla , egli domandò vna 
benda per velarfi gl "occhi con 
prometiac di reftitnirg cliela; las 
diede la piag gentildonna,e la 
ricuperò dal medefimo tintas 
del fuo fangue,apparendole_» 
miracolofamente dopo las 
morte. 

Più oltre a man finiftra fi ver 
de vna Cappella fabricata per 
memoria della diuifione , che 
fecero gli Apottoli Pietro, e > 
Paolo,feguendo quefto ilvieg. 
gio alPacque Saluie, e quello 
conducendofi al Monte an- 
rco. 

Poco più auanti à man de- 
ftra è Ja Vigna di S. Franceíca 
Romana, nel cui muro di fuori 
fono dipinti alcuni miracoli , 
cheis efa fece la Santa. 

Dicontroà quefta correvn 
fit imicello chiamato da Pru- 
denzo; & da S.Gregorio, Riuo 


a 
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d'Almone; è di corto viaggio 
concependofi fopra la Cafa- 
rella , che ingroffaco nella Via 
Appia nel luogo detto Acqua- 
taccio, per quàentra nel Te- 
uere . E celebre appreffo li 
Scrittori , poiche quando fü 
di Frigia portato à Roma il fi- 
molacro di Berecintia madre_s 
degli Dei,fù qui lauato da vno 
de i fuoi Sacerdoti, & pofto 
poi fopra vn carro , tirato da 
doi vacche, fù condotto nella 
Città con grand’allegrezza del 
popolo; onde fù offeruato di 
portarlo poícia ogn'anno con 
folenne pompa nel medefimo 
modo,& al medefimo luogo à 
farle lauare dai fuoi Sacerdoti, 
li quali lauauano fe fteffi anco- 
ra, & le fue coltella come fi 
vede appreffo Ouidio , oues 
dice tradotto in volgare. 
Vn luoco è done il fiumicello 
Almone 
Entra nel Tebro ,elafcin il pros 
prio nome. Qui- 
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Quint l'antico Sacerdote ornate 

Di porpora con molta riserenza 

Laua nell asque di quel picciol 

fiume. 

L'alma fua Dea con le fue {#2 

cre cofe « 

Conbreue tratto giungere» 
te alla Bafilica di S. Paolo, fa- 
bricata nel podere di Lucina 
nobilifima , e religiofiffima 
matrona ; nel quale fü anche. 
Cemeterio de’ Mattiri. Vicinif- 
fimo fù il Giardino di vn'altra 
fimile matrona chiamata Theo 
dora , nel quale fepeliil corpo 
di S. Timoteo, S'accreíce la ve- 
neratione dalla vicinanza del? 
antro cotiguo,nel quale s'afco- 
fero le Sante Degna , € Merita 
fuecendola perfecutione de'ti- 
ranni, le quali finalmente co- 
ronate del martirio, qui per al- 
cun tempo ftettero fepolte ; & 
illuogo füconnertito in Chie- 
(a titolare di S. Zofimo Auo di 
&. Afra. 

Bus 
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Ho mifurato la Bafilica à 
paffi, quali ridortià palmi,tro- 
uo che fenza la Tribuna èlon- 
ga palmi 3 55.larga 203 .l'Veo 
nio hà ftampato effer lunga 
477.piedi,& larga 258.incirca. 
E diftinta in cingue naui con 
quattro ordini di colonne. La 
naue di mezzo è larga palmi 
73.le minori 28. li doi ordini di 
mezzo fono di colonnezo. per 
ordine mezzeripiene, emezze 
fcannellate di marmo d'ordine 
Corinthio . Gli altri doi ordini 
laterali di fimil numero fono li. 
fcie di granito orientale. 

Si fale per due ordini di gra» 
dini di marmo all’altar mag- 
giore pofto in fito diftinto con 
due trameríe naui,con archi fof. 
tenitti da diecigroffe colonne 
di granito , 

La Tribuna, che è prandiffi. 
ma, & ornata di belliffimo , & 
antichiffimo mofaico , & di vn 
pauimento moderno di poli 

tiff 
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tiffimi,e finiffimi marmi, ha vn 
maeitofo altare con quattro 
groffe colonne di porfido, e» 
quattro minori ne ftanno à due 
fedili laterali ; e quattro fimili 
per altare fono allij feierettiin 
quette due naui trauerfali . 

Quetta Bafilica fù prima fa- 
bricata da Coftantino Impe- 
ratore ; poi rinouata da Hono. 
rio Imperatore, che fù del 395. 
& da Eudofsia figlia di Teodo- 
fo, emoglie di Valentiniano 
Imperatore. Cosi trovo regi- 
trato ne gli atti di S. Cefario 
del Codice M. S. del Monafte- 
rio di $. Cecilia, le cui parole 


aquanimiter ferret T 
Pontificis (Damafi) vt Eudoxtam 
ange. mem. Theodosi filiane in» 

imgio accipere ageretur : 
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wocatam , minorem Gallas Pla- 
cidiam nuncupatam : fed maior 
adhuc adoleftés defunita esi. cc. 
Eudoxia verb, guam upra dixi- 
mus Theodosi filia fuse, que cum 
Honorio aug.mem.B, Pauli Eccle- 

fiam fundauit atque perfecit eiuf” 
que filia Eudoxia ttum in Chri- 
fli fide, & amore profecerat, ut B. 
Petri Apoftoli Oratoriumsauod ad 
Vincula nuncupatur in Vrbeven - 
Jirueret , quod vfque bodie Eudo- 
xia nuncupatur. |'Mleffo fi leg - 
ge nell’ antichiffimo lettiona- 
rio M. S. di S. Maria ad Marty- 
res,che fi conferua nella libra- 
ria Vaticana col num. 5696. Fù 
rinouato, rillorato, & refpetri- 
namente ornato dalli Sommi 
Pontefici Leone I. Simmaco , 
Hormifda, Dono, Sergio, Gre- 
gorio II. & III. Adriano I.Leo- 
ne IH.& IV. Benedetto II, Ni- 
colo I. Stefano VI, Honorio 
II. & EugenioIV. 

Nel Portico fono quattro 
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Porte Sante, folite ad aprirfi 
horPvna , horPaltra nell’anno 
Santo. 

sotto P alrar di mezzo è il 
corpo di S. Paolo : in vn'alrate 
alla finiftra del detto è i! Cro. 
cefiffo (opera di Pietro Caual- 
lini nella profeffione.e ne i cof- 
tumi infigue , quale d'anni 75. 
morì di dolor difianchi l'anno 
1344. e fù fepellito in quefta 
3afilica,come fcrifie Gio:Frane 
cefco Scardoua M. S. nella li- 
braria di S-Praflede) il quale_s 
parlò à S.Brigida , mentre ora- 
ua in detta Bafilica > 

Nella medefima Bafilica fo- 
no li corpi di S. Timoreo mar- 
tire,delli fanti Giuliano, e Cel- 
fo, Batiliffa, e Martianella mara 
tiri, e di molti Innocenticon_s 
altre reliquie ne i vafiin Sagre- 
ftia. 

Egouernata con molta reli- 
gione, e fplendore da i Monaci 
Caffinenfi di S. Giuitina intro = 


34. Gior 
do enS 1425. da Euge- ` 
nio IV. moffo dall' orationi di 
vn contadino , che auanti all’ 
antichiffima itatua di legno , 
1 s 2 vedrete tracerti cancelli, fi 
eua genufleffo di quelli 5 
che i la fua Bafilica 
enzala de gaa veneratione. 
Fuori della Chiefa auanti 
vna t porticella fa eretta vna» 
colonna inta: gliata, quale pri- 
ma ftaua nella Bafilica tra due 
pulpisi di marmo, e feruiua pcr 
iero del Cereo Pafquas 
fe; e non credo che fia opera 
dei Gentili,né dedicata à Vul- 
cano, come hà icritto il Ba- 


ol 
olone 
puone. 


Quindi viciti feguitar ete à 
compagnado in f fpirito S p 
to al | logo. de 1 on 
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cenzo, & Anaftafio martiri an- 
tichiffima „fabricata da Hono- 
rioI circa Panno del Signore 
625.e riftorata dopo l'incen- 
dio da Adriano I. come fcriue 
Ricardo Monaco Cluniacenfe, 
e fù circa gli anni di Chrifto 
772. Fu rifatta da’ fondamenti 
da Leone III.e dotata di Citta, 
Terre, Caftelli, e Porti da Car- 
lo Magno, il cui priuilegio hà 
ftampatotra li Vefcoui Oftiéfi 
il dottiffimo Abbate di quefto 
luogo Don Ferdinando Vghel- 
lo al foglio 65.della {ua Italia. « 
facra publicata quefto prefen- 
te anno 1644, Innocenzo II. 
fabricò il Monafterio , riftoró 
la Chiefa , & afieguò poderi, e 
vigne perli Monaci, che ci fece 
venire da Chiaraualle. Vedre- 
te ancorailtempio rotondo di 
S.Maria Scala Cali, &l'altro, 
doue fu decapitato S. Paolo, 
nel quale vi è vn quadro con_» 
Ja Crecefiffione di S. Pierro di 

Gui- 
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Guido Rheni Bolognefe, & an- 
ticamente c'era vn'altro teme 
pio di S. Gio: Battifta. In que- 
ito luogo fù anticamente vna 
Villa chiamata Acqua Saluia , 
nella quale ftettero ricouerati 
molti Santi dalle perfecutioni,e 
moltiin effa relegati, & infiniti 
martirizati, e fepolti. Fu habi- 
tatione di S. Bernardo, dal cui 
Monafterio vfcì Eugenio| II. 
Papa, e molti Cardinali. E ric- 
ca commenda Cardinalitia , & 
la Chiefa è offitiata da Monaci 
Ciftercienfi. 


All Annuntiata « 


Vifitato detto fantiffimo 
luogo v'incaminarete per las 
quarta Chiefa dedicata alla» 
fantiffima Annuntiata, ticca_s 
già di molte reliquie. E della. 
Compagnia del Confalone , € 
ferue per amminiftrare li $a- 
gramenti allicoloni delle cir- 

con: 
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conuicine tenute. L’anno 1640. 
è tata nobilmente rinonata 
d'ordine del Sigoor Cardinal 
Barberino Protettore. ` 


AS. Bafliano . 

Pigliando la itrada verfo S. 
Baltiano non mancate di veds- 
re prima vn Borgo antico pofto 
nella via Appia, chiamato Ca- 
po di Boue , il quale fe bene è 
disfatto ,effendoui folamente— 
le mura , ritiene il {uo fplendo- 
re dall'antichiffima,e fuperbif- 
fima fepoltura di Metella , fer- 
vendo già per forrezzaal ma- 
defimo. Quetto, e fimili edifi- 
ci, fabricati con infinita fpefa » 
& incredibile artifitio, fi pone- 
uano in luoghi cofpicui, è ftra- 
de principali per marauiglia 
de'pofteri ; & è lagrimeuole il 
diftruggimento di fimili fabri- 
che,che poffono perla fua bel» 
lezza eccitarfi I’ affeuo de t 
riguardanti » 

Ve- 
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Vedrete con voftro gutto il 
Circo , che gli Antiquari) turri 
credono fia d’Antonino Cara- 
calla „nel cui mezzo è vr'obe- 
lifco in terra rotto con I: 
bafe ronericiara: }a g i 
di detto obelifco da baffo è 
braccia due , & minuti trenta. 
cinque ; la fua altezza è brac- 
cia ventotto e miruti fec é 
è groffo nella cima brace 
& minuti trenta tre, 

Di quiandarete à vifitare. s 
la quinta Chiefa di 5. Baftiano, 
nella quale vedrete il luogo 
chiamato Catacombe,ó Cata. 
rombe, effendo cauato, e pro- 
fondo vicino alle tombe ,e alli 
fepolcri de i Martiri, In detto 
luogo per alcun tempo flette- 
ro li corpi de i fanti Pietro, e. 
Paolo, perilche fi troua chia- 
mato qualche volta Bafilica de 
gli Apotloli nel Bibliotheca. 
rio: nell'ifléffo fi radunauano i! 
Pontefice;e Cardinali à far le_s 

loro 
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loro funtioni nelle grauiffime 
perfecutioni . Vifitarete fotto 
la Chieta,li cemeterij,ftati nel- 
li fteffi tempi anche ricouero 
de’ viuenti Chriftiani . 


Alla Bafilica di S.Giouatini 
in Laterano è 


Viciti dalla Chiefa v'idca- 
minarete alla volta diRoma,e 
fe hauete sulto difodisfate in- 
tieramente alla curiofità, e de- 
uotione , voltate alla prima 
ftrada , che trouarete à mano 
deltra ,e vifitarete vn’antichif- 
fima Chiefa di S. Vrbano, nella 
quale fù egli infieme con mol- 
valtri fepelito. Hà dauanti al 
portico alcune gran colonne 
fcannellate, pigliate forfe dal 
tempio.di Marte,nel quale n'e- 
rano cento. Fù ritrouata trale 
Vigne di quefta contrada, nel 
1634. dal P. Cefare Becilli del- 
la Congregatione dell'Otato- 

rio, 
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rio, ela Santità di N.S. Vrbano 
VIILPhàá di nuoua fabrica rab- 
bellita;e riftorate, & accrefciu- 
te le igure antiche,e prouedu- 
tala d’ognicofa neceffaria, ac- 
ciò vi fi celebri la Meffa. 

Si fà mentione negli atti de" 
Martiti d’vn luogo in Via Ap- 
pia diftante da Roma, fecondo 
alcuni; quattro, e fecondo altri 
tre miglia, detto inlatino Pa- 
gus, chera vn Borgo d'habita- 
tori rultici intorno alle fonta- 
ne: nel principio deffo era vn 
tempio di Gioue,perla cui por 
ta fi paffaua al detto Borgo, 
così filegge nella Paffione di 
S. Cecilia recitata da Antonio 
Bofio al foglio 2o.Altri tempij, 
ò pure Aretrouo in quefto luo 
go dedicate à Saturno , Giuno- 
ne, Venere, Minerua , e Diana 
falfi Dei de li Gentili ne gli atti 
di $.Sofia regiftrati nel Codice 
manofcritto di S. Cecilia. Tro- 
uo parimente vicino al detto 

Bor- 
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| Borgo vn luogo detto, Truci- 
i datorum, interpretato dal me. 
defimo Bofio nella 15. annota- 
tatione, fatta alla Paffione di 
S.Vrbano, perluogo d vccifio- 
ne de’Chriftiani : ma per mol- 
ta diligenzada me fatta in que- 
ita campagna non ho faputo 
trouare luego che fi conformi 
allo fcritro di fopra più del fito 
della Caffarella,e di S. Vrbano: 
poiche in quefto contorno fi 
vedono molti tempietti , e rui- 
ne d'edifitij antichi , con molte 
vene d'acqua , dalla cui copia 
vogliono alcuni che la porta» 
delia Citra detra di S.Baftiano, 
fi chiamaffe Fontinale: E in ol- 
tre fotto al Monticello di S. Vr- 
bano vna conferua d’acqua_s, 
che sbocca in quel cauernofo 
luogo, che noi chiamamo la_» 
fontana della Caffarella : e cre- 
do che queta fia Y acqua di 
Mercurio, alla quale concor- 
renano alli rz. di Maggio li 
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mercanti, & x afperg reeitdoficon 
apes o dilauro intinto in_ 


qua credenaro libe: 
i da alli fpergiuri commelfi 
care la mercantia; ò 
puis Iperauano nel futuro 
maggiorguadagno; e perabo- 
lire queo füperttitioi o culto; 
e fuiare il popolo da detto jujo- 
go , credo che li Ponte ficicon» 
cedeffe ro l'indulgéz a Plenaria 
nelle Dor meniche di Maggio 
S S. Bafi iano, eche s'i trodu I> 
celle | la deuotione negli artes 
gianidiandare alla detta Chie: 
fa collegialmente con offerta 
dicera,e d'argenti, felteggian- 
do con canti per le trade nel 
modo, che racconta Giacomo 
Volaterrano. nel fuo Diario. 
Singulis May menfis diebus Di- 
eninicis concurfits ^ 
modum eft ad 3 
Martyris ;ique Via A 
porta MONDITIS £145 CLV CR 
paffibus ditat s Ini 
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| veneratione 771 
nes eff Martyr Dei.cui [e pie sora- 
mendans à peftilentia turum fe» 
fore fperat, Cp credit ,ideogue fre- 
quenter quaque Dominica die à 
quocungue grada, e fexu itur il- 
luc ipium. [pettacuium eft omnis 
is, & fexus multitudini ob- 
ALAC, GH 77) Uix capere via potefi, 
Sunt qui ob religionen cereos nsi- 
re magnitudinis offerant 5 qui ar- 
genteos calices ; quicerea, C» ar- 
gentea membra manibus portent , 
Callones portitores, Piffores,Vina- 
rios collegialiter cantantes tota vis 
obuios habentes. 
rendendo la ftrada , che vi 
conduce verfo la porta della. 
Città,chiamara diS. Baftiano , 
arriuarere ad vn facro tempio, 
© cappelletta ronda fabricata 
nelfito , doue Chrifto Signor 
INoflro apparue à S. Pietro nel 
fugeir, ch'egli faceua da Ro- 
ma come {crine Egeiippo, & 
altri. Più oltre ne tronarete vo’ 


1 
ala 
wi 
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altro rouinato, che s'è princi- 
pizto Ariftorare , fatto douas 
i medefimo Signor Nottro 
fparue . $ 

Trauarete più oltre vn pia- 
no allagato.Quefto & vn ridot- 
to d'acque minerali, che fcar- 
rifcono poco lontano , quali 
feruono peril proffimo molino 
dagrano; e fi dice Acquatac- 
cio corrottamente,che vuol dis 
re Acqua d’Acciosda Ati gio- 


pinetto amato da Barecintia_s | 


madre delli Dei,la cui ftatua_» 
ortata di Frigia à Roma des 
A omit mandati cola à pota, 
fù lauata da vno de'fuo: Sacer- 
doti cola,done fopra vi hò det- 
to nella ftrada diS. Paolo. Ins 
quefto luogo vengono le pes 
core ; & altri animali, che patis 
{cone di fcabia, ò di fimile in- 

fermità , e vi guarifcono. 
Offeruarere per que(ta ftra. 
da alcuni edifitij di gto:fi maf 
| ficci , ch'erano fepolture di fa 

miglie 
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porta; gia detta Capena, a) 
| Appia ,ma hora di S. Baftiano . 
| Se fete à piedi, voltate fubito à 
| man deftra appreffo alle mura 
della Città,falendo per il mon- 
ticello chiamato Celiolo à dif- 
tintione dell’altro maggiore » 
' detto Celio , fopra il quale ve- 
drete la porta della Città,chia- 
mata Latina , & illuogo , doue 
5. Giouanni fù pofto nella cal- 
dara , & anche la fua Chiefa: e 
feguendo il viaggio à feconda 
del muro della Città trouarete 
il fiumicello della Marana.s : 
. quefto fcaturiua in vn cattello 
chiamato Mariano: Da alcuni 
€ creduto Riuo dell'acqua Ap- 
pia: Il Marliano crede pofla ef- 
{ere il Riuo Erculano : & altri 
l'acqua Crabra: main carrozza 
bifogna entrare nella ftrada_s 
verfo Roma, che vicondurrà 
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primaà S. Celario Diaconia. » 
Cardinalitia;poi voltando aná- 
tila chiefa di S.Sifto,vi condur- 
rete alla fefta chiefa di S, Gio. 
nanni in Laterano;cosi detta» 
dall'habitatione di Plautio La- 
terano nobilifiimo R omano vc- 
cifo da Nerone fotto prete/to 
di congiura. 

In effa arrivati vifitarete pri- 
ma quel rempiorotondo ; che 
fù l'anticamera di Coftantino 
Imperatore, nella quale riceué 
il battefimo, cheperció fi chia- 
ma il Battifterio: è ornato di 
otto groffe colonne diporfido 
che reggono ot'altre colonne 
di marmo bianco , le quali fof- 
tengono vna cuppoletta; e vi 
fono due cappelle fabricate 
da S. Ilaro Papa alli fanti Gio: 
Battifta,e Gio: Euangelifta rif 
torate da Clemente VIII. e» 
lauorate à mofaico , echinfe_s 
con porte di bronzo, In quef- 
to Battilterio folenano li Papi 

dug 
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due volte l'anno, cioè nella.» 
Pafqua di Refurrettione , e di 
pentecoite batrezzare folen- 
nemente , & Anaftafio Biblio- 
recario fcriue , che ’imperato- 
re Carlo Magno ftette {prefen- 
re vn Sabbato Santo,mentre_s 
Adriano Papa battezzaua ful 
detto luogo . Vitimamente € 
ftato da N.S riftorato con far- 
ciil foffitto dorato,il pauimen- 
to di pietre fine, e dipingere il 
muro d’intorno + | 

Poi vifitaréte l'Oratorio, è 
Chiefa di S.Venantio fabricata 
nel 638,da Gionanni IV. Pon- 
refice con tribuna di mofaico 
alli fanti Venantio , Donnione, 
Anattafio, Mauro, Afterio,Set= 
timio,Sulpiciano,Lelio, Antio- 
chiano, Pauliano , e Caiano 
martiri , li cui corpi fece quà 
trafportare dalla Dalmatia,;e_» 
riporre (otto l’altare. Buu an- 
che vn'altare eretto ad vna mi- 
racolefa immagine della Ma- 

G 2 don- 
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donna. Nel portico di queta 
Chiefa, che hora pare fia fepa~ 
rato da effa, Anaítafio IV. fece 
due Tribune di mofaico cons 
due altari,in vno de'quali ripo- 
fe i corpi delle fante Rufina , e 
Seconda, e nell’;altro de'fanti 
Cipriano,e Giuftina martiri. 

Paffate per la porticella_» 
pofteriore della Bafilica Late- 
ranenfe , e fubito à man deftra 

incótrarete vn fepolcro di por- 
fido hiftoriato , il quale era 
nelmaufoleo di S.Elena fuor di 
Roma nella via Lauicana : poi 
conduceteui alla Sagreftia La- 
teranenfe, doue vederete aleu- 
ne deuote curiofità , oltre che 
nell'altare di effa fi conferuano 
li corpi dei fanti Chrifanto,e_» 
Daria, 

A man finiftra è ftato vlei- 
mamente fepellito il Caualier 
Giofeppe d'Arpino celebrazif- 
fimo pittore del noftro fecolo 
can quefta ifcrittione . 

D.O. 
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| IOSEPHO CZESARI 


ARPINATI 


|| EQVITIS.MICHAELIS 


eov 
SVMMIS PONTT. ET 
REGIBVS CHARVS 
Vite lineis ata laudabiliter , 
virtutem in fe: 
lineis verò picture elegantiam 
naturz omnem in tabulis ad 
miraculum e» preffit. 


ROMAMQ. 


Sparío felicius colore quàm.» 
cruore , docuit pugnare rurius, 
vincere , atque in Capitolio 
triumphare». 
MERENTI TROPHOEVM 
SED MORIENTI. 
Dorothea Maggi eius coniux , 
Mutius,Bernardinus,Flauia filij 
moerentifs. rumulum hic ins 
Bafilica Lateranenfi PP. 
Vix. A.72.M.4.0bijt A.S. 1640. 
G 3 Nel- 
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Nella Bafilica di S. Giouanni 
tiuerirete prima l’altare del 
fantiffimio Sagtamento, ornate 
da Cleméte VITI. con ricchez- 
za,e magnificenzatale, ches 
maggiore nó fi puol defidera- 
re. Hà vn'ornamento di metal. 
lo foftenuto da quattrogroffe 
colonne fcannellate di merallo 
indorato tutte d'vn pezzo an- 
tiche, ch’alcuni credono foffe- 
to da'Tito,e Velpafiano pòrta- 
tejin Roma con Valtre fpoglie 
dalla Giudea : & altri, che fof- 
fero fatte da Augufto delli rof- 
tris 6 fpetoni delle naui di 
Cleopatra , e di altri nemici , e 
potte da Domitiano nel ten- 
pio di Gieue Capitolino:& al- 
cuni dicono,che furono già nel 
tempio della Dea Nemefi qual 
tempio fù tutto di merallo.So- 
no ripiene di terra, e fafi, e per 
vna Ícritturain marmo fatta 
nel Ponteficato di Nicola IV.fi 
dice;efler terra fanta, Sopra 


GiornataX. 151. 
l’altare è vn tabernacolo fatto 
di pietre pretiofe d’ineftimabil 
valore; opera di Pompeo Tar- 
goni architetto, & ingegniere 
romano; efopranelmuro è la 
Cena di N.S.con dodeci Apof- 
toli di baffo rileuo d' argento 
mafficcio, ordinata da Curtio 
Vanni Orefice.E circondato di 
ftatue, & ornato di pietre fine, 
e pitture nobiliffime , 

Qui vicino vedrete la Cano» 
nica hiemale fatta nobilmente 
dal Conteftabile Don Filippo 
Colonna. 

Andarete ali’ altar maggio» 
re foftenuto da vn bello , eva- 
go ciborio fatto da Vrbano V. 
nel quale fijconfernano le Tef. 
te de gli Apoftoli Pietro , e.» 
Paolo, ripoite dentro à dues 
gran bufti d'argento tutti gio- 
iellati ; nelipetto delli quali 
Carlo V.Rè di Francia aggion- 
fe vn giglio d'oro digran pefo 


È 


conalcuni diamanti, & altre_s 


152. GiornataX. 
gioie. Sotto l'altare vi ftà rin» 
chiufo quell’ altro portatile di 
legno, nel quale celebrò S.Pie- 
tro, & anche li primi fanti Pon- 
tefici fino à S.Silueftro.Di con- 
tro è la Tribuna di mofaico 
fatta fare da Papa Nicola IV. 
il quale ampliò la riparatio- 
nedi quefta Bafilica comincia» 
ta da Papa Adriano Quinto, 
A mano manca di quefto è Pala 
tare di S. Maria Madalena, fo- | 
ps uale è iltabernacolo del. | 
e Reliquie; hà dentro di fes | 
molte reliquie ripofte da Bo- 
nifatio VIII. 

Paffatala cappella della fan- 
tiffima Annentiata, fitrouas 
vna porta di bronzo , per la» 
quale sentra in vn’antico chio- 
ftro , doue fono due fedie di 
porfido forate nella forma qui | 
delineata. 
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€ {tata openionenon men.» 
brutta,che ridicoloía , inuétata 
dal volgo,che in effe fi ponefle 
à federe l'eletto nelPapato,per 
vedere fe.foffe mafchio , ò fe- 
mina: anzi l’hà fcritto Laoni- 
co Chalcodila nellib.é.de reb. 
turcicis, e dopo lui il Platioa, 
có openione però che feruiffe- 
fero ad altro fine, Sentio , dice 
quefto,Sedem illa(pexforatam ) 
ad id paratam effe,vt qui intanto 
magiftratu coftituitur [ciat fe nő 
Deum fed hominem effete necef- 
fitatibus natura vtpote egerendi y 
fubiettum effe . unde meritò Ser- 
coraria fedes vocatur. Hannorií- 
potto P.GregorioTolofano nel 
cap.3 par.z.llib 15. de'luoi fin- 
tagmi,& Dionifio Paolo Lopis 
nel cap. r8. num.12. de vera 
guatuor Patriarchalium fedium 
erectione , & altri circa quefta_s 
fedia ; malepaiermente, & in 
modo, che nefluno arriva à die 
moftrare il vero vfo di quelle » 
G 3 
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quale deftrugge l'argomento 
della detta openione del vol- 
&0 , e de gli autori di queltz_s 
fauola di Giouauna Papeffa 
Larifpolta, che'fa il Panuinio 
al Platina con quefta negatina 
De fedibus porphyreticis Latera" 
pen. ex onibus Papà, an effet ma- 
feulus, cognoftebatiur s aliquid di~ 
cere (Uperfluui effet , © inane» 
exiffimo, cum omnia fabulo(a 
font; & ab imiperitó vulgo fictas y 
nonfodisfi ; perche zon omnia 
fabulofa funt , mentre l'efiiten- 
za delle dette fedié; & il Joro 
vio nella detta coronatione io- 
tio vere, ereali i 
Per tanto fi deue fapere 5; 
Prima nda effer vero, che la 
fedia di porfido forata fof: 
yna fola, ma due; come dices 
Andrea Fuluio lib.z. cap. des 
Celio Montesnel fine, il Pan 
nio fodetto, & altri;anzi l'iftef- 
fe hogeidi fi confernano nel 
chiottro fuderto.Secondo, non 
eller 


| 
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effer vero, che (i chiamatfe- a. 
ftercoraria alcuna di quelle,ma 
si bene vn'altza non forare; 
non trouandofi alcun Scritto- 
re, che lo dica , eccertuandone 
il Fuluio itamparo da Girola- 
mo Francini l’anno 1588; ins 
quefta forma, Appreffo vi fono ` 
due fedie di porfido,che fr chiama- 
20 le fedieftercorarie ,le quali fis- 
rono fatte ad effetto s che quando 
era eletto il nuoto Pontefice, vifi 
affideffe , Cp acciò confideraffe, che 
era huomo,come gli altri e (otto- 
posto a tutterle humane nece(fit s 
Ma fi deue offernare,che 11Fra- 
cini ha feguitato l'openione s 
del Platina a,€ fi è difcoltaro dal- 
la verità del teito lati: o del 
Fuluio, che fcriffe nel Pontefi- 
cato di Clemente VII. Pau!lò 
wlrerins occiutrrin? tres porta MAr 
BOYER , per GUAS ingreffus dicitur 
ad Pilatum ( hoggi quefte por- 
re fono iu ci ma d. Ila Scala fan- 
ra) 


158. GiornataX. 
fuggeftums deinde dua porphyrert- 
ca fedes ubi nouns Pozifex attrec- 
taiur , vt fame est ab vltimo 
Diacono ; cc. Pauolo del Roffo 
fùil rradottore del Fuluio Pane 
no 1543. e con ognifedeltà lo 
repiftrò in Italiano ; Appreffo vi 
fono due [edie di porfido , oue fe 
guarda , fe il Pontefice nuonohai 
tefticoli, fecondo che fi dice. Eche 
la fedia ltercoraria non fofle_s 
forata, nè di porfido apparirà 
dalle parole del Ceremoniale, 
e Rituale,che addurrò più [ote 
to. Quello poiche in terzo luo- 
go offeruo cor trail Platina, € 
contra la fama volgare, che'l 
Papa fi ponefle à federe , per 
moftrare , ch'era huomo fog- 
seno alle neceffi'à humane 5, 

per vedere fe foffe mafchio , 


ò femina,appare efler falfo dal. 
l'ifteffo Ceremoniale compila- 
to da Marcello Arciuefcouo di 
Corfù ,.e flampato nel Ponte» 
ficate di Leon X. l'anno AE 
ne! 


a. & 
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nelfog. 17. & 18.lecui parole 
tralafcio , parendomi più efpli- 
catiue peril mio fine Paltre_> 
d'vn Ceremoniale antichiffi- 
mo M. S. della libraria Vatica- 
na, chefonole feguenti. Ag 
quam(Porticum Lateranéfem) 
peruemente Papa , Prior & Ca- 
nonici faciunt eum federe im. qua 
dam fede marmorea qua vocatuo 
fiercoraria 5 ad quam venientes 
omnes Cardinales honorificè ele- 
want eum, vt verè dicere poffit. 
Sufcitat de puluere egenum, & de 
fiercore erigit pauperem -~ Poftea 
deducitur Papa è Cardinalibus 
per Palatium vfque ad portam 
Ecclefia S Silueftri , bi [unt due 
fedes porphyree , ep primo federe in 
vna que eft ad dexterapa > vbi 
Prior Bafilica S. Laurentij dat ei 
ferulam qua eft fignum correciio- 
nis, (n regiminis, (n clanes iplius 
Bafilica , & facri Lateranenfis 
Palatij sin ouibus defignatur poe 
seftas clandendi , c5 aperiendi, lia 
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gandi,atque foluendi, c» cum ipfa 
ferula «cp elauibus accedat ad 
aliam fedem [rmilem , qua ef? ad 

finiftvam , & tuncreftituit eidem 
Priori ferulam,& claues, ds inci - 
pie federe in illa fecunda fede, dp 
poftquam aliquantulum federit, 
idem Prior cingi? eidem» Domino 
zonam de ferito rubeo , in gua des 
bet pendere burfapurpureasin qua 
fient duodecim lapides pretiofi cum 
Sigillis,& mufcus: (n dum inipfa 
fede fedetsrecipit Officiales Palati 
ad pedem, c» ad o[culum —-- Et in 
iftis duabus fedibus debet Papas 
taliter fe habere , vt videatur po- 
tius iacere, quam federe, videlicet 
«t videatur incumbere inter duos 
lettulos, fcilicet inter Principatum 
Petri & doctrinam Pauli, & nul- 
la iffavum fedium,nec etiam fiera 
coravia evit cooperta vel parata», 
ed nuda. 

Concludafi per tanto;che_s 
due fedie di porfido, e non vna 
foleuan feruire nella corona- 
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tinon fu- 
ito 4 CO- 
1 Franzini, 


at nente 55 


dellauoro è, pet commun di a- 
>i prattici , , opera degli 
antichi gentili, li qua life ne 
i 10 ne eli bagni , come 
titro da alcuni; e non 
Adar di forto gl'efcre- 
inenti,che io noncredo,ne Pho 
rrouato mai fc 
per federe nel 
quel forame fe fit! iffe per 
toio dell’acqua, Le qu ife: ite, 
eftmito il gentili limo » e con- 
SACRI la nobiltà della ma- 
teria;e del lauoro, furonoc 
locatemnel portico Laterane: 
perfuo ornam: 
uitio della Coronation 
pa. & perit fine re 
fudetti ounon 
già perl'altro £ 
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o 
^ 
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volgo , ó da gl'imperiti , ð ini- 
mici della Sede Apoftolica_s 
Romana; per ftabilimento del 
Papato d' vna femina da loro 
inuentato . 

Nell’ingreffo della Chiefa dal. 
la porta maggiore à má finiftra 
è vnpicciolo Crocefiffo , che 
ftaua fotto il vicino portico, 
relo illuftre l'anno paffato per 
molti miracoli. Qui vicino af- 
fiffa ad vn pilaftro è vna Co- 
lonna diuifa in doi parti nella» 
morte del noftro Saluatore , 
Nell’altro à man deftra è la» 
pietra , fopra la quale è tradi. 
tione , che foffero giuocate à 
dadile vettidel medefimo . 

In vn canto vicino alla porta 
della Cappella di $. Tomafo è 
vnacolon:a , fopra la quale 
dico: o; cheil Gallo cantaffe. » 
uel tempo della pafsione del 
medefimo Saluatore. Vedrete 
qui vna pietra fopra quattro 
colonne di marmo, che ftaua 


nella 


R a SR aaa - x 


| Giornata X. 163. 
| nella bafilica di Leon'LiI.detra 
Í laSala del Concilio & è credu- 


| 
"i | tala mifura della grandezza di 
ro | Noftro Signore. 

i Nel portico vedrete la Por- 
i | tà Santa ; e poi andarete alla 
a | Scala Santa, la quale ftaua_s 
ie | nelPalazzodiPilato , perl las 

| quale più volte fali N.Signore. 
4 | Furono l’anno 1628. ftampat 


p | «quatro aunertimenti per fare 
quefta deuotione nel modo 
che fi conuiene » € fono 2l'in- 
frafcritti. 

b I. Quefta Sacra Scala traf- 
‘|| porcata da Gierufalem ; nonfi 
a [ fuole,ne fi dene falire altrimen- 
| ti,cheinginocchi; confideran- 
| do,cheN.Sign. Giesù Chrifto 
| pernoftra falüte neltépo della 
| fuapafsione camino per efla e 
I vi (parfe,come piamente fi cre- 
D 


J "i Spite p 

f de,del fuo facratifsimo Sague , 
È come fi moftra , percerre gra- 
6 telle , pofte in alcuni fuoi fcali- 


| ni, doue ifedeli s'inchinano à 
bacia- 
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baciare con deuotione più par. | 


ticolare. 

II. Sitiene, chevifiano In- 
dulgenze molto ample: come 
per ogni fcalino ditre anni, & 
altretante quarantene, con la 
remilsione della terza parte de’ 
peccati, dicendo per ciaíche- 
duno fcalino va Pater, & vn’ 
Aue Maria, 

III, Finiti di falirei fcalini , 
s'adora , e fi riuerifce la mita- 
colofa, e gloriofa Imagine del 
noftro Saluatore , ch'é pofta_s 
dirimpetto dentro la Cappella 
di Sancta Sanétorum, doue.s 
non poffono mai entrare Done, 

IV, Per fine di tutte l'ora- 
tioni, che in quefto fanto Luo- 
gofi fanno, farà efercitio mol- 
to pio, fe fi aggiungerà lafe- 
guente. i 

ORATIO. 
B Enignifsime 1ESV; qui pie 
tate incredibili , da amores 
incomprehenfibili omnia pro nobt, 


| 
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pofsibilia patiendo tormenta, per 
huius Scala gradi 15 ad amari Fia 
224 I afsioni SUR teyzpintum perte 
nire voluisti > že bumilitet depre~ 
camur , vi cif Lem pafsionis tue 
meritis, per gradas gratia, ad dul- 
cifsima gloria TUR terininum ig 
uenire mereamttr , qui VIHIS 5 & 
vegnas cum Deo Patre dre 

We Quando Fhauerere falita, in 
ginocchioni, come fi fuole, ve» 
derete tre porre di marmo ans 
tiche intag'iateà fogliami , che 
erano nel detto Palazzo di Pi- 
lato timate per il paffaggio 
farro per effe più volte. da Noa 
ftro Signore 

Vedrete la deuotifsimaCap- 
pella detta, Sancta Sanctorum, 
nella quale fono molte reliquie 
iafigni ,€ fra laltre va Imagine 
intiera delSaluatore di fettes 

palmi d'altezza ; quale per fa. 

fua antichità, e e deuouoné fü 
incaffata in argento da Inno- 
cenzo III 


166. Giornata X, 

In vltimo è venerabile il Tri. 
clinio di Leon IL. riftorato no- 
tabilmente dal Signor Ca:d, 
Barber no. 


A fanta Croce in Gerufa= 
lemme. 


Di qua con breue viaggio 
arriuarete alla fettima Chieia 
di S.Croce. E ful mo: te Efqui- 
lino fabricata nel palazzo Sef- 
foriano. Nella vigna delli Mo- 
naci fi vedono le reliquie dell” 


Anfiteatro Caftrenfe , e di Ve. 
nere,e Cupidine. 

Coftantino Imperatore fa- 
bricò quefta Chiefa,la quale. » 
fù confecrata alli 20. di Marzo 
daS. Silueltro Papa. S, Elena» 
madre di detto Imperatores 
edificò la cappella, che fi chia- 
ma di Gerufalemme,nella qua- 
le vi conduffe vna naue della 
terra del luogo, doue fù croce- 
fiffo noftro Signore,che perciò 

anche 


I 
[Souernata da Monaci Certofi- 
Ini ,& horae molto ben tenuta 
ida Monaci Ciftercienfi . 


Giornata X. 167. 
anche la Chiefa fi chia ma col 
nome di Gerufalemme, & in 
quefta cappella fono ripofte. 
molte reliquie de’Santi, 

Sotto l'altar maggiore nella 
conca di paragone foro li cor- 
pi de’SS. Cefario, & » Anafta- 
fio Martiri. Nella cappella fo- 
pra quella di S. Elena fi con- 
ferua gran parte dellegno del- 


la fanriffima Croce 3 11 Titolo 


| della medefima.Vn Chiodo di 


quelli, che confiffero Chrifto 
Signor noftro : Due Spine del- 
la (antiffima Corona: vno dcl. 
li Denari, co'i quali fü venduto 
l'iíteffo Signore , & vn Deto di 
| fan Tomato Apoltolo , & altre 
| reliquie , che per breuità trala- 


[fcio Finalmente la Chiefa fù 
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A fan Lorenzo fuor delle 
MUTA è 


Nell'vfcire da S.Ctoce tene» 
teui à man deftra, che prefto 
arrinarete alla porta della 
Città, chiamata Maggiore, of- 
feruarete l antico ornamento 
di effa con l'ifcrittione di Tibe- 
tio Claudio. Soprala medefi- 
maè l'antico condotto dell'ac- 

ua Claudia, che hora ferne» 
perl'acqua Felice di Sitto V. 
*' V(cendo voltate à man fini- 
ftra , che vi condurrete alla Pa- 
triarchale di S. Lorenzo, fabri- 
cata in luogo , detto il Campo 
Yerano, di quella matrona per 
pietà, € religione famofiffima 
di nome Ciriaca. Hà fotto di fe 
il Cemererio de fanti Martiri. 
Sotto Paltar maggiore fono 
conferuati con molto fplendo- 
re licorpi de'SS. Lorenzo , > 
Stefano Martiri, È deuotiffima 
per 


een SS 


Giornata-X. 169; 
per molraltre reliquie, che in 
efla fi conferuono, e per molce 
indulgenze conceffe da Som- 

| mi Potefici. Offeruarere glora 
I namenti di mofaico;di pierres 
ifine,le pitture, colonne, & de. 
}wotioni,che vi fono. 

La Bafilica è molto ben go- 
fuernata dalli Canonici Rego- 
lari, & hà vn Cardinale Abba. 
| te Commendatario, Viricordo 
Bnelvícir di Chiefa, che fete nel- 
flavia Tiburtina; & in campa- 
Igna fantificata col fangue d'in- 

finiti martiri,frà quali è S. Ippo. 
f lito. cuftode di S, Lorenzo, che 
ll quifùitrafcinaro , e morto per 
la fanta Fede di Chrifto . 


AS. Maria Maggiore Py 


‘Ve n'andarete à trouare la 
| porta della Città chiamata,fe- 
| condo alcuni, già Tiburtina.» , 


, p perche conduce à Tiuoli , & 


, hora diS, Lorenzo dalla fuas 
Bafi- 
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Bafilica. Vicine à quefta porta 

erano l’habitationi dei Tinto- 

ri al tempo di $.Gregorio.Nely 
entrare della Città laffate la 

ftrada, doue vedrete vn’ arco 

dell’ acqua di Sifto V. e te- 
nendoui à man finittraandare- 
te à terminare le noue Chiefe 
à S.Maria Maggiore, nella cui 
piazza Paolo V.ereffe vna co» 
fonna leuata dal tempio della 
Pace,come vi hò detto nella» 
Giornata VII.& la grofle7za_r 
defa colonna fcannellata, es 
braccia 4.& oncie 4. e mezza : 

le fcannellature fono 24. ilca- 
uo d'vna d'effe è oncie cinque, 
&lafua coftola è oncie vna»; 

e mezza. 

Si chiama Bafilica di Liberios 
perche fü fabricara nel (uo Pô- 
teficaro: fi dice Maggiore,per- 
chetale è trà tutte le Chiefe 5 
della fantiffima Vergine : fi no- 
mina del Prefepio , conferuane 
dofi quefto in effa: finalne nte 

i 
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g dice Siftina da Siko III.quale 
9* Wel 432. rifacendola da fonda- 
ely | menti, nella forma, che è hog- 

idi, la ridufle . 

|^ well entrare. offeruarete 
* Í i] fofütto dorato da Aleffandro 
* | vrconPoro rralmeffo a Ro- 
ma la prima volta dall Indies. 
Poi fopra le colonne della na- 
ue di mezzo le figure di mo- 
faico del vecchio,e nuouo Te- 
{tamento fatte fare da Siíto HI. 
Et in vltimo à man dritta las 
porta del Campanile » foprala 
quale è il quadro della Refur- 
rettione di Lazaro in tela à olio 

di Girolamo Muuano. 

Vicino al detto quadro ri- 
uerirete vn deuotiffimo Cro- 
cefiffo fopra d'vn' vrna antica 
diporfido. 

L’alrare del fantiffimo Sa- 
gramento nella cappella di Si- 
Ro V. nella quale fi conferua 
ilfantiffimo Prefepio di Noftro 
Signore nella fua cappellet- 

H ta 
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ta dedicata à S.Lucia fono due 
corpi de’fanti Innocenti. 

Poil’Altare ,fopra’l quale è | 
vn tabernacolo pieno di Re- 
liquie. 

L'Altar maggiore, dentro al 
quale è il corpo di S. Mattia, 
Apoftolo . 

L'altro col tabernacolo , nel 
quale fi conferua la Culla del 
bambino Giesù. 

La Cappella di Paolo V.nel- 
Je quale ftà l’immagine della 
fantiffima Vergine dipinta da 
S. Luca. i 

E finalmente Ja Cappella 
delli Signori Sforzi con bellif- 
fimo difegno del Buonaroti: e 
Paltra delli Signori Cefi, Quì 
prego à ricordarui dire vn'Aue 
per quello , che cortefemente 
vi hàguidato, e Dio felicitiil 
voftro pellegrinaggio, 
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NOTITIA 
delle Porte; Monti, 
e Rioni dellaCittà. 


Conlinomi delle Piazze e 
{trade principali di effe . 


Porte della Cittz. 


D Ei Popolo; anticamente 
Flaminia dalla ftrada la- 
itricara da Caio Flaminio fino 
à Spoleto : e Flumentana dal 
fiume vicino . Fù rifatta da Pio 
Quarcolauno 1563. 

Pinciana , che alcuni credo- 
no fi dicada vna famiglia Ro- 
mana: anricamente Collatina, 
perche guidaua ad vn luogo 
della Sabina. 

Salara,perChe per effa fi por- 
tauail Sale in Sabina: già Col- 
lina, Quirinale , Agonia, eSa- 
lurare, 

Hu Pia 


174. 

Pia & di S.Agnéfe: già Vimi- 
nale e Cartularia. Fi mutara 
dalfuo luogo, e rifatta nel pre. 
fente da Pio IV. con difegno 
del Buonaroti. La porta vec- 
chia ancora fi vede murata nell 
vícire à man dritta doi tiri di 
mano. 

Di S. Lorenzo; già Tiburtina 
fecondo alcuni, E quilina,Tau- 
rina , e Libitinenfe. 

Maggiore e di S. Croce : già 
Neuia , Labicana;e Preneftina. 

Di S. Gionanni : già Quer- 
quertulana, Celimontana, Afi- 
natia , ò Afiniana. 

Latina ; già Ferentina. i 

Di S. Baftiano; già Appia, 
Capena;  Camena., 

DiS. Paolo; già Trigemina , 
& Oftienfe, 


InTrafMere. 


Portefe ; già Portuenfe , es 
Nauale, 


X75. 
Di S. Pancratio; già fecondo 
Lalcuni Aurelia, e Ianiculenfe . 
Settignana: già Septimiana, 

e fecondo alcuni Fontinale. Fù 
| rifarradai fondamenti da Alef- 
fandro VI. Papa. 


In Borgo. 


Di S. Spirito. 
De Caualleggieri. 
Fabrica. 
Angelica. 

Di Cattello. 


Monti dentro la Citta. 


Palazzo Maggiore; già Pa- 
latino , douefono gl'Orti Far- 
f nefiani. 2 
Campidoglio, e Caprino ; 
| già Capitolino e Tarpeio. 

Aventino , doue fono le.» 
Chiefe di S. Sabina ; e di fanto 
Alefsio. 

Celio , doue è S. Giouanni 

{LH 3 Late- 
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Laterano: fi coneiongeccon. 
vn'altro minore detto Celiolo, 
doue è S. Giouannià porta La. 
tina. 

Efquilino , doue è S.Maria 
Maggiore, il quale fi congiun- 
Se con vn altro minore già det- 
to delle Carine; nel quale ftà 
S. Pietroin Vincoli. 

Viminale, doue è S. Loren. 
zo in Panifpetna. 

Quirinale ; hoggi MonteCa.. 
uallo. 

Pincio , e de gl'Orti , doue 
è la Chiefa della Trinità de. 
Monti. 

Bagcanapoli , così volgar- 
mente detto dalli Bagni di Pao- 
lo; è parte del Quirinale vicino 
alla Colonna Traiana. 

Giordano , doue tà il palaza 
zo del Duca di Bracciano. 

Citorio,ò Citarorioin Cam- 
po Marzo, 

Gianicolo;fi diuide in Aureo 
detto Montorio in Trafteuere ; 


8:in Vaticano in Borgo, doue 
èla Bafilica di S. Pietro. 


Rioni a 
Campitello . 
Monti. 

Treuil. 
Colonna, 
Campo Marzo. 
Ponte. 
Borgo. 
'Traiteuere. 
Ripa. 

S. Angelo. 
Regola. 
Parione. 

S. Euftachio. 
Pigna. 


| Piazze > nelle quali f£ vendone 
vettouaglie , anticamente 
dette Wacek È 


Ponte S. Angelo e Panico. 
Pozzobianco ala Chiefa- 
noua. 
H 4 S. Lo- 
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S.Lorenzo in Damafo à Cà. 
po di fiore. 

Delli Santa Croci. 

Giudea, 

Montanara. 

De Corni. 

Torde Conti. 

Suburra. 

Fontana de Treui. 

Capole cafe. 

Di Sciarra. 

Rotonda. 

Tor Sangnigna. 

Della Scrofa. 

Del Popolo. 

Di Ripetta. 

Di Colonna; 

Di Ponte quattro Capi. 

Di S. Apollonia» 

Di Ponte Sifto. 

Di Porta Settignana. 

Di S. Pietro. 

Rufticuccia. 


179. 


| PiaZZese Contrade,doue rifi edono 
dinerfe artise fi fanno Fiere ; 
e Mercati . 


Monte Giordano , doue_- 
ftanno li Regattieri > i quali à 
tempo di Galeno habitauano 
nella Suburra . 

Ii Fico,vicino alla Madonna 
della Pace, doue ftanno iBat- 
tioro . 

Nauona; doue ftanno Phi- 
floriari , Riuenditori di libri 
vecchi, fruttaroli,Ferrauecchi, 
ciarlatani; & in efla fifa ogni 
mercordi il mercato per ordi- 
ne del Cardinale Rotomagen- 
fe Franzefe. ` 

Madama , vicino alla quale 
ftanno li Matriciani, & in efa 
fi fa il mercato delle Piante il 
mercordi . 

Capranica » doue flanno l 
Ogliarari. ? 

Dogana i S.Ruftachio,doue 

E H 5 fi 


fipagala gabella delle robbe , 
che entrano nella Città , & in 
effa fanno li mercanti di Pan- 
no, d'arti bianche, è ftaterari. 

De Fornari, già de Piccolo. 
mini, e di Siena;in efla fira. 
dunano i lanoráti dei Fornari; 

DiS. Pantaleo; refidenza. , 
de' Matarazzari. 

Del Paradifo,done f vendo- 
no Legumi,e fimil cofe,e doue 
ftanno diuerfi alberghi di Mu- 
lattieri. 

Campo di Fiore:in effa rifie- 
dono Scarpinelli, Armatoli, 
Riuenditori di veftiti vecchi , 
Gabelliere delle Dogane de. s 
Caualli, e biade . In eff f; por- 
tano à vendere grani & biade ; 
Caualli, & Afini; & in effa fi 
fala giuftitia deicondannatià 
morte per caufa di religione, 

Padella, nella quale habi- 
tano li Sbirri , dietro à ftrada 
Giulia. : 

Giudea , deve fi fubaftano 


M 


li Pegni, che tengono gl Ebrei. 
In quetta fa la giuítitia il tribu. 
nale di Campidoglio. 

Montanara, doue fi raduna- 
no i lauoranti per l'opere 
della campagna . 

Vaccina, done il Giouedi € 
Venerdi fi fà il mercato de Bo- 
ui, Vaccine, Vitelle, Porci; 
Agnelli; Caftrati, Gallinaccis 
efimili. 

Pafquino , doue è il feggio 
de menanti e nouellifti ; In effa 
{tala pofta di Milano ,lo ftam- 
pator Camera e,librari, Guan. 
rari, Cartolari . 

Della Madonna de’ Monti, 
doue ogni Sabbato. è mercato 
di frutti » erbaglie, polli, velet- 
tari, vafari, e fimili. 

"Termini, ò Terme, doue fo- 
no li Granari publici , & ogni 
Sabbato’, e Lunedì del mete di 
Maggio fi fà la fiera dei polle- 
dri, Cavalli, & Afini. 

Ripetta, doue ftanno li mer- 

ELMO: canti 


canti di legna da fuoco, de cer- 
chi perle botti, ditauole, e. » 
trauicelli; di vini, e frutti, che fi 
navigano peril Teuere. 

Nicofia , doue fi vendono 
Traui , Trauicelli, Tauole , & 
ancora Legna per ardere,e Can 
ne per le Vigne, 

Ripa grande,doue fono ma- 
gazzini de Vini , de Salumi,de 

rutti, e piante, & altro, che fi 
nauiga per il mare , 

Ripetta di Borgo, nella qua- 
le fi fearicano li Tranertini per 
la fabrica di S. Pietro , fi vende 
la legna da ardere,e Canne per 
le vigne . Qui il Tribunale di 
Borgo fà la giuftitia de’ con- 
dannati à mórte . 

Delle Fornaci, doue ftanno 
li Fornaciari di vafi, vettine. », 
mattoni,tegole,canali, pianel- 
le, fuor di Borgo, e della porta 
Fabriea. 

Di Teftaccio, doueli Bom- 
bardieri di Caftello S. Angelo 

vanno 


183. 
vanno con le bombarde ad ef- 
fercitarfi . 


Strade principali della Città. 


Dell'Orfo da piazza Nicofia 
fin al Collegio delli monaci. Ce 
leftini. In effa vi ftanno vetturi- 
ni di carrozze,e lettighe,alber- 
phi, e Camere locande. 

Di Tor di Nona dal derto 
Collegio fino à Ponte S.Ange- 
lo: In effa ftanno le carceri, 
vetturini di caualli, e Camere 
locande. ; 

Del Corfo , dalla piazza del 
Popolo fino alla piazza di fan 
Marco. In effafi corrono li pa- 
lij il Carneuale ; per ordine la 
prima volta di Paolo II. che» 

"inftitui dalParce di Portogal- 
lo fino à S. Marco. 

Del Babuivo , dalla piazza 
del Popolo fino a! Collegio de 
Propaganda fide. 

Di Ripetta; dalla piazza del 

Popo- 


Popolo verfo il Teuere fino al. 
la piazza della Scrofa. 

De’Coronari,dalla piazza di 
Tor fanguigna fino à Panico . 
In effa vi ftanno venditori di 
corone, medaglie , & Imagini 
ornate di gioie , oro, & argen 
to; etanche li Pellicciari. 

De’ Pianellari; à S.Apollina- 
re, doue ftanno li venditoridi 
pianelle ; {carpe ,e {carpini per 
femine. 

De Baleftrari in Campo di 
Fiore. 

De Calderari,à capo di piaz- 
za Nauona, doueftanno ven- 
ditori di tutti li vafi di rame. 

De Paltini , à piazza Capra- 
nica , done ftanno li Saponari. 

Di Parione, da Pafquino al- 
la Chiefa nuoua. In effa fià il 
Gouernatore di Roma, e fuoi 
officiali : li Notari) del Vicario, 
Librari, Cartolari, e copilti. 

De gl’ Orefici e Pellegrino, 
doue ftanno Aigentieri , Gio. 

iellieri , 


iellieri , venditori di berrette , 
cappelli, calzette,ligaccie e fi- 
mili. Comincia dalla chiauica 
di S. Luci: fino alla piazza del 
Cardinal Vice Cancelliero. 

Delli Cappellari,doue fi fan- 
no cappelli, e berrette; comin- 
cia à mezzo pellegrino finoà 
Campo di Fiore. 

Delli Pollaroli, doue fi ven- 
dono tutte le forte de polli, e 
carne di caccia . Comincia dal- 
la piazza del Card. ViceCan- 
celliero fino alla Valle. 

De Eerrauecchi ; vicina alli 
Pollaroli verío campo diFiores 
Vien cosi detta,perche quifta- 
uano li riueuditori de’ ferrivec- 
chi, che hora ftanno in piazza 
Nauona. 

Delli Liurari, Ja Pafguino fi- 
no 25. Lorenzo in Damafo , & 
ineffa ftanno quelliche fanno 
tutti sViftromenti da fuonare. 

Della Valle; comincia dalla 
piazza diS.Pantaleo fino 2! Pa- 

lazzo 


186. à 
Jazzo del Duca Cefarino. 

De Vaccinari,doue ftanno ki 
€onciatori de pelli: comincia 
dalla Santifsima Trinità de Có- 
ualefcenti fino al Ghetto de. s 
gl’ Ebrei. 

De Banchi,doue fono diuer- 
fi mercanti, Depofitarij di M6- 
ti, negotianti, Notarij Came- 
rali e dell’Auditore della Ca- 
mera, Banderari, Trinaroli,Sar- 
ti, Guantari, e Fondachi de» 
drappi. Comincia da Ponte. 5 
S. Angelo fino à S. Lucia & al 
monte Giordano. 

Paolina ; da Ponte S. Angela 
à S. Giouanni de Fiorentini. 

Giulia da S.Gionanni de'Fio- 
rentini fino à Ponte Sifto, 

Di Corte Sauella,doue ftan- 
no le carceri e fuoinotari;dalla 
Chiauica di fanta Lucia fino à 
piazza Farnefe. 

De Giubbonari, da Campo 
di Fiore fino à S.Carlo de Cati- 
nari, In effa viftannoli vendi- 

tori 
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toride’veftitinuoni, € diuerfá 
Fondachi,e Tri naroli. 

De Chiavari, da S. Andrea 
della Valle fino alli Giubbona- 
ri: In efla vi filauorano chia- 
uature, martelli,renaglie,lime, 
chiodi da carrozza, € fimili. 

Dellebotteghe ofcure,doue 

ftanno quei, che fanno coperte 
di lana da letti; comiucia dalla 
piazza dell’ Olmo fino alla» 
itradadel Giesù. 

Delli Catinari e funari, doue 
ftanno magazzini di varijlauo- 
ridilegno ; € iTornitoriz. e do- 
ue fi vendono le funi: Comin- 
cia da S. Carlo fino à piazza—o 
Mattei . 

Delli Cordari, doue fi fanno 
e vendono corde di lewo e— 
d'altri iftromenu da fnono:Co- 
mincia da S. Paolo della Rego- 
la fino al Teuere. 

Peícaria ; da Piazza Giudea 
finoà S. Angelo. 
Salita di Marforio, che consi 
duceua 


188. 
duceua al foro di Marte, e fi 
detto anticamenteil Cliuo Ar- 
gentario : Comincia da Macel 
de Corui fino 3 Campo Vac- 
cino. . 

Pia; dal Palazzo Quirinale 
fino aS. Agnefe fuor di Roma, 

Felice ; dalla piazza della, 
Trinità: de} Monti fino alle. s 
Quattro fontane , 

Suburra‘, nella quale fi lauo- 
rano l'achi, e concorrono l A.. 
quilani 5: dalla Madonna de i 
Monti finoall'Arco diS.Vito. 

De Vafcellari , che fanno pi- 


le; piatti, boccalie fimili vafi 
à S. Cecilia in Traftenere. 

Longara da S.Spirito à Porra 
Settimiana drizzata da Giulio 
Secondo, e prima chiamata.» 
Via Trafteuerina. 


[Errori da correg- 
| gerl. 


| fol. xo. lin. 13. ornare di fini. 
ornareda Clem.VIII. difini, 
23.42.10. Brumint, Borro- 
mini. 
|. 27.lin.18. Reginone.Regino. 
33-lin.2.in Fuluio. il Fuluio. 
46. lin, 18.bafeevaga. bales 
alla quale Paolo V. aggiunfe 
| vnavaga. 
70- lin, 22. Porta gli altri. Pow 
| aS. Maria in Campo Carleo.& 
i allimonattert. 

63. lin. 3 . Piazza dell Apolli- 
nare. Piazza di S. Apollinare . 

74. lin. 24. Chiefa della Mi- 
nerua. Chiefa di S. Maria fopra 
Minerua. 

S1. iz. 7 dopo la parola Vrba- 
na saggiunga. Di quefta Chiefa 
diedi alle itampe l'anno 1629. 
vna breue hiftoria inlatino. 

75.|linea 13. dopo Silueftrint 

s'Ag- 


190. — 
saggiunge . La Chiefa di fan. 


ta Marta col monafterio delle | 


monache, nel quale cauandofi 
queit’anno fono ftate trouate 
due infcrittioni de Gentili, le | 
quali afsieme con vn'altra di vn 
Sacerdote Chriftiano trouata 
nelle ruine del monafterio di | 
S. Eufemia ( fpettante à oueftó 
Monafterio)alle radici del mõ- 
te Efquilino , & copiate dame 
per gratia del Sign. Siluio Zac- 
cagnini Camerlego di S. Marta 
regiflraró ad eterna memoria. 


Nel monafterio di S. Marta. 


D, M. 
OPTATÆONESIMVS 
CONIVGI SVÆ PIEN- 
TISSIMÆ B. M. F. 
QVA VIXIT AN. XXVI. 


Ip AGO FILIO, 
QVI VIXIT M.IX. D.IV. 
HORAS IV. 

BENE MER. PARENTES 
FECERVNT. 


Nelle ruine di S. Eufemia. 

Hic requiefcit corpus presbyteri 
Roberti Marci de Saragofa de In- 
fila Scicilta , quiobyt in boc Ven. 
Mon. An. Dom. 1387. Ind. 10+ 
tempore fanttifs. Patris & D. VY- 
bani Papa VI. die x. menfis Apri- 
lis Presbyter Matthaus eius frater 
dedit , & dotauit denar. Cappel- 
lam pro anima ipforum C.Floren. 
auri quos dedit dictis Monialibus. 


fol. 88. lin. x. com opufcolo ftam- 
paro . con due opufcoli itam- 
pati. 
98.lin. 11. SixtoV. Sifto V. 
99. lin. 17. Sixte V. Sito V. 
11S.lin. $. Sixto Y. Sifto Vs 
121.lip.19. aferna. terne. 


192. 
fol.135. vit, erecefrstone , CroCe- 
fifsione . 

140. lin. 8. Martiri, Martiri. | 

144. lin. 5. trastarete. troua. 
rete, 

144. lin. 13. Barecintia-Bere- 
cintia. 

144, lin. 23. e vi guarifcono , 
eguarifcono. 


IN DICE 


delle cofe più no- 
tabili. 


Cademia de i Pittori. f-59 

% Acca Laurentia. 52 
acqua Alfferina. 15 e 16. Ap- 
pia. 36. e 45. Augusta. 16. 
Claudia .47. e 168. Crabra- . 
145. di Iuturna. 43. Mara» 
na. 145. Martia. 77.diMer- 
curio. 141.Sabbatina. 16. di St- 
sto Quinto é 170 
Acquataccio. 144 
Acquauint. 21 
Adriano I. 16 
Adriano Quinto. x52 
Adriano imp III 
Agoftiniani riformati. 103 
A ibergo degls Albanefs. 48 
Alberghi de' Soldati. 17 
Albertoni. 41 
Aldobrandini. 75.87.e 10I 


Aleffandro Sefto.. 4.5.135.e 17 1 
I Ale 
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«Aleandro magno, 

Altemps 

S, Anastafio, 

Anaftafio Quarto. 14 

«Anfiteatro caftrenfe, 166, di Tito 
Fefpafiano. 

Angelo fobra d caffello, 

S. Aniceto, 

Anna Colonna Barberina, 

Annibale Cartaginefe , 

$, Antiochiano. 

«intonaZzopitrore, 

«Antonino imp. 

«Antonio da s. Gallo, 

"Apollodoro architetto . 

Ara di Giunone prefide. 

Arco Aurea.69.diCoftantino.63. 
di Drufo. 104. Fabiano. 60. di 
Gallieno.79.di Gordiano. 30. di 
lano quadrifrite.43.di Latona, 
e di Ladrone.61.di Paolo 111.71 
di Portogallo. 10 4. e 105 Septem 
Lucernarum.62r, di Settimio Sen 
uero 43.259 di Tiberioimp.30, 
di Tito Vefpaf. 62. di Traiano. 
63.di Trafi, 63. Hi Tripoli.105. 


del 
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del Trofeo.105 di Y rofolz. 1054 
Archi di Oratio Cocle. 34 
Armeria Vrbana. 
Armilustro. 
Afcanio Valentini. 
S. Afterio. 
Ati 
Augufto Imp. 7. I03.2 150 
Acco, ; 107 
Baglione . 125.2134 
Bagni di Agrippina.87. di Paolo 
Emilio. 
Baldaffarrino da Bologna 
Baldaffarre Peruzzi. 
Baldaffarre da Siena, 
Banchi. 
Barberini. 
Bandini, 
S.Barnaba. 66. Barnabiti, 3x 
Bafilica di Antonino imp. 95. di 
Liberio.1370. Vaticana. 6.€7 
Battisterio di Coftantino, 146 
Bellifario. 
Beluedere, 
Bentinogh. 
Berecinsia. 


Bonifatio Y 111, 

Bonifatio IX, 

Borghefe, 102. €107 

Borgia. 24 

Borgo. 175. nuono.5 de Trucida. 
ti 141, Vaticano. 1. Vecchio. 4 

Bofchettod'Ilerna. — 35 

Botte delleTerme Dibeletinine, 99. 

Bufali . 101 

Bufta gallica, 68 

Bramante, $.16.102,e 116 

Brefciani. 

S. Brigida SueXzefe. 

Acabario, 

Caco. 34.35.0126 
Cafarella, 128 
S. Caiano, 147 
Caio Cefare, 27 
Caire Nerone imp, 7 
Calcina con ornamenti del tempio 

della Concordia; 58 
Camalsolefr. 14 
Campeggi Bolognefr, 5 
Campidoglio, $7.e58 
Campo C arleo . 70, di Fiore, 26. 

per fepoltura degl’ Ebrei. 18. 
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Marzo v.e94. Vaccino. ‘58 
Canonici Regolari Lateranen.5 sS. 
Regolari. 169 
Capifucchi. 4I 
Capo di Boue«137.d$ Ferro, 2% 
Cappella Altempfiana. 73 
Capponi. 102 
Capuccino Pittore . 102 
Carcere di Borgo.s Capitolino $8 
Mamertino,e Tulliano. $9. de 
ss. Pietro ,e Paolo.5 9. del s. Of- 
itio. 12 
Card, Agrienfe.76 Altieri. 57. 
Antonio Barberini. 75. e 87. 
Barberino . 30. $2. 87. 137. 
e 166. Bibiena.s. Borgbefe». 
88. Calandrino. 104. Ce. 
90. Cibo. 104. Domenico del- 
ta Rouere. 25. Farnefe. 72. 
FatioSantoro.76.78 e:o4.Fer- 
dinando Medici. 68. Francef- 
co Condolmerio. 27. Geronimo 
Genutio 97. Ginttafto.40.Lanti. 
56.Latino Orfino. 55. Lodouice 
Mezzarota 30.Ludouico Scara- 
pa. 26. Melchiorre Copis. 73. 


I 43 Mil. 
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Millino.66. Montalto.9$. Moris 
enfe. o4, Nicolò Capuano.76, 
S.Onofrio,77.e 106. Pallota 94, 
Panfilio.56. Pietro Capocci, 78, 
di Portogallo. yos .Raffaelle Ria. 
tið. 30. € 65. Riccardo Olinerio, 
119.Riccio.21 .Rufficucei,6,Sal- 
wiati.49 Spada. 22. Spinola, 6. 
Vlisbonenfe. 104 
Carine. 67 
Carlo Maderno; 93.6 117 
Carlo magno, I2.115.€ 147 
Carlo V, Rà di Francia, ist 
Carlo Petrucci, 113 
Carbtta Regina di C ipro. 6 
Carmelitani fcalei - 397.099 
Cafa di Cefare.s o. di Mario, 28. 
delli putti di Letterato. ` iog 


CA [fel s. "Angelo, 2.63 
Catecumeni, 77 
Catedra di s. Pietro» 124 


Casalier d A511, 5 . Bergino, 96. 
10.109. 

Caudatarij de' Cardinali, | 6 

Cemeterio de giuftitinti, 43 

Cooli, zI 


Cans 

CertoH 
Cofare 
Cefar 
$$ Ce 
Cefi. 

Ceura 
Cherh 


Mori. 


106.16. 

orta.g4 | 
^ti, 78, 
lle Ria; 


Cerri. 

Cerrofini. 167 
Cefare Becillt. 139 
Cefarint 49 
ss.Cefario & Anaftafo, 167 
Cefî. 172 
Ceura. 28 
Cherubino Alberti. Yoo 


C.biefa dis Adriano.5 9.dis.Aga- 
ta.20e87.dis.Agnefe.s 6.e 107 
di s. Aleffio. 38. di s. Ambrogio 
della Ma(fima 31. di s Anafta= 
sta: A2. di s. Andrea. 49.697. 
dis.Andrea ad Bufta gallica.68 
dis. Andrea in Catabarbara.78 
di s. Andrea della Fratte. 105 + 
di s. Andrea in Pallara .§ 0. di 
s Andrea della Valle. 3x. dell’ 
Angelo cuflode xo. dis. Ange- 
loin Pefcaria.3 x. dell'Annittia- 
2.70.04 s.Antonio.78.dis.Apol 
linare 73. dis. Apollonia.ro. de 
ss. Apostoli. 76. Ara Cali 57. di 
S. Axtya. 32. di S. Balbisa.37. dz 

s.Baft 10.70 di s. Baftiano.5 O.E 
t1424di s.Bartolomeo.29.dis Ber- 

4 har = 


200, 
wardino.87.dts, Bernardo,99.di 
S. Biagio della Pagnotta. 21, di 
S.Bibiana.77. di s. Brigida. 23, 
dis. Caio. 100. dis.Califfo . 18. 
dell: Capteccim. 106. dis. Carlo 
de Catinari. 3 1.di s. Carlo delli 
Milanefi. 103. di s, Carlo delli 
riformati Spagnoli delrifcatto , 
97.di S.Caterina.6. di s.Cateri= 
na delli Funari.A1. dis Cateri- 
na di Siena. 22.75.6 76 de Cat- 
datarij delli Cardin, 6. di s. Ce- 
cilia.19. de ss, Celfo, e Giuliano, 
2 4.Hi s.Cefarto.146.di S. Cefa» 
rio in Palatio.45 di s. Clemente, 
66, della Congregatione de Pro- 
aganda fide. 1o5 di s.Cofmato. 
1 8.de ss.Gofmo e Damiano, 61. 
dis. Coflanza .107. di s.Crifo- 
g0no.20.di s.CrocesnGierufale- 
me.77. e X66.di s.Groce à Mon- 
te Citorio. 94, delli Crociferi » 
101. dis, Dionifro in Francia e 
91.6 97.de Ss. Domenico e Sifto. 
$7.di s. Eligio de Ferrari, 43. di 
S.Esftinia,70.€ 191. di s.Enfc- 


A 
„di 


ufe- 


LO1. 
bio.78.di s:Euffaehio. 74. de 
ss.Fauftino e Giouita.21 «di s.Fé- 
lippo Neri. 2.di s.Francefco.18- 
di s. Francefco di Paola. 68. di 
s. Giacomo delli Spagnuoli. 56. 
del Giesit . 57 di Giese Maria. 
103 delliss Gioachino & Anna. 
97. dis.Giorgio 43.di s.Giofep- 
pe. 59 e1os.dis.Gion&nino. 105 « 
dis.Gionanni in Aino. 24. di 
s.Giou&ni Calibita.r9 di s.Gio- 
“anni Decollato. 42.di s. Gio: de 
Fiorentini .2 .di s Giouanni tm 
Fonte, im Laterano 46 e 1 46. 
dis. Gionanni de’ Genouefi 19. 
di S. Giouanni della Pigna.S7. 
di s. Giovanni à Porta Latina è 
4$.e 145 de ss.Giouanni e Pao- 
lo.49 dis Girolamo della Cari- 
rà.13.dis.Girolamo delli Schia= 
uoni 102. delli Greci. 112. di 
s. Gregorio. 49. di s.Gregorio in 
Martio.67 di s. Iacomo dell Ina 
curabili. 103.diS.lacomo Scoffa 
caualli. §. dis.Iacome im Setti» 
miano, 14.ds S-Ignatio.6 1.€ 9% 
I5 dell’ 


Hell Intariationt; 100, di s f. 
doro. 106. dis. Lorenzo fuor di 
ROPA 47.72,83.83.6 168. di s, 
Lorenzoad Graticulam.9 2.9 3: 
684 dis, Loveno in Danmafo , 
39.82. € 83. di Sì Lorenzo in 
Fonte.8o. di s, Lorenzo in Luci. 
15.82.84. 104 dis:Lorenzoin 
Miranda, 60. di s; Lorenzo in 
Panifberng .81. Grin Perperna. 
8 4.455. Luca. $9. dis; Lucia in 
Selci.77 dis, Luigi de Fran%eft, 
74idis Marcello.89.dis.M arco, 
Fats Margavita,r0 dis:Ma. 
tiain Acquiro 94. dis. Maria, 
dell'Anima. $5. dis, Matta in 
Gacabarij. 18. dis. Maria des 
Capitello. A. di s; Maria ii. 
Campo Carleo. 189. di s. Maria 
del Carmine. wg. di s, Maria del. 
la Con folatione, 53. dis.Maria 
Co/medin. 33. di s, Mariadi 
Coftantinopoli. 101. dis. Maria 
Egirtiaza.3 2.di s. Maria delle» 
Gratie, $4. dis. Maria Impera 
trice 67, di s. Maria Liberatrio 
Ct, 


ioi. 
ce.5 x.di s. Maria de Loreto.10% 
di s.Maria Maggiore. 98.e 169. 
dis. Maria [opra Mineruz. 7 4- 
di s, Maria di des per K 133 : 
di s. Maria de i mionti.77. di 
s. Maria della nauicella . 47. di 
s. Maria noua. 62. di s. M Aria. 
dell orto. 38, di S. Maria della» 
Pace.s$. di s. Maria in Palla- 
YA. $0. diS Maria del pianto s 
28. di s. Maria della Pietà de 
pazzi. xo1.di s. Maria del prio- 
YA[0,3 3.0 38. dt S. Maria delpo- 
ae loz. dis. Maria in portico. 
2.di s. Maria rotonda , 9x. dî 
x Marini della (cala . 17. di 
SiM.del Suffragio2 ddis. Mariæ 
Trafponting . 5. di S. Maria |i 
zraffeuere. 17. di s. Maria della 
vallicella, 25 .di s.Mariz in Via. 
101.475. Maria in via lata. 75. 
di s. Maria della vittoria. 99. 
dis. Maria Madalena 195. di 
s.Marta.190. di S. Martina in 
tre Fori.s9.dis.Martino 7.28. 
€77.dis, Matreoin Merslana . 
| WES 77% 


77.di S.Michele Archangelo iz. 
de Monaci camaldolefs.14.delia 
Morte, 22. dis. Nereo & Achil. 
1c0.45.dis, Nicolain Carcere» , 
32.6 424 di S. Nicola de Lorenefi. 
5 $.di S. Nicola daT olétino. 106 ° 
di s. Norberto, 98. dis, Onofrio, 
14. di S. Pantaleo 39, di S.Paolo, 
99.€ 101. di S.Pietro, Sidi S, Pie- 
tro Montorio, 16. di s, Pietroins 
Vaticano.62, dis. Pietroin Vin- 
coli .67.dis. Potentiana . 80. di 4 
s. Praffede.79. dis. Prifea 537. 

della Purificatione.6 7. della Py 
vificatione della Madonna . 24» 
dess: Quattro, 66, dis, Quirico. 
77.4is Rocco 102,di s Rufina. 
20.dis Saba.3 7 di S.Sabing.37 
dis. Saluatore della Corre. 20. 
dis.Saluatore del Lanro.5 5.68. 
S. Stlueftro . 88, 105, di s, Siffo 
45.€ 146. diss, Siffoe Domeni- 
60,87. diS Spirito, 13. dello Spi- 
vito fanto delle monache 70.del. 
do Spirito säto de napolitani x2. 
dis.Stefano.3 2, dis, Stefano del 

Casse, 


— 


10$. 
©acco.73. dis. Stefano in Pi 
fcinulatz4. dis. Stefano votado, 
'46.di S."T'eodero.s rdis. Tomafe 
foin Formis.48.dis. Tonzaffo de 
gl’ Inglefé 23. dis.Toro.s z. della 
Trinità. 112.della Trinità de» 
conuale[centi. 22. dis.Venantio. 
147. dis. Vito. 31. di S, Vrbaz 
50.70.€ 139. di S, Zotico in» 
Pallara. $o 
Chierici Minori, $6.e 104 
ss.Chrifante e Daria. 148 
| Cibo. 7 
ss. Cipriano o Gisffo. 148 
Circo Agonale. 55. di Antonine 
Caracalla.138. di Caio e Nero- 
ne imp 7. Flaminio 43. Intimo. 
35.Mafsimo. 44. 46.e 103 
Cirsaca matrona. 47 
Ciffercienfe. 167 
Clemente VII. 99 
Clemente VIII. 94.146.e 150 
Cliso della Molara.76.diScauro, 
49. 
Chaca wafsina. 
Celifeo; © 


206. 

Colle deg? Orti. 10$ 

Collegio Capranicu.9 4.Clementi- 
H0,94.c 10 2. Germanico. 3 delli 
Greci. 11 2. de Neofiti. 7 7.de Pe~ 

witetieri vatican0,770.Saluiato, 
67.6 95. Scoqz.efe. 100, Vrbano 

de Fide propaganda. 105 

Colonna d'alabaftro. 41, Aurea. 
60.d Antoninolmp.10 1.di Chri. 

fto. 79. Lattavia, 42. del Tempio 
della Pace.80.e 170.dl Traiano 
smp. 

Colonnefi. 

Qondopula. 

Confalone. 

Confraternità dis, Caterina . 6. 
del ss, Sagramento. 30, de Vire 
ticofi. 92. 

Congregatione de cortegintii, 8 X» 

Conuertite . 4 105° 

Cornari. ior 

Corridore del Castello, 

Paolo 111. 

Corte Sauella . 

Corcegiani . 

Costantino imp. 


Crefcentio Momentano , 
©rilioforo Perfona . 
` Crocefifffone di s. Pietro, 
C roceft/fa miracolofo . 
Crociferi . 
, Curia. 17, Aurelia, 20, Offilia + 
fo. 49 
Curie vecchie è 6$ 
Curiaty « 126 
Curfori di N.S. 24 
Curtio Vanni» 15r 


fne, 110 
Daniele da Volterra, 40 
8s. Daria, e Chrifanto « 148 


Danid, 199 
Diana + 140 
Dogana . $6 
S; Domenico. 45 
Domenico Samino . 107 
S. Donnione . 147 
Duca Alremps.88. di Bracciano è 
25.6 176. Muti. 57. Saluiati. 
14.4: Tofcana. i iz 
Brei. 22 
(us. Elena . 148.166 
Elio Adriano Imp. z 
Enea è 


DORT. RRS ATTI) 


Enea. 

Enrico 11. Imp. 

Erario publico. 

Eugenio Terzo » 

Eugenio Quarto, 8.56.92. 0134. 

^ Abritio Maffim: . 
Farnefi. 

Fanfina. 

Fauftolo Paffore. 

Ferdinando V ghello. 

Ferriera . 

Fico Ruminale. 

Fidia e Prafsitele, 

Filippo Colonna. 

s. Filippo Neri. 

Frorentini. 2I 

Flaminio Pontio . 88 

Flora donna di Pompeo. 26 

Fontana della Cafarella.1 41. di 
S.Giorgio.43,di Paolo Quinto.6. 
di Treni. 95.€ 101 

Fonte d’oglio . 17 

Forma dell'acqua Claudia. 48 

Foro di Nerua imp. 15.6 69. Ro-' 
mano.5 3. di Giulio Cefare, e di 
Augufto, 59,Trgiano. » qe 

s, Fran» 


$. Francefco Romana . 

Francefco Angeloni. 

Francefco Borromini. 25.56.e 97 
F ranZefi : 74 

Frati dis. Agostino riformati 103 
dis. Ambrogio.66 Carmelitani. 
s.Carmelitani riformati. 17 
Capuccini 106 .Domenicani.7 4. 
Riformati [calzi dis, Agoflino + 
107. di s.Fracefco Ibernefi.106. 
France[cani. 16. e 18. Minimi. 
68.103.€ 112. Servi. IOI 

Animede è 
F Gaetani. 

Gallerie V aticane. 

Gesouef . 

Germani . 

Ghetto de gl Ebrei. 

Giacomo vedi 1AC07730 è 

Giano Agonio. 

Giano Sertimiano. 

Giardino dei Bandini.97. Barbe- 
rino. 100, di Borghefe. 107. de è 
Cenci. 19.633. de Cefs. 13. de 
Farnefe. 10. e 50. del cardinal 

- Lanfranco. 6g. delli Matzei.48« 

50. 


410. 
$o. de Medici. 68, del cardinal 
Montalto. 98. del card, Pio, 6 9. 

Giefuiti. 90.97.100 
Ginnasij a 40 
Giochi lupercali e lautentiani. 52 
Gecondo da Verona. 116 
Giofeppe d Arpino. 148 
S.Giouanni à porta latina , 145 
Giouanni Quarto; 147 
Gionanni Alberti. 10. Pizzullo, 
68. Ricci Cardin, » x, Seuerani . 
113. Vernfantio. 88 

Gioue Capitolino. — Yi 9.6150 
Girolamo Mutiaps , 171 
Giuliano da s.Gallo. ~ 126 

Giuliano Giuftiniano , 25 
Giulio Secondo, 14.6115 

Giulio Terzo : 107 

Giulio Colonna ; 

Giulio Romano, ; 

Giunone. 140, luga, 

$s. Ginfinae Cipriano. 

Giuftiniani, 

Gori, 

Granasi, 


4 Gre 
Gregi 
Gregi 
Gual 
Guai 
Gun 
Gugl 

Latt 

mag 


Guid 


H 


H ippon 
Honor 
Ari 
lo: 
l ler 
Ife, 
S. Ilay 
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87.9 


Br 
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4 nani 


$. Gregorio Magno . 87 
Gregorio Secondo, 20 
Gregorio X114. 99.10i.610z 
Gualdi. 

| Guardia di Caualli leggieri. 

i Guardia de SuizZeri. 

Guglia del Circo Mafsimo. 103 
Lateranenfe. 46. di S. Marias 
maggionre.98. Vaticana.7.e x14 

Guido Reno. $8.6 136 

: 1 Abitarione delli pellegrink 4 

TORFS 48.066 

Hippodromo « $9 

Honorio Fe 6% 

T Acoms Barozzi. 116. Quorli 4 

100. della Portas.  21.€t16 
Ibernefî . 106 
Ifide . YIE 
S.Ilaro Papà, 146 
Imagine della Madonna. $4.75 

87. 93.147.¢ 172. del Saluato- 
te. r i65 

Incurabili. 103 

Inglef . 2j 

Innocenzo Lif. 69.0165 

Inquifirione detta il 3. Offitio. 1 


5. Ippo- 


S. Ippolito. 80. e 169 
Jferittioni antiche. — 12.0190 
Afola Tiberina è 29 
Abico. 65 
Lago del? Anguillara. 16 

di Bracciano. 16. Curtio, SX 
s. Lelio. 147 

Letterato. — 105 

Liberio Papa. 170 

Libraria del Duca Altemps. 73. 

Barberini. 100. Vaticana. 11 

Loggia delli mercanti, 43 

Longobardi . 12 

Lorenefr . 55 

Lorenzetio Fiorentino fcultore. 2 

ss. Lorenzo , e Stefano, 168 

Lorenzo Medici, 63 

Lorenzo Nizza + 110 

Lotreglio. 

Luca Vadingo. 

s; Lucina . 

Licio Settimio Seuero + 

Ludouisy . 

Lupacon Romolo, e Remo. 109 
AdruZzi. $ 
Marana « 44.6 145 

Mar- 


NM E nn 


2x25 
| Marcello Arciuesc. di Corfs. 58. 
| Marchefe Bentinogli.88.di Caf- 
feno. 

| Marco Agrippa . 

| Marco Aurelio Antonino . 

) Marco Perperna è 
Marefcottt . 
Mariano . 
Marziana , 
Matarazzart a 

| Martei, 
s. Mattia Apoffolo . 
s. Mauro. 
Maufoleo d Auguffo. 3.98.2 102 
Medici , 68 
Mercurio, 141 
Merolana. 78 
Mere fudante . 63 
Metella . 137 
Michelangelo Buonarot. 8.1 1.2 ia 

$8. 67.75. 116. 172. 174. 
Milaneff, 103 
Minerua. 140 
Mirto di Venere. 44 
Molini ful Tessere. 3 
Monache dis Amb della Maf. 3 x 
Mo- 


Monache di s. Apollonia, 10. Bars 
berine 100. di s.Bernardino.87. 
Capuecine. 97. Carmelitaneo 
fralze. 100. di S, Caterina. 88, 
di s, Catarina delli Funari, 41. 
di s. Caterina di Siena. 76. di 
s. Cecilia. 19. Hi s. Chiara, $6, 
Conuertite. 105. di S, Cofinare, 
18. di s,Giofeppe. 105. del’ Hu- 
miltà. 89, di S, Iacomo 14. di 
s,Iacomo delli Moratti. 95. di 
s. Lorenzo im Perperna . 86. di 
s. Margarita 20 ‘dis. Maria 
Madalena. 96. di s.Maria del 
Carmine.x7.di Motecitorio.9 4, 
Penitenti , 14. della Purificatto- 
pe.67.di ss, Quattro.66 dis Sil- | 
peftro. 105. diss, Sisto e Dome- | 
nico, 87. dis Spirito13.dello Spi | 
vito (anto. 70. delle Vergini. 89. 
dis. Vrbano. 79 

Monalt «rio Ginnafio.40. di s.Ba- 
nifacio 38. dis. Ruffina. 20, di 
Tor de Specchi . AI 

Monaci di s. Bet nardo, $0.8 99. 
Gafsinenfi. 133. Certofini Jp» 

i 


ats. 
di Monte Vergine.87. dis. Nor» 
berto.98. SilueStrini. 75 
"" della citt2.17$. Auentino, 
E .736.Bagnanapolz.8 i iine 
no. 2. € 58. Cauallo. e 96. 
Celio. 66. Celsolo. 145. "E/guili 
20. 166. Giordano.2 4. Palatino, 
50. Tarpeio . 1. Testaccio. 35. 
d'Oro. 104. della Pietà. 27 
Meefeo di Frácefco Angeloni, 106 
del caualier Gualdi > 73 
Muzio Scenola, 18 
Muri. 76 
Pee 22 
Narciffo. 109 
Narfere. 3 
Nauicclla di marmo. 47 
Naumachia di Cefare , 18 
Nemefî. 150 
Nerone Imp. 7 
Nerua I mp, I$ 
Nicola IV è 150.215% 
Nouitiato delli Giefuitt, 
Numa Pompilio. 
Belifco Vaticano. 
90.98.3338. vedi Gugliaa 
Olgiaré 


Olgiati. 40 
Oltramontant è 24 
Orati, 166 
Orfani. m 
Oratorio di s.Caterina.6. di S.Fi- 
lippo Neri. 23. di s.Frdcefco Xaa 
serio. 90, dis Venantio. 147 
Ortaccio 103 
Ofpidale dis. Antonio. 78. della 
Confolatione. 5 4. delli Conuale- 
fcenti.22,. de Fatebenfratellt,29. 
de i Genouefi .19. di s. Matias 
dell'Orto 18. de Pazzi. 95 e1Ole 
di s.Rocco . 102. del Saltatoreo 
Laieranenfe. 46. e 112. di s.St- 
fio. 22. delli Spagnuoli « 56. di 
S. Spirito 4.13 
Ofpitio delli Carmelitani Scalzi 
di Spagna. 97. delli riformati 
francefi del vifeatto . 97 
Acuuio poeta, 33 
p Padri Barnabiti, 101. della» 
Dottrina Chriltiana.20. della» 
Madre diDio. 41.4 2;T eatini, 88 
Pago. 140 
Palazzo de gli Albertoni . 43. del 
Duca 


ne Ema eet ie Staiano 


217. 
Duca Altemps. 73. de gli Aldo- 
brandini. 75 101. del cardin. 
Altieri. $7. de Barberini. 27. 
“oe. del card. Bibiena. 5. delli 
Borgbefr. 102. di Borgia.24.dei 
Bufali. 101. dei Campeggi. 5. 
della Cancellaria. 24. e 65 delli 
Capponi.1oz.de' Capranici.94. 
del card. Carpegna.96.de! Mar- 
ebefe di Caffano. 76. del Duca, 
di Ceri. xo1.de'Cefs. y 2, del Care 
dinal Cefi - 90. del Duca Cefa- 
vino.40. del Contef£abile Colon- 
za. 76.del card. Cornaro . yox. 
delli Coffagues 3%. delli Cupis. 
$6. di Decio Imp. 87. di Domi- 
tiano.104, de’ Farnef 22. delli 
Gaetani. 103. de’ Ghift. 14. del 
Card. Ginnafio. 40. del Gran 
Duca, 73, € 94. del Marchefe.» 
Ginftiniano. 74. del card. Lanti. 
56.Lateranenfe.46.de Madruxs 
Ei5.dis.Marco.6s5.e7x.delca- 
te Marefcotto 94. Maggiore. 5o. 
de Mafsimi . 40. de Marre? 41, 
del cardinal Mazarini. 88. del 
K card, 


118, 
card.Montalto . 104, de’ Mutt. 
57.6 16. de Monaci di s, Paolo. 
18.de gli Nari. 5 6. del Marchefe 
Nobili. 1 «del Sant Offitio. 12: 
deglOrfini. 39.27.€ 5 6.del car- 
dinal Panfilio. 56 
1 Palazzo Papale.71. Papalein A- 
" raceli,7 1. Quirinale 96.Vatica- 
70.140: d£ Pallanicini. 94 4 delle 
Patritij :31.di Paolo Terzo.65. 
del Prioratojdi Malta.7.delcar- 
4 dinal Rocci, 14. delli Ruccellai . 
j 103. del card, Rufticucci 6. del 
DacaSaluiati 14 delli Sannesij. 
5 6.de'Santacroct.28.dei Sauelli. 
32.6 42.Sefforiano 166,de Spa- 
di.2z2de' Spinols.s . del card Teo- 
doli. 1o$ di Tito.67.delli Torres. 
56.di Yraiano.37.diT ullo Offi. 
Jio. 49. delli Veralli. 101, del 
Card, Vero[pt. yos del Vicancel- 
lievo.30. de gli Vittorij. $6 
Pallara. jo 
Panifperna . 84 
Pantano, 70 
Panteon. 91 
Pantera 


wo 


en 


eee la. A 


Muti, 
e Paola, 
larchefe 
itio. 121 


del car- 


cancels 
56 
40 
84 
: 


91 


Panzera . 
Paolo II. | 65 
Paolo Terzo è 35.65.103 


Paolo Quinta . 6.9.16.80.98.99. 
170:6 172» 


Paolo Brillo. 10 
Paolo Romano fcultore . z 
Paolo del Roffo - r80 
Paradifo di s:Pietro Vaticano. 12 
Pafquale I 79 
Pa/quale IT. 66 
Pa/guino . 39 
s. Panliano. 147 
Pavoni di metallo è Xz 
Pazzi. 95 
Pellegrino. 40 
Tenitentieri di S.Pietro è 7 
Peretti . 104 
Pe/caria . 31632 
Perronzo Perperna . $4 
Piazze one rifiedono arri, e fi 
fanno fiere, e mercati. 179 
Piazze dette Macelli. 177 


Piazza de’ ss. Apoftoli 76 de Cae 
pifucchi.43.Colonna. 101. della 
Dogana.5 6. degl'Enobardi. 74. 

K 


Z del 


= mesna pria atta; 


del Giest. $7. Giudea. 28, de» 
Longobardi. 74 Madama. 74. 
Margana 41. Mattei,3 1, Mon- 
tanara. 43. Nauona, $5. Nico- 
fia. 94. de gPOrfant.g 4, di fans 
Pantaleo.39 di Pafquino.39. di 
Pietra.95. della Piena. $7. de» 
Preti 95 de Regartieri 3 . della 
Rotonda go Rufficuccia,6 des 
Santa Croce. 18. di sciarra. go, 
Sforza. 10^. di Treni. 95.€ Ior 

S.Pietro Apoftolo. 80 

Pietro Camaliino. . yi7.e1 33 

Pietro da Cortona. — $9.e 100 

Pietro Martire Felino, 113 

Pietro Perugino. 

Pietro della Valle. 

Pighint 

Pigna di metallo, 

Pio IV. YI.e174 

Piramide di Caio Ceftio, 

Pifcina Publica. 

Pittori 

Plautilla. 

Plautio Laterano, 

Pompeo Targoni. 


Ponti 
Ponti 


12 Y. 

Pontes. Angelo. 2 

Ponce di Paolo TerZo. 7t. Quate 
tro capi.29. Rotto.19. € 3 2.81/20. 
20. Sublitsa 34. Trionfale. z 

Porte di meralle. 60.€6t 

Porte della citra. 173 

Porta Angelica. 6 
Appia. 145. Aurelia. 5. dis, B= 
fiano. 15.e 145« Capena. 145 
Carmentale.41. Foutinale.x5 «€ 
141, Maggiore. 168. Mugoniae 
62. Latina 45.€ 14$. di S.L0» 
yenzo. 169.Offienfe. 126 di fam 
Paolo.126 Piz.107. Porsefe.18. 
Romanula. 44. Settignana. 14% 
e1S.Tiburtina.169.TrigeminA» 
34.di s.Sp.14.et 26.Trionfale.s 

Porre del palazzo di Pilato: 151% 
e165. 

Portico Ezzilio.35.di Giome Stato- 
ve. 51 delli Mercanti. 43.4 OttA- 
tit. 42.di Popeo, 28 AiSeHera.2 

Porzogallo. 69 

Pozzobiancho + 26 

Prafsitele e Fidia + $9 

Prati Murs. 18 

Cos Pre- 


Prefetto di Roma. 27 
Prencipe di Carbognano. 90. di 
Gallicano. 76. Ludouifio. 76.e 
112.|Peretti. 104 
Presbiterio di marmo; 66 
Prefepio di N. Signore, 170: 171 
Priorato di Malta. 7 
Proftibulo. 33 
Puteale di Libone. 60 
s. Pudente . 8 
Affaelle d'Vrbino. 6,10:15. 
17.93.€116. 
Regattieri . 25 
Regione Merolana . 78 
Rioni di Roma, 177 
Rino d' Almone, 128, Appio,145. 
Erculano, 145 
Romolo, e Remo. 109 
Ronere , 25 
SS, Rufina, e Seconda « 148 
RupeTarpea. $8 
Acchetti , 
Sagriitia di s, Pietro, 
Sala Clementina , 
Salara. 
Salnitro, - 


|] Su 


Satni 


Santi 


D 


Satu 
Sane 
Scali 

mi 


I| Scii 


Scola 
Su 
§5, 8 
Sedin 
Sedia 
Sedie 
Sener 
Seng 


Semi 


Setti 
Sui 


Santi Selinori . 

Sapienza : 

Satiro, 

Saztarmzo + 

Sanelli 

Scala Santa. 46.157.e 163. 
monte . 

Scipione Affricano, 

Scola greca . 

Sczole Pie. 

ss. Seconda e Ruffina. 

Sedia flercoraria o 

Sedia nelli Bagni antichi. 

Sedie di porfido + 

Seneca. 

Senefi . 

Seminario Ginnafio. 4O ROMANO. 
90. Vaticano. 7 

Sepolero di Bacco . 107. dis. E- 
lena. 148. di Tito Imp. 

Sepolrura di Remo o 

Sergio Venturi. 

Serre Sale. 

S.Sertizzzz0 . 

Sertimio Secondo Imperet. 

Serzizonio, 


124. 

Seuero Imp. 

Sforzi. 24 100.4172 

s. StlueStro Papa. 152.0 166 

Siluio Calcia Velletrano, = 109 

Siluio Zaccagnini. 

Simmaco Papa. 

Simplicio Papa, 

Sisto III. 

Sifo IV. I 

Sito V. 7.10,46.98,103.e 168 

Spagnuoli. 56 

Spelonca di Caco. 34.6 126 

Spinoli. 

Stampa in Roma l'ann. 1455. 40 

B.Stanislao Polacco. 

Statio Poeta. 

Statua dis. Andrea. 9. d Antoni- 
no. 11.di Coftantino $7.di s.E-- 
lena. 9. d' Enrico IV. Rodi Fra- 
cin.46,d'Hercole 11.di Laocoon- 
te.1 1. di S.Longimo gidi M.An- 
telio.5 7.del Nilo. i1 dis.Pietre, 
118. di Pafquino.39 dess,Pie- 
tro e Paolo. 2. del Teuere. 11, di 
Venere , 11. della Veronica. 9 

Stattte.89.99.105 e 108.nel CZ- 

pido. 
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Co 
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Loi 

Nu 

dell 

D 

Toi 

Stud 

Stuf 

Subs 

Sui 

S.S 


T 


Tad 
Tar 
Th, 
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DOT 
pidoglio.58.nel Palazzo deCefr. 
12.di Farnefe.z 2.de' Giuflinia- 
ni.74. nel giardino delli Mattei. 
A48.de' Pighint, 23 
Strade principali della Città. 18 3 
Strada Aleffandrina. del Babut 
no. 112. delli Catingri.31.del 
Corfo. 103 Giulia. x delli Giup 
ponari..r7.Iugaria. 42. dellas 
Longara. 14. de Longobardi.1z. 
Nuoua.z6.e 5 3.de gl'Orefici. 26 
dell’Orfo.1.del Pellogrino.r6. de 
i Pollaroli.3 1. della Tenta. 1. dz 
Tor di Nona. 1.Vrbana. 80 
Studio generale. 56 
Stufe de’ Romani. 9r 
Suburra . 79.0179 
Suix eri Pontificij . 12 
S.Sulpiciano . 147 
1 Aberna Meritoria - 17 
Taddeo Barberino. 27.050 
Taddeo Landini. DI 
Tarquinio Superbo. 53 
T'beatini . 3t 
Teatro di Marcello. 32. e 42.46 
Pompeo . 26 
Teme 


126. 
Tempio di Apollo. 9. della Buena 
Dea. 3 8. di Bellona 31, di Ca- 
fiore e Polluce. 61, di Claudio 
Imper.47.della Concordia. 58. 
€ 62. della Dea Nemefî 150, di 
Diana.3 7.0 46.d' Ercole.33.38. 
d'Ercole vincitore.3 4. d'Efcula. 
pio. 62: di Faufhna , & di An- 
tonino. 6o. della Fortuna. 3 2.. di 
Gioue Capitolino . 150. di Gioue 
Feretrio, $7. di GioneTonante, 
59 diGiunone 32. di Giunone» 
Lucina. 80. di Giunone Regina, 
38. di-Iano Quadrifronte . 43. 
4 fide, a5.62.e7$.di Inturna ; 
95. della Luna.6:. di Marte.9. 
e 139. di Mercurio. 3 x. di Ner- 
54.7 0.di Nettuno.44. della Pä- 
ce 61. e 170.della Pudicitia.31; 
di Quirino 5 2.5 8.6 97.di Remo, 
61. a Roma, 62, di Romolo.6 x. 
di Romolo Quirino 98. di Satur. 
0.60 di Scipione Africano. 43. 
di Serapide 62 di Siluano.3 7. del 
Sole.62, di Venere e Cupidine» . 
166. di Vefa. 


“ur à 


MOSTRO 


Tenta. 
Teodolt ° Io 5 
Teodorico Rè de Gott . 64 


| Terentio Alciatt. 7 


Terento. X 
Terefia Enriquez, 3o 
Terme.91.di Aleffandyro Imp. 7 4- 
di Antonino Caracalla. 36. di 
Coftantino.11.85 e 88. di De- 
cio.37.Diocletiane.98 9g9.diGor 
| diano Imper. 79. di Nonato. 79. 
* Olimpiadi. 87. di Tito 67.68. 
Variane. 37 
Teste de ss. Pietroe Paolo. 151 
Tiberio Imp. 7.126. 168 
Tigillo Sororio . 69 
Tintori. 170 
Titoe Vefpaft ano.. 150 
Torre di Bonif Otranto 76. de' Ci. 
zrangoli.4 1.de' Contt.69 di Cre- 
feentio . 3. delle militie. 77. de 
Specchi. AI 
Traftenere è 174 
Tribunale d Aurelio , 20 
Tribunale di Borgo. 5 
Triclinio di Leone III. X1x.166 
Tre- 


228 


Trofei di Mario. 

Almontone. 65 

Valle Martin. 44.d; Quiri.. 

20. 98 

Vafari. 35 
Vafo di porfido. 91 
Velabro . 53 
S. V enanto , 147 
Venere, ` 140 
Venere Mirtia , 44 
Veralii. 101 
Verofpi. 10$ 
Vetrari, 


35 

Via Appia.A5.05 3.Labicang 65. 
Lamcana.148. Tiburtina, 16 9 
Vico Lateritio.79, Patritio, So, 


Scelerato . 68 
Villa Aldobrandina , 87 
Vincoli dis.Pietro . 67 


Virtuofe . 9I 
Vrbano Ottano, 4, 9. 11. 27.44, 


61. 81.96.99. 100.140.147, 
eI SI, 


Z Itelle dis.Euferia. 70 
Zitelle diss, Quattro, 66 


Zitelle dis, Filippo Neri . 22 
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